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Grande s~lidarietàcon il popolo del Friuli 
UNA SOLA LISTA DEI RIVOLUZIONARI. · HA VINTO LA RAGIONE 

E LA VOLONTA' DEL MOVIMENTO DI MASSA 
IL BILANC'IO O'Et'lA TRAGED1A A U'MEN T A DI ORA l'N" ORA 
E NON HA PARAGON'I CON 'LE CIFRE UFFICIALI 

Gemona: "II tempo della paur. 
finirà. Comincerà quello della lotta" 
L'organizzazione dei soccorsi è spaventosamente indecente, ma ministero e gerarchie mi'l'itari 
cercano di al1lontanare i vo'lontari, 'i cc non addetti », che da tutta Italia continuano ad arrivare e 
a offrire la propria opera - S'i mcJlti'plicano le offerte di ospitalità, di adozione degli orfani, I;in
vio di vestiti, coperte, cibI? e medicinaU aUe popolazioni terremotate 

Solo oggi siamo ,riusci1i a metterei in contatto con i 
nostri compagni di Udine. E,oca una prima testimonianza, 
qUdlla di un COf'ilpa-gno ;,;ha è 'corso a Gemona due ore 
dopo la catastrofe. Non c'è solo il racconto awhiacciante 
çli un paesaggio che di colpo diventa di morte. E anche , 
il raoconto della solidarie'tà umana, della dignità, della vo
lontà della popolazione colpita di mettersi subito al lavoro 
per ri'costruire 'le case, le fabbri'che, tutto. E' una volontà 
molto più grande e molto più efficace del caotico inter
vento delle autorità , un intervento che di ora in ora si fa 
più mastodontico e '8'1 tempo stesso autoritario e vano. Il 
ministero de'gli interni dirama comunicati di fuoco contro 
i giovani che spontaneamente da tutta Italia si offrono vo
lontari ad aiutare la popolazione colpita, ma ancora non ha 
organizzato 4 servizi essenziali, ,dalla vaccinazione, ai ripa
ri, alle ruspe, a tutto. AncoNi una volta si ripete l''inde
cenza dei «soccorsi" statali e questa volta con l'aggra
vante di un dispiegamento di forze sulla carta asso l'uta
mente enorme, che va <:lana 'NATO 'all'esel'Cito italiano, 
riproponendo un'occupazione ' militare 'Clelia zona che si 
oppone direttamente alla volontà della popolazione. 

A questo disperato e autoritario tentativo delle gerar
chie, del governo (oggi anche Moro è andato in pellegrinag
gio ill elicottero nella zona ,del t errt;mC:tv) d: impedire il 
manÌ'festarsi della solidarietà dei giovani, SI aggiunge un'in
fame e vergognosa opera di minimizzazione, quasi cercandQ 
di nascondere l'entità del disastro: non si vuole comunicare il 
numero dei militari di leva morti o dispersi, non si vuole 
aprire gli occhi sul fatto C'he i morti sono migliaia, che -
cdme di'cono in Friuli - ci vorrà almeno un'altra settimana 
per essere sicuri di aver 'recuperato tutti i corpi sepolti 
sotto le macerie. E i senza tetto sono già centocinquantamila, 
il peri'colo di epidemie si fa molto forte. 

E' indispensabi,le che i compagni - come hanno fatto 
già dai primi momenti - sopratutto delle zone più vicine, 
si impegnino a fondo e direttamente nelle operazioni di 
soccorso. 

Molti compagni di Lotta Contifl'ua si apprestano a partire 
da Roma per il Friuli, tanti altri sono già partiti da Milano, 
Forlì, BO'logna, Pisa, Marghera, Novi Li gue , ecc... E' una 
manifestazione' 'concreta di 'solidarietà ohe ci deve vedere 
in prima fila. 

!< Non è facile racconta
re quello che è ,successo. 
'Paesi distrutti, come bom
baroatÌ<. Chi scrive è stato 
uno' dei pri:mi ad arriva
re a Gemona la sera del 
6 alle 23, due ore dopo la 
catastrofe. Nonostante il 
buio d si è subito resi con
to degli effetti della scors.
sa. Quasi tutto il paese ra
so al suolo. lIDlmediata
mente ci siamo messi al 
lavoro con le poche deci
ne di persone tra civili e 
soldati. Tutti hanno il vi
so pieno di terrore, ma 
cercano di dare una mano 
per soccorrere i molti fe
riti che si lamentano sat· 
to le macerie. Bisognereb
be avere subito delle ru
spe, dei .fari per portare 
aiuto ai molti rimasti se
polti vivi. Ma al di là del-

le mani, dei crick c'è ben 
poco. Di , ufficiali nemme
no l'ombra, sQllo sOldati, 
sergenti e qualche sotto
tenente si prodigano tra 
le macerie. A Gemona una 
caserma è crollata e mol
ti soldati sono rimasti fe
,riti. Trenta manCano al
l'appello, e gira voce che 
venti siano morti. SeIll'bta 

che a Udine alla caserma 
Osoppo le camerate siano 
in condizioni pietose. Ve
nerdì arrivano i betsaglie
'ri della caserma di 'Porde
none, i ' soldati delle ca
serme di Udine. Le cosi
dette autorità non si fan
no vive. 

Il pomeri.g>gio arriva il 
(Continua a pago 2) 

U'D'IN'E • ORGANIZZIAMO 
It SOSTEGNO AI TERREMOTATI 

Domenica alle 17, nerla sede di 'Lotta Con
tinua in via 'Praechi.uso 36, riunione, Sono invi
tati a partecipiare tutti i compagni della r~io
ne - in particolare di Tolmezzo - ' e quelli che 
si trovano sul posto, 

Per tutti i compagni dispostj a venire in Friuli 
a prestare la loro opera, il punto di riferimento 
è la sede di 'Udine. Il compagni devono procurar
si autonomamente sacchi a pelo, tende, ecc. 

_. 
-

Altri poliziotti della 
" Cellula nera" 

operarono 
nell'aeropor1o e furono 
trasferiti dopo la strage 
di Firenze: ecco i' nomi 

(arth~olo a pago 6) .. 
~----------__ l ________________________ ~ 

Nap9li: democristiani e fascisti 
aprono la, campagna elettorale 

rovesciando la giunta di sinistra 
li missino' Plebe esulta e annuncia chè l'accordo DC-MSI è possibile anche 
sul piano nazionale - ti finanziatore di Sogno (Gianni Agnelli) in lista per il 
PR'I a Torino; molti si contendono le spoglie socialdemocratiche 

NAPOLI, 8 - Venerdì 
sera, in una seduta durata 
fino alle 4 del mattino, la 
giunta minoritaria di si
nistra è stata fatta cadere 
attraverso una mozione di 
sfiducia che ha visto uniti 
,la DC al completo, senza 
eccezioni, liberali e fasci
sti, con l'appoggio deteliIDi· 
nante del PRI che si è aste
nuto. Queste le votaZioni: 

39 contro 38, più due aste
nuti, cioè appunto i consi
glieri del PRI, Arpaia, e 
Galasso. 

Nei giorni preceden'ti la 
notizia di questa mozione 
di sfiducia aveva fatto il 
giro della città: così ieri, 
aJ. consiglio comunale c'e.' 
rano 3,000 compagni, mol
tissimi disoccupaJti, ope
rai, giovani proletari dei 

quartieri, mO'lte donne. La 
mobiUtazione dei disoccu
pati è !legata strettamente 
alla loro lotta e alle tratta· 
tive in corso che dovrebbe
ro sbloccare a brevissima 
scadenza non solo una se
rie di posti già reperiti, ma 
interventi straordinari, La 
caduta della giunta signi
ficherebbe il blocco di tut
to questo, a vantaggio deI-

le manovre democristiane 
sulla ripresa del cQllioca
mento e sull'annullamento 
quin<li della priorità deUe 
liste dei disoccupati orga
nizzati. Non a caso i di
soccupati defirùvano que
sta operazione di !forza «la 
venuta del colonnello », 
identificando nel possibile 
intervento di un commis-

(Continua a pago 2) 

Il documento del comitato centrale del ,PDUP 
Dopo due giorni ,di discussione, il C,C, del 

PDUP si è concluso ne'I pomeriggio di sabato 
con l'approvazione di un documerrto che pubbli
chiamo integralmente, per l'interesse che esso 
riv-este dopo la lunga e aspra battaglia politica, 
sulla questione dell'unità dei rivoluzionari nelle 
elezioni. 

ROMA - Id comitato 
centTale del PDUP si è 
concluso oggi approvando 
all'unanimità (meno l' 
astensione di due compa
gne femministe ' che han
no voluto confrontare il 
loro orientamento, prima 
di prendere posizione, con 
il cooI'dinamento femmini
sta del Pdup che ha ini
ziato ieri la sua riunio
ne) il seguente oI'dine del 
giorno: 

« Il COT)) j lato ce.t\trale.. 
del partito di unItà pro
letaria per il comunis'mo 
ha esaminato i dati delJa 
consultaZlione condotta nel 
partito sulla questione e
lettorale, Questi clati re
gistrano una netta preva
'lenza della mozione Pin
tor e di ordini del gior
no locali che comunque 
hanno chiesto un sostan
ziale ridimensionamento 
dclla proposta avanzata da 
Lotta Continua per la for
mazione di liste comuni, 

Il comitato centrale, do
po ripetuti incontri con 
delegazioni di Avanguar
dia operaia, ha preso at
to che era ormai in cau
'sa, per responsabilità che 
non serve a questo pun
to analizzare, l'esistenza 
stessa di Democrazia pro
letaria - e dunque la 
possibilità, per il Pdup, 
di partecipare ad una lot
ta elettorale così impor
tante; - e perfino l'uni' 
tà del partito, Su questa 
base ha deciso, unitaria
mente, di mettere al pri
mo posto: l'esigenza di 
costituire, alla sinistra 

La travagliata conclusio
ne del C_C. del PdUP con
sente la presentazione uni
taria dei rivoluzionari nel
le elezioni. E' una vittoria 
della ragione e della vo
lontà del movimento di 
massa. Per questo risulta
to, badando alla sostanza 
politica del problema, noi 
ci siamo battuti; questo ri
sultato premia tutta', la s0-
prattutto la tenacia, la fi
ducia e l'autonomia di giu
dizio degli innumerevoll 
compagni e compagne che 
hanno misurato sulla pr~ 
pria esperienza concreta la 
possibilità e la neCessità 
dell'unità, e l'hanno riven
dicata con una convinzio
ne capace di vincere, rove
sciando le tentazioni ad op
porre gli interessi di par
tito all'interesse di classe. 
E~ una importante vitto

ria delle avanguardie di 
classe, ed è una pesante 
sconfitta per i padroni e 
le forze che ne rappresen
tano gli interessi, ,la Demo
crazia Cristiana in prima 
fila. Ed è anche una scon
fitta per la linea -del PCI, 
che ha pesantemente e vol
garmente operato pèr 
sventare l'unità dei rivo
luzionari nelle elezioni, 
consapevole dell' ipoteca 
politica che essa significa 
per l'autonomia del movi· 
mento di classe in una fa
se di tanta importanza. 

Indipendentemente dall' 
interpretazione che ciascu
na organizzazione ritiene 
di dare di questo risulta
to, noi ripetiamo la no
stra convinzione che si è 

del pCr, una alternati'Va 
politica ed elettorale che 
non sia risucchiata in una 
polarizzazione tra oppor
tunismo ed estremismo e 
che eserciti un rualo dia
.Jettico ed unitario nella 
prevedrbne pros.pettiva di 
un governo delle sinistre; 
l'esigenza, 'proprio per 
questo, di salvaguardare 
l'unità e ,il ruolo del 
Pdup. Per , questo approva 
'l'allargamento deLle liste 
di Democrazia prqletaria 
a candidati d ,i Lotta con
tinua, riconoscendo che 
questa scelta raccoglie 
anche una esigenza dif-

, fusa in molti -settori so
ciali e politici della nuo
va sinistra, preocctJJPati 
dalla dispersione dei voti 
e ' animati da una sincera 
volontà di superare le di
visioni. 

Il Cc del Pdup è con
sapevole del ,pericolo che 
questa soluzione faccia e
mergere la tendenza a 
una confusione fra due 
linee politiche che resta
no diverse, e dunque l' 
avanzare, nei fatti, di una 
fisionomia politica e di 
una pratica che separi 
Democrazia proletaria da 
settori decisivi del movi
mento, così creando uno 
steccato tra la nuova si
nistra e l'insieme del mo
vimento operaio. Conside
ra tuttavia possibile con
trastare e rovesoiare si
mili tendenze e a questo 
fine subordina ,l'inclusione 
dei candidati di Lotta con
tinua a tre condizioni, non 
tecniohe ma 'politiche, che 
non vogliono costI1lire se-

compiuto il primo passo 
di un cammino che, nella 
coscienza delle larghe 
avanguardie di massa, va 
ben oltre la campagna e
lettorale e il suo esito, e ri
guarda direttamente la c0-

struzione di un unico par· 
ti to rivoluzionario nel no
stro paese. , A questo pro
cesso' intendiamo lavorare 
con l'energia e l'apertura 
che la maturità della lot
ta di classe esigono, nel 
corso stesso della campa· 
gna elettorale. La condizio
ne primaria per far avan
zare questo processo è che 
si consolidi e anzi si allar
ghi quello schieramento 
articolato che è divenuto 
protagonista' della! batta
glia sull'unità nelle eIezio
ni, che può essere il pro
tagonista più efficace di 
una campagna elettorale 
che è prima di tutto una 
campagna di lotta, che può 
infine partecipare nel mo
do più attivo della elabo
razione di una linea politi
ca e di una costruzione di 
organizzazione adeguata ai 
compiti di una fase nuova 
nel quadro di governo, nel 
programma di classe, nel
la crescita del potere p0-
polare. 

La battaglia per l'unità 
nelle elezioni è stata una 
grande scuola politica, ha 
suscitato energie prezioSe, 
ha fatto scendere in camo 
po grandi forz.e sociali e 
individuali, ha sollevato 
una profonda fiducia e at
tesa tra larghe masse: es
sa costituisce la migliore 
premessa a una forte af
fermazione rivoluzionaria 

parazioni, ma riflettere 
una esigenza di chiarezza, 
Esse sono: 

l) Democrazia proletaria 
si costitJuisce su una linea 
e un programma propri, 
su cui non ,esiste, e non 
viene ricercata, una con
fluenza di Lotta continua. 
E ciò non per<:hé una 
o più ,component,i di De
mocrazia proletaria ponga
no pregiudiziali, ma per
ché non esistono, nella li
nea e neNa pratica di 
questa organizzazione, le 
basi per una simile con
vergenza, La presenza dei 
candidati di Lotta conti· 
nua nelle liste ha dunque" 
per tutta Democrazia pro
letaria, il significato di 
una convergenza che ga
ravtisca .coTltro la dl'Sper
sione di voti e apra un 
confronto più ravvicinato 
ma nella piena, reciproca 
autanomia, e sulla base 
di una dialettica chiara; 

2) Di conseguenza la 
campagna elettora'le di 
DemOCrazia proletaria e di 
Lotta continua si svolge
rà, a tutti i livelli, di
stintamente, sia pure con 
ogni sforzo per ev<Ìtare 
forzature polemiche e set
tarismi; 

3) Democrazia proletaria 
non pretende un diritto 
di veto sulle scelte dei 
candidati di Lotta conti· 
nua, né pregiudiziali al 
loro inserimento in tutte 
le circoscrizioni, ma si 
impegna a concoroare con 
i compagni di questa orga
nizzazione la presenza so
prattutto di candidati che 
sianò espressione di reaHà 
di movimento; e a verifi
care centralmente con lo
ro ('eventua1e esistenza, 
in questa o quella circo
scrizione, di condizioni 
-che sconsiglino ançhe la 
semplice canvergenza su 
liste comimi. 

Il Cc è pienamente con-

nelle elezioni, alla quale 
noi siamo impegnati, a par
tire dalla volontà di mette
re al primo posto ciò che 
oggi e in futuro è deStina· 
to a unirei nella lotta con
tro l'imperialismo e il ca
pitalismo. Soprattutto, a 
partire da ciò che subito 
deve unirci nell'azione, lad
dove ciò è possibile e ne
cessario. L'impegno attua
le delle nostre organizza· 
zioni tra la gente del Friu
li è una testimonianza p0-
litica e non ~taria, è 
un impegno di lotta al ser
vizio del popolo, cantro gli 
sfruttatori e gli sciacalli 
del vecchio regime. 

Le condizioni che ci ven
gono Indicate per l'unità 
nelle elezioni, e che ver
ranno discusse nelle loro 
implicazioni pratiche fra 
tutte le forze che parteci
pano di questa battaglia 
comune, non trovano obie
zioni da parte nostra, co
me avevamo ripetutaJn.en
te chiarito nei giorni scor
si. La distinzione, sottoH
neata nel documento del 
PdUP, fra un accordo di 
programma e un accordo 
elettorale; distinzione nella 
conduzione della campagna 
elettorale; la ~ione 
sulla composizione delle li
ste, sono altrettante condi
zioni per noi accettabili, 
una volta che sia stata ga
rantita, come il documen
to del PdUP garantisce, l' 
estensione a tutte le cir
coscrizioni d~ll'unità elet
torale. Le tentazioni even
tuali a forzare lo spirito di 
questo esito verso nuove 
rotture troverebbero del re-

sapevole dei rischi ogget
tivi che questa soluzione 
comporta e che hanno 
spinto la maggioranza dei 
compagni a contrastarla. 
Ma sottolinea anche H si
gnificato ohe può avere, in 
questa campagna elettora
Je, la presenza di De
moçrazia proletaria, come 
,forza dialettica e unita
ria realmente credibme al
la sinistra dei partiti sto
rici. 

Per contrastare ogni de· 
riva minoritaria, per dare 
tutto il respiro che oggi 
Democrazia proletaria può 
avere, e per ottenere l'al
trettanto possibi:le succes
so elettorale, decisiva è 
Ja nostra capacità, come 
Partito di unità proletaria 
per il comunisIUo, ' di mo
bilì tar<:i, s uperando in a
vanti pdlemiche esaurite, 
per caratterizzare la bat
taglia in senso unitario. 

.lll comitato centrale im
pegna le organizzazioni del 
partito non tanto a una 
anaHsi retrospettiva dcll' 
itinerario che ha prodotto 
questa scelta, ma a co
struire, subito, le condi· 
zioni politiche e organiz
zative necessarie a rende
re il Pdup per il comuni
smo forL'Ja decisiva e qua
'Iificante di una avanzata 
generale della sinistra ita
'liana, 

Il comitato centrale si 
riunirà la prossima setti
mana per discutere le li
ste dei candidati e !'im
postazione pdlitica deJo1a 
campagna elettorale. E 
concoroerà con Avanguar
dia operaia una riunione 
congiunta per definire qe 
linee programmatiche' COl) 
le quali le due organizza
zioni intendono caratteriz
zare la piattaforma di De
mocrazia proletaria e per 
qualificare le prospettive 
d i aggregazione fra i due 
partiti. ' 

sto l'ostacolo più fermo 
nella volontà cosciente del
le avanguardie di movi· 
mento. Le ar~omentazioni 
politiche del documento 
del PdUP confennano le 
profonde divergenze fra 
questo partito e il 'nostro, 
e dovranno essere discusse 
ancora nel modo più ap
profondito e franco, e s0-
prattutto verificate nella 
pratica. E~se nulla tolgono 
alla sostanza dell'accordo 
sulla questione delle elezio
ni. 
, Esprimiamo a tutti i mi
litant~ J! i dirigenti di Avan
g\lardia--operaia e delle al
tre organizzazioni che in 
vario modo si sono adope
rate per questa positiva 
conclusione il nostro più 
solidale apprezzamento. 

Esprimiamo a tutti I 
compagni di Lotta Conti· 
nua la soddisfazione per la 
serietà e la fennezza con 
la quale hanno contribuito 
alla realizzazione di questa 
importante tappa della n0-
stra lotta politica, e faccia· 
mo appello alla moltiplica
zione dell'impegno di tutti 
per assicurare la vittoria 
di tutta la sinistra rivolu
zionaria nella battaglia che 
ora si apre, per far ~vanza
re nel vivo di questa bat
taglia il confronto politico 
per l'unità dei rivoluziona
ri su una giusta linea di 
massa, per rafforzare an
che in questa battaglia il 
ruolo della nostra organiz
zazione al servizio del p0-
tere proletario. 

La segreteria di 
Lotta Continua 



2 - LOTTA CONTINUA 

Alla Magliana una sottoscrizione spontanea per i proletari 'friulani 

Mercatini - La polizia inter-
viene a Roma per difendere 
lo specQlato;re Fiorucci 
Una pantera con i mitra fuori per intimorire i pro'letari dèl Tufello: ma sono 
strumenti spuntati - te iniziative contro il caro.vita creano organbzazione 
in tutta la città '- 'Importanti esperienze 'i ntutta 'Ia Toscana - Grande succes
so de,I mercato del pesce a San Benedetto e a Porto d'Ascoli 

A Roma i' merca tini ros
si si sono svolti, come al 
solito in molti quartieri: 
la richiesta proletaria del
la organizzazione di s·imi· 
li iniziative è sempre mal· 
to pressante, non solo per 
poter risparmiare, ma ano 
che per poter avere uh 
momento di discussione e 
organizzazione collettiva 
contro il carovita. Un epi. 
sodio gravissimo è avve
nuto al Tufello dove i 
compagni avevano orga· 
nizzato un banco di ven
dita di fronte al supermer
cato IN'S del boss demo
cristiano Fiorucci, famo
so speculatore. -Di fronte 
al successo del mercati· 
no la polizia è intervenuta 
per difend~re gli interessi 
degli speculatori, e crea· 
re un clima terroristico 
fra i proletari. Era appe· 
na terminata la vendita 
della carne quando un.a 
pantera della PS ha fat
to la sua comparsa a si· 
ren,e spiegate e con gli a· 
genti a bordo che osten· . 
tavano dai finestrini i mi
tra. 'Un compagno che sta
va fotografando è stato 
fermato, ma la ferma ri
sposta dei proletari pre
senti ha costretto la po
Lizia a liberare H com
pagno. Per lunedì lO, alle 
13 è stata indetta dal co
mitato di lotta contro il 
Carovita al centro di cul
tura popolare in via Ca
praria 31 una assemblea 
contro il carovita. 

Alla Magliana è stato 
organizzato il mercatino 
rosso assieme al comita
to di quartiere. Intorno al 
banco, dove si è venduta 
carne a 3300 lire a·l chi
lo e verdura, si è raccolto 
un folto gruppo di prole
tari ed è nata subito spon
taneamente l'idea di apri
re una sottoscrizione per 
i terremotati del Friuli. I 
proletari hanno ribadito 
la necessità e l'urgenza di 
una manifestazione cen
trale all'Ente Commercia
le di consumo e in Prefet
tura. Ieri sera si è tenu
·ta un'assemhlea in cui 
erano presenti circa 60 ne
gozianti nella quale si è 
ribadito la volontà dei la
voratori e dei commercian
ti alla Magliana di opp()r
si alla chiusura dei nego· 
zi, e ha fissato per gio
vedì prossimo una delega
zione di massa alla circo
scrizione e per sabato 15 
una giornata di lotta dei 
commercianti e contro 11 
carovita che vedrà tutti i 
negozi del quartiere chiu
si .dalle 12 alle 16. 

Oltre che in questi quar
tieri i mercatini si sono 
svolti a: S. Lorenzo, Ponte 
Milvio, Primavalle, Cine
città e Alessandrino" in 
ogni punto il successo è 
stato incredibile e la di
scussione molto ampia. 

I mercatini rossi della 

carne si stanno estenden
do anche a tutta la Tosca
na. Q,ueHa che doveva es
sere una iniziativa dimo
strativa ed episodica è sta
ta « travolta» dall'iniziati
va proletaria, non è più 
possibile dire esattamen
te quante sono le città 
ed i paesi coinvolti. Poche 
decine di quintali di caro 
ne hanno messo in moto 
una enorme aspettativa 
proletaria ed una tendenza 
reale verso il potere p0-
polare. A Pisa, l'nilziativa 
ha investito due mercati 
del centro, e ç:la tre quar
tieri delegazioni di pro
letari sono venute al comi
tato di lotta contro il ca-

. rovita, ed ana sede di Lot
ta Continua, per propor
re mercatini ' gestiti dai 
proletari. Anche 8 compa
gni ferrovieri ' sono stati 
delegati da decine di la
voratori del deposito, a 
IOnganizzare un mercati
no. 

In tre fabbrkhe ·la vo
lontà operaia si è tra
dotta immediatamente nei 
fatti. La carne è stata ven; 
duta a 2.700 -lire il chilo. 

Alla Fiat di Marina di 
Pisa, in mezzo all'entusia
smo, gli operai hanno fat
to una giusta critica, ' va 
bene vendere la carne per 
l'arrosto e lo spezzatino a 
2.700 lire il chilo, ma gH 
operai vogliono mangiare 
anche le bistecche, che 
non devono essere riser
va te ai padroni. 

I compagni operai stan
no già preparando l'arrivo 
di bistecche a 3.400 lire 
il chilo. 

Le amministrazioni di 
sinistra, si stanno muo
vendo su due piani: da 
una parte improvvisano 
palliativi di chiaro sapo
re elettoralisticd, che poi 
la lotta può . in party mi
gliorare, come a Firenze 
(anche a Pisa ed in altri 
centri si parla di prossime 
iniziative del. comune), ma 
anche sul terreno della 
contrapposizione e della 
repressione della organiz-

zazione proletaria. A S. 
Giovanni Val d'Arno e 
Montevarchi il solo fatto 
che una settimana fa era 
stato propagandaro il m'er
catino, ha sca.tenato una 
ridda di comunicati allar· 
mistici del comune della 
Confesercenti controllata 
da PCI,; analoga presa di 
posizione della Confeser· 
centi a Pontedera, dove di 
mercatini non si è nep
pure parlato. A Pisa il Con
siglio di quartiere di S. 
Giusto ha organizza tu una 
assemblea nella quale un 
centinaio di proletari ha 
impedito che passasse un 
rabbioso ientativo del PCI 
e di esponenti della Confe . 
sercenti di isolare e caltm· 
niare Lotta Continua e il 
'comitato di lotta. 

Oggi si sono svolti mero 
catini rossi della carne in 
tutta la Toscana: a Firenze, 
a Pisa, a Siena, a Massa, 
a Livorno, a Viàreggio, a 
Pietrasanta, a San Gioyan· 
ni a Montevarchi ed hl al
tri centrl. 

I due mercatini rossi dì 
pesce, uno . al centro di S. 
Benedetto, e un altro a 
Porto d'Ascoli, la zona 0-
peraia, ' hanno avuto un 
grosso successo. Ln un 
quarto d'ora i 150 chiLi di 
pes-ce venduti direttamen· 
te dai pescatori e da alcu
ni compagni sono ,finiti; i 
carretti sono stati presi 
d'assedio dai pT0letari, che 
sapendo dell'iniztiativa era· 
no venuti apposta in piaz· 
za. Il pesce venduto era 
per lo più il cosiddetto 
« pesce popolare >l, cioè non 
,pregiato, che spesso viene 
ributtato in mare oppure 
viene comperato a 50-100 
lire e rivenduto a 1.000. 

Questo tipo di pesce non 
arriva neppure nei merca· 
ti ddle grandi città, per 
permettere ai grandi com· 
merdanti di speculare sul 
prodotto di prima qualità. 
Per fare un esempio, i 
« sugheri >l, che normal, 
mente vanno al minuto da 
500 a 1.500, sono stati ven· 
duti a 300. I merluzzetti, 

che normalmente sono ven
dute al mercatino a 700 
lire, mentre all'ingrosso 
vanno 500 lire e vengono 
rivenduti a 1.500-2.000, le 
panocchie più grosse al
l'ingrosso vengono vendu
ti il 1..'lOO e al minuto a 
3.000-4.000 ·J.ire, le abbiamo 
vendute a 2.000 lire. 

I pescatori e i compagni 
hanno spiegato che l'~ni
:liativa è propagandistica 
contro la crisi della pesca 
e contro il carovita, gli ul
timi provvedimenti gover
nativi faranno aumentare. 
ancora di più i prezzoi, j; 
risultato sarà che si ven· 
derà ancora meno pesce, 
per i ·pescatori vuoI dire 
un aggravamento ulterio· 
re, per i proletari essere 
costretti a consumare be
rri controllati dalla grande 
distribuzione. Anche molti 

. dettaglianti stanno incon· 
trando . grosse difficoltà, 
mentre i grossisti, dopo 
aver imboscato, fanno pro· 
fitti sempre più favolosi. 
Tutti ·quelli che vivono sul· 
le tre-quattro cassette quo· 
tidiane perdono clienti e 
si vedono di fronte lo 
s.pettro della disoGcupazio· 
ne. Anche tra i dettagliantI 
il clima sta cambiando; 
nelle due ,piazze dei merca
tini rossi c 'erano alcuni 
ambulanti che hanno di· 
scusso con i compagni su 
gli obiettivi generali con· 
tro i padroni del commer· 
cio, e poi hanno abbassato 
anche loro i prezzi venen· 
do accanto al mercatino 
rosso. Con questa catego· 
ria il discorso deve essere 
J1ipreso, .perché le propo
ste dei pescaiori coinvol
gano tutti i prob'lemi sul
la pesca; come abbiamo 
detto il mercatino è stata 
una iniziativa di propagan
da, per dimostrare che i 
pescatori quando lottano, 
contro la - crisi e contro 
il restringimento u'Iterio
re della base produttiva 
de'lla pesca, e intendono 
farlo a partire dagli in
teressi generali dei pro
letari .e dai problemi deIJa 
lotta contro il carovita. 

Intimidazioni del PCI nelle assem
blee di ' Piombino, Ge'nova e Salerno 

Si sono s'volte venerdì Je 
assemblee alle Acciaierie 
di Piombino in un oli ma 
caI'atterizato da pesanti at· 
tacchi di esponenti del Pd 
alla nostra organizzazione. 
Nella mattinata è stata dif· 
fusa capirJlarmente l'Unità 
che conteneva il famigera· 
to articolo sulla FIAT, ri· 
portato con livore dagli in· 
terventi dei sindacaJ.isti, 
ma nonostante quest'aria 
tesa è intervenuto il com· 
pagno . Caporali di 'Lotta 

Continua che ha spiegato 
1~ ragioni del nostro rifiu· 
to politico dell'accordo 
senza ;'tccettare la provoca· 
zione dei sindacalisti e dei 
settori organizzati da'l PCI 
che cercavano di interrom· 
perlo. 

-L'acordo è stato appro
vato. 

All'Italsider di Cormi
gliano è stato lo s1esso 
Bentivogli rreduce dalla di· 
sapprovazione di massa ri
cevuta ' aJ.le carrozzerie di 

Mkafiori a prende.rsela 
con Lotta Continua tro· 
vando la piena collabora
zione del PCI che ha cer
cato in tutti i modi di tap· 
pare ·Ia bocca agli operai 
rivoluzionari. Un compa
gno operaio è ugua~mente 
intervenuto cont1:o l'accor
do e i sacrifici che contie
ne denunciando tutii i pro· 
blemi che 'lascia irrisoIti; 
olure a lui è intervenuto 
criticamente anche un de
legato. 

A votare sono rimasti in 
pochi e l'accordo è stato 
approvato senza troppa 

Sottoscrizione per 
'e per la campagna 

il giornale 
elettorale 

convinzione. . 
Ai CNR di Palermo i due· 

miJ.a operai preseDiti all'as
semblea hanno se.guitç> gl 
inierventi di Padru't per l' 
FLM e degI:i altri sindaca· 
listi con estrema tensione 

Sede di MILANO: 
Graziella 15.000. per il 

compleanno di Maria 20 
mila, raccolte da Felice lO 
mila, raccolte al primo 
maggio 14.850, ' Diana 36 
mila, sottoscrizione di mas, 
sa al liceo 4.150, le com· 
parse della Scala 30.000, 
Andrea 15.000, Serena 5 
mila, Fiorella 15.000, un 
occupante di via Amadeo 
10.000, studenti lC di Rho 
1.000, Nucleo raffineria del 
Po di Sannazzaro 27.000, 
Bruno M. 50.000; Nucleo 
insegnanti: Guglielmo lO 
mila, i militanti 35.000; Se
zione Sesto: raccolti alla 
GESCAL 2.500, Michele 2 
mila, Domenico della V 
Breda ·Siderurgica 500; Se· 
zione Lambrate: Lilla 3 
mila; Sez. Sempione: Pie· 
ro e Laura 20.000; Sez. Gar· 
bagnate: Dino 200, Antonio 
200, Vincenzo operaio Al· 
fa 5.000, Tommaso operaio 
Al-fa 1.000, raccolti ad una 
passeggiata 3.600. 
Sede di LECCO: 

Nucleo di Merate: Gianni 
e Anna 20.000, i compagni 
di Robbiate 7.000, Tano 2 
mila, Pei 1.000. 
Sede di SAVONA: 

Un compagno del para· 
stato LOOO, un simpatiz. 
zante del porto 5.000, Lilla 
5.000, Paolo 5.000, altri 
compagni 14.000. 
Sede di ROMA: 

Sezione Gart-a tella; ven· 

Periodo 1-5/31·5 

dendo il giornale 3.500; Se· 
zione Università 2.000; Nu· 
eleo Magistero 4.000, Gian· 
franco 25.000, Nucleo Mon· 
teverde 2.310, compagni 
GPS Fermi 7.000, vendendo 
il giornale a Fiumicino 
3.900. 
Sede di NUORO: 

Sez. Gasparazzo Lanusei: 
i compagni 41.000, cellula 
Sorgono 6.350, raccolti con 
la lotteria di primavera 
8.200. 
Sede di PERUGI,A: 

Cellula S. Nicolò di Cel· 
le: Luigi 5.000, Goffredo 5 
mila, Peppe 3.000, Carmeli
no 150, Peppe 3.000, Alber· 
to 3.000, Alvaro ,1.000, Gian· 
carlo 3.000, Giusy 3.000, 
Giovanni 3.000, Franco 3 
mila, Paolo 1.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Vittorio Veneto 25 
mila 500. 
Sede di LIVORNO - GROS· 

SBTO: 
Sez. S. Vincenzo: operai 

officina meccanica acciaie
rie 13.000. 
Sede di PAVIA: 

Sottoscrizione dal carce
re 9.000. 

CONTRI'BUTJ.I I N D I V I
DUALI : 

Patrizia B. - Roma 1.000; 
Mauriz·io di legge - Rom" 
1.000; Laura e Gianna 
Roma 2.000; Sergio V. 
Torino 5.000; Angela T. -

Roma 2.400; Renzo IV In
ternazionale - Roma 10.000. 
Totale 601.310 
Totale precedo 1.244.705 

Totale comples. 1.846.015 

SOTTOSCRIZIONE 
PER LA CAMPAGNA 

ELETTORALE 

Sede di MILANO: 
Una miziativa commer· 

ciale 30.000, un democrati
co 150.000; Sez. Limbiate: 
Luisa casalinga 1.000, Vin
cenzo imbianchino 1.000, 
Luigina casalinga 1.000, 
Giuseppe muratore 1.000, 
Luigi pensionato 1.000, Li
borio meccanico 1.000, Giu
seppe operaio 1.000, Matteo 
operaio 1.000, Angelo ope
raio 1.000, Anna casalinga 
1.000, Laganà meccanico 
1.000. Maria pensoionata 
1.000, Luciana universitaria 
1.000, Rosa operaia 1.000, 
Vito calzolaio 1.000, Mario 
operaio 1.000, Pasquale ope, 
raio 1.000, Pasquale ope. 
raio 1.000, Salvatore mu
ratore 1.000, Guel(ino imo 
bianchino 1.000, Vincenzo 
operaio 1.000, Sergio 1.000. 

Fabio e Aurora - Roma 
2.000; Sergio V. - Torino 
5.000; Paolo T. - Rimini 2 
mila 
Totale 
Totale precedo 

Totale comples. 

210.0.00 
5.784.000 

5.994.000 

. sottolineando con disap
provazione i punti più mi
serevoli d ell'accordo, dal 
problema degli straordina· 
ri, al salario, a tutte le 
voci scaglionate. La gestio
ne intimidatoria dell'as· 
semblea ha 1mpedito ai ri
voluzionari di prendere la 
parola. L'accordo è stato 
approvato nella confusione 
generale. . 

All'Italcantieri di Sestri 
Ponente (Genova) il compi· 
to di illust'rare l'accordo è 
stato assolto da Lettieri, 11 
quale con toni tri-onfalistl 
ha introdotto un assem· 
blea che ha visto tutto il 
PCI teso ad intimorire gli 
operai rivoluzionari e re· 
primere ogni dissenso. 
Hanno preso ,la parola un 
compagno di AO e Sergio 
di Lotta Continua a.1 qua· 
le è stato concesso di in· 
tervenire solo a'l1'ultimo. Il 
suo intervento è stato se
guito con attenzione dal 
g'rosso dell'assemblea e fi
schiato continuamente da 
alcune decine di operai del 
PCI ai quali il compagno 
si è rivolto chiedendo loro 
di conf.rontarsi sui conte
nuti politici dell'accordo, 
sU!ll'inconsistenza salariale 
e gli scaglionamenti di tut· 
ta la parte normativa. Gli 
operai hanno abbandonato 
con indignazione l'assem· 
blea lascian'do a poco più 
di 300 operai il compito di 
approvare l'accordo. 
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presidente Arltilope, ma si 
guarda bene di scendere 
dall'elicottero. 

DALLA PRIMA PAGINA bene di presentare capoli
sta a Roma Mario Ta
nassi! Sulle briciole di 
questo partito intanto' so
no in molti a sperarci: il 
PSI ha tappezzato Roma 
di manifesti che annuncia
no trionfalmente l'illlgresso 
nel partito del MUIS, cioè 
del troncone uscito dal Psdi 
dopo il 15 giugno. L'accor
do elettorale con i radica
li completa la fisionomia 
delle liste socialiste. 

Intanto il numero delle 
vittime aumenta continua
mente. Giunge voce C'he àl 
cotonificio di Gemona nel 
turno serale di 100 operai, 
nessuno si· !'ia salvato. 

'Molto ancora della ero· 
naca ci sarebbe da dire: 
~ cO!'pi estratti dalle ma
cerie, un'aria di morte che 
grava su tutta la zona. 
Una cosa però emerge 
molto chiaramente: il ter
remoto pur essendo una 
catastrofe naturale non ha 
colpito tutti in ugual mi
sura. Ancora una volta a 
farne le spese sono i pro
letari, gli operai .di quel
le fabbriche crollate che 
hanno pers9, il posto di la
voro, i contadini e tutti 
quelli che abitavano in ca
se vecchie alffatto antisi
smiche. A ·Gemona, oome 
negli altri paesi, le prime 
a cadere sono state le co
sidette case Fanfani per
ché costruite quando era 
ai lavori pubblici. Tutto 
questo è risultato chiaro 
in alcune interviste 'di GR2 

.-magari frettolosamente in
terrotte. Altrettanto chi a
'ra è l'insufficienza dei soc· 
corsi. . 

Parlano di imponenti mo· 
bilitazioni e di invii di 
mezzi nei paesi terremo
tati. 

A 36 ore dalla catastrofe 
ancora ci ,sono poche ru
spe, molti civili e soldati 
ancora costretti a lavora
re' con -le mani, piccone e 
pala. Alla TV si esalta de
magogicamente la figura 
del povero friulano, come 
immagine di gente abitua
ta a fare sacrifici, ,ad ab
bassare la testa e à rico
minciare da zero. E' vero, 
in questi ' 30 anni di regi
me DC, i proletari friulani 
di sacrifici ne hanno fatti 

tanti, emigrazione all'este
ro a vivere in una situazio
ne di precarietà ' di incerte 
tezza, di sottosviluppo. Ma 
esiste anche il Friuli che 
il 12 maggio ha detto NO 
a Fanfani, il Friuli che il 
15 'giugno ha votato a si
nistra. Questo non se lo 
devono dimenticare il go· 
verno, la DC e ohi crede 
di rifare un altro Belice, 
per continuare magari con 
la demagogia ad imbro
gliare i proletari. 

Questi sono ancora i 
giorni della paura, ma ver
ranno i giorni della lotta, 
alla paura subentrerà la 
volontà di continuare a vi
vere di avere una casa, un 
lavoro, e comunque una 
garanzia -di salario, la re
quisizione di tutti gli ap
partamenti sfitti e alber
ghf di Udine; il piano 
straordinario di costruzio
ne immediato di casè, con 
cantieri di lavoro che as
suma i disoccupati, la ga
ranzia del salario per tut
ti i proletari che hanno 
perso il lavoro, l'apertura 
di una inchiesta che accer
ti la responsabilità dei co
struttori degli sta'bili ca
duti; la licenza per tutti 
i soldati ' impiegati nell~ 
operazioni di soccorso; ri
poso di 48 ore per tutti i 
militari al lavoro da gioo 
vedì sera, invio da altre 
zone d'Italia .di altri re
parti di soldati. In parti· 
colare licenza a tempo in
determinato ai giovani del 
Friuli in' servizio militare 
in altre zone. Con queste 
richieste immediate devo
no fare j conti il governo, 
le autorità militari e civili. 

NAPOU 
sario e neilla conseguente 
paralisi di ogni aHività po
litica e amministrativa, un 

Palermo: volantinaggio 
contro Almirante: tre 

compagni arrestati 
PALERMO, $ - Ieri una 

cinquantina d i fascisti 
hanno caricato e picchiato 
i compagni della sinistra 
rivolumonaria che in piaz
za avevano organizzato un 
volantinaggio contro la ve· 
nuta del boia Almirante. 
Nel luogo in cui si trova, 
vano i fasCis ti e poliziotti 
è esploso un colpo di pi
s'tola. Due 'compagni sono 
stati fermat·i dai CC, por· 
tati in caserma e sottopo
sti alla prova del guanto 
di paraffina. Durante gli 
scontri un altro compagno 
è stato fermato dall'ufficio 

politico della questura e 
sottoposto a interrogato
rio. Stamane il compagno 
CipqUa simpatizzante di 
Lott,_ Continua, fermato ie
ri, t.t stato arrestato per 
adunata sediziosa e porto 
d'armi improprie; gli altri 
2 compagni sono ancora 
sequestrati dai CC che non 
vogltono dire neppure chi 
sono. 

Per oggi sono stati ,indet. 
ti presidii nelle sedi di si
nistra e al centro contro 
il comizio di Almirante e 
le possibili scorribande fa
sciste. 

MILANO - CON'TINUA 
LA MOBUJT AZIONIE 

CONTRO GLI ARREIST'I 
DEI TR'E SOL'DATI 

DELtA PE'RRUOCHETl'I 
Lunedì lO maggio, alle 20, in Piazzale Selinunte, nei 

pressi della caserma Perucchetti, si svolgerà una ma' 
nifestazione che vedrà la presenza di tutte le organizza
zioni rivoluzionarie, di consigli di fabbrica, degli stu
denti, per la immediata scarcerazione dei tre soldati 
arrestati, a sostegno della lotta e degli obiettivi del 
movimento dei soldati, per i diritti democratici nel
le F.A. 

"ero e proprio golpe. E di 
un golpe, . comunque vada· 
no le. cose, si è trattato, 
una provocazione pesan
ti ssima che va aJ. di là di 
Napoli e che si mserisce 
nella strategia della ten
sione elettorale, inaugura
ta dalla DC: in questo 
scontro elettorale la DC a 
Napàli, come' a livello na· 
zionale, può tentare di ar· · 
ginare la propria caduta 
precipitosa solo recuperan· 
do voti a destra. 

Quindi non può appog' 
giare, come già ha fatto, 
votando s·u:! bilancio, la 
giunta di sinistra. Nell' 
operazione di venerdì se
ra, inf·atti, si è conquista
ta l'alleanza dei 14 consi
glieri 'fasdsti, a fianco dei 
quali e con l'aiuto dei qua
li vuorle gestire la campa
g,na elettorale: un aspetto 
ai questa gestione sono le 
scorribande criminali de· 
gli squadrristi e, ancora ;più, 
l'attacco diretto dei maz· 
zieri guidati da Abbatan· 
gelo, al movimento dei di
soccupati oroganizzati. Ma 
dietro a questa operazione 
politica c'è, come al solito, 
l'a'rrosto dei rniliaPdi, an
che questi, come i fascisti 
indispensabili alla DC. ' 

L'ex sindilCo Milamesi, 
gaviano di ferro, non ne 
.ha fatto mis·tero, quando 
in un intervento provoca· 
torio, ha accusato la giun· 
ta Va'lenzi di aver « ri·nver· 
dito i fasti della giunta 
LaUoTo ,;, spremendo soldi 
da'I governo centrale e rin· 
dirizzando contro questo 
la ra·b'bia popolare; e, an
cora, ha accusato la giun· 
t'a di inetti tudine per non 
aver poptato a compimen
to la metropolitana. La 
realtà è che pesanti ope· 
razioni speculative, quale 
appunto la metropolitana, 
ma anche il centro dirrezio· 
naIe (che la giurita Valenzi 
con 'la sua politica di cedi· 
menti ha ingoiato), stanno 
effettivamente per essere 
sottoposte aM'ap.provazio· 
ne del consiglio COJDuna
le e la DC non vuole che i 
miliardi dei finanziamenti 
siano gestiJ1:i' dalla sinistra 
li vuole i.nvece utilizzar~ 
direttamente lei, anche a 
fini elettorali. Il carattere 
di questa ma.novra è chia· 
ro, come è chiara la cosii· 
tuzione degli schieramenti 
in queste elezioni: bJocco · 
reazionario democristiano 
e ·fascisti da un lato, ~a si· 
nistra istituzionale, sem· 
we più subordin'a1a al ri· 
-<:atto d~lla destra e, fals~
mente ID mezzo, un partI· 
to come iI PRI che, in no· 
me dell'equidistalilza ap
poggia sino i·n fondo :la. 
reazione. 

In questo gioco la paro· 
la e il governo di Napoli 
non può che passare diret. 
tamente alle masse, ai di· 
soccupati, agli operai ai 
giovani, aJ.\e donne ' dei 
quartieri, che con da Joro 
iniziativa di lotta hanno 
trasformato e trasformano 
profondamen·te ogni gior
no la realtà di Napoli. 

ROMA, 8 - Il voto con· 
giunto DC e MSI per met
tere in crisi la gitin ta di 
sinistra di Napoli è. un avo 
venimento che segna con 
chiarezza che tipo di camo 
pagna elettorale si pre· 
pari a fare la Democra· 
zia Cristiana, e verso qua· 
le genere di scontro s i 
vada, anche nei templi 
~randi e piccoli delle isti· 
tuzioni borghesi: Succede 
poi che questo voto DC-

. MSI a Napoli si verifichi 

un giorno dopo l'annun
cio che ad aprire la lista 
democristiana di quell-a 
circoscrizione sarà il soli
to, onest'uomo per .defini· 
zione, il segretario Beni· 
gno ,Zaccagnini. 

E succede che il mis· 
'Sino P.labe annunci trion
falmente che Napoli è un 
esempio 10caIJe che può 
essere trasferito sul pia· 
no· nazionale. 

La cosa si va ripeten· 
do con una costanza ed 
una regolarità dal congres· 
so DC in poi, che riesce 
persino difficile stupirse· 
ne: Zaccagnini ormai ade· 
risce perfettamente al suo 
ruolo e destino di fare da 
paravento ad una g~stio
ne ' sempre più reazionaria 
e conservatrice del parti· 
to alla testa del quale è 
stato eletto fortuitamen· 
te segretarid. L'elezione 
di Fanfani alla presiden· 
za della DC è stato solo 
il primo di una lunga se· 
rie di avvenimenti. 

Zaccagnini non è riusci· 
to a raggiungere nessuno 
dei suoi obiet,tivi . Voleva 
due vicesegretari e se ne 
ritrOva quattro; voleva il 
rinnovamento delle liste e 
si ritrova il suo amico Mo
ro che sostiene a spada 
tratta. il congelamento di 
tutti i vecohi marpioni, 
abbonati da sempre a un 
seggio in parlamento se 
non a una poltrona di mi· 
nistro. Così ancora una 
volta l'unico rinnovamento 
sta nella faccia sempre più 
vizza di Za'ccagnini: la 
campagna elettorale della 
DC sarà gestita dalle soli
te teste e con i soliti in-o 
gredienti. 

Neghl altri partiti, iI PRI 
è riuscito -ad accapar.rarsi 
la -candidatura di Agnelli 
in un collegio senatoriale 
di Todno. II presid.ente 
della Fiat lanciatosi nei 
giorni scorsi jn un'accanita 
campagna per l'impegno 
elettorale dei padroni, ha 
~nfine saltato il fosso ed 
è pronto a seguire le orme 
del suo più famoso nonno. 

Il PSDI, alla ricerca di 
facce nuove, ha pensato 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

COORDINAMENTO 
CIRCOLI OTTOBRE 
CENTRO SUD 

Domenica 9 Napoli V. 
Stclla 125 ore 10. Deve es
sere presente almeno un 
compagno per circolo e de· 
ve portare una relazione 
scritta sullo stato del ciro 
colo, sulle prospettive d'lÌ!n· 
Lervento e suHe iniziatoive 
per caJITIpagna elettora·le. 
stazione ferroviaria. 

TORINO 
Martedì 11 maggio, nella 

sede di L.C. (Corso San 
Maurizio 27) si racoglieran· 
no le firme 'per la presenta· 
zione della lista elettorale. 

II notaio sarà presente 
per tutto il giorno, a par· 
tire dalle 10,30. 

Devono presentarsi in se
de per firmare, tutti i mili· 
tanti e i simpatizzanti 
iscritti nelle liste elettorali 
(compiuti i 18 anni) nel co
mune di Torino. 

FERRARA 
CONCERTI CON 
TONY ESPOSITO 

Domenica- 9, il Circolo 
Ottobre organizza pomerig· 
gio e sera 2 concert,i con 
Tony Esposito alla sala 
Estera piazza Municipale. 

COMMISSIONE 
SCUOLA 

I compagni invitati al Se
minario su'lla rifor.ma de
vono essere a Roma in via 
Dandolo 10, martedì Il alle 
ore 9. 
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ER L'U IlA' DI Ulli RIVOLUZID ARI 
UNA PROPOSTA DELLE COMPAGNE DEL GIORNALE A 
TUT1E LE DONNE 

Apriamo la discus
ulla nostra 

campagn'a elettorale 

• slone 

Le elezioni pO'HUohe hanno posto e 
pongono ari movimento importanti 
nodi da affrontare, discutere e veri
ficare. 1·1 rapporto -con ,le istituzioni, 
con la "politica", con le s·cadenze 
generali a partire dall'a nostra auto
nomia, -dai contenuti e dailia pratica 
femmrni'sta, rimette in discussione 
anche 'i livelli di unità che in questi 
mesi avevamo raggiunta. t'unità del 
movimento è rim~s·sa violentemente 
qn 'crisi, la ,dilScussione è aperta; que
sto è un bene a patto di non volerl'a 
r~nchiudere O ricomporre senz·a fara 
ohiarezza, con la scusa che è un ter
reno che non ci riguarda, che è una 
S'cadenza imposta, e'Sterna. 

l.!a di'soussione sull,la fase politica 
in oui si,amo, su come H movimento 
s·i pone nei confronti de'l governo 
delle sini'stre, suNe poss·ibilità che si 
aprono per il movimento, -di crescita, 
di S\ilil-uppo impetuoso ne·1 'Periodo 
che seguirà le ,e'lezioni, da1 20 giugno 
im poi, è ancol"a tutta da affrrontare al 
nostro ilnterno e dobbi.amo ·incomin
ci'are a farlo da subito. Dobbiamo ana
I~zzare il rapporto ·ohe si deve co
struire tra iii «femmim\ismo" (come 
voglia di riappropriarci de'ila nostra 
vita, 'come VOglli,a di decidere moi, di 
contare). che sempre più cresce tra 
~e masse e tutte .Ie ali tre donne, quel
~e che nei 'loro Iluoghi di 'lavoro, in 
fabbrica, a scuola, in ufficio, dentro 
casa, lottano 'a partire d'alla loro con
dizione materia'le per cambiare tutta 
fa Iloro vita. 

Certo il movimento non ha un pro
gramma 'preciso, una piattaforma e4et
torale o rivendioativa pronta da « por
tare» a'lle a,ltre donne. E non è que
sto quel'lo ohe vogtl'iamo; queUo che 
dobbiamo riuscire a fare è costruirlo 
tutte insieme. La camp'agna elettoralle 
per noi Icompagne femmini'ste dovreb
be essere propria questo: portare 
avanti i conten'Uti che abbi·amo già 
cominciato :a 's'coprire, che abbiamo 
già gl"i'dato nelile piazz,e, ed e'laborarli. 
L'aborto libero, gratuito e ass'istito, i 
constlltori autogestiti da noi donne 
dove si pratichi unla medicina diver· 
sa, dO've si affronti ·il problema della 
nostra sessualità, d; come ci han
no Icostretto a viverl'a, sono gli obiet
tivi da portare avanti, ma non so.lo. 

fl iiemmini,smo è molto di più: è 
essere protagoniste, soggetti in tutti 
gli aspetti dell,a nostra vita . Una cO'I
laboratrice domestica (nome molto 
Hne per mascherare una dura realtà 
di sfruttamento e di divisione dei 
ruoli ne·1 mercato del lavoro) ·che v..uo
le essere riconosciuta come operaia, 
che vuole l'orario di ,lavoro definito e 
prec;so, che rifiuta di essere isolata, 
di non :avere un contratto coiliettivo 
e nazional'e, . noi crediamo sia femmi
ni'sta, perohé sta lottando contro un 
ruolo preciso che 1e è impo'sto dal1a 
società. 

Una lavorante -a domicilio che lotta 
contro i,l precariato e iii lavoro sot
topagato, contro H 'Suo doppio sfrut
tamento di casalinga e casalinga-ope
raia, che evita quindi ai padroni il 
pro\:)llema degl' asili e dei servizi so
ciali , noi 'crediamo sia femminista. 1·1 
problema dell'oO'cupazione per noi 
compagne femmini,ste non è nei ter
mini di avere la possibilità di fare 
il ~avoro notturno o di guidare i trat
tori come gli uomini, o fare i vigili, 
come ci propone il PCI. 

Per noi lavorare significe prendere 
coscienza del nostro doppio sfrutta
mento e quindi di organizzarsi per 
combatterle, della possibilità di esse-
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re autonome anche rispetto el·la fa
miglia, per rifiutare i ruoli di moglie, 
madre e figlia _ 

ParUre dalle esperienze di lotta di 
cui ogni giorno si'élmo protagoniste, 
nei quartieri e nei ,luoghi di lavoro, è 
una pratica di cui dobbiamo sempre 
di più fare uso. E' infatti proprio dai 
contenuti che emergono ·da queste 
lotte che dobbi,amo partire e dal mo
do in cui riusciamo a portar,li avan
ti che saremo in grado di crescere 
per essere sempre di più, per far sì 
C'h e la contraddizione uomo-<lonna 
non sia ricomposta ma davvero af
frontata, anal,izzata in tutti i suoi 
aspetti, a\.largata a tutta la società, 
perché diventi esplosiva. perché dav
vero la nostra ,liberazione e la libera
zione di tutte le donne sia un proces
so rea.le, che va avanti, che uccide il 
vEjcchio e comincia a 'costruire il nuo
vo. Mo.lte compagne hanno paura del
l'atHvr.smo, dei programmi: noi pen
siamo che ·la presa di 'coscienza di 
ess·ere donne e quindi oppresse è 
strettamente legata alla voglia di 
cambiare, di lottare per cambiare e 
ohe la coscienza di non poter espri
mere tutta la nostra ricchezza, di 
essere condizionate da ruoli imposti 
fin dalla nascita, non basti. 

Mcuni obiettivi emersi dalle lotte 
del,le donne disoO'cupate devono es
sere approfonditi e resi organici in 
un programma più articollato. Per 
es·empio la richiesta di -un lavoro 
stabile e sicuro, l'iscrizione di massa 
all'ufficio di collocamento, la richie
sta del lSussidio di disoccupazione 
per tutte, con la modificazione delle 
regole in atto (adesso il suss·idio 
spetta a chi ha lavorato un anno o 
per almeno 'sei mesi continuativi nel
l 'arco di due anni), i,1 diritto per le 
donne (Iche· hanno sempre i figli a 
cari·co) ad avere gli as·segni familiari, 
sono pu.nti su cui ci dobbiamo con
frontare_ 

Altri obiettivi da portare avanti, 
ad esempio rispetto alla condizione 
delle ,donne in fabbrica, sono que"lli 
ohe riguardano la maternità. 

Ottenere i permessi retribuiti nei 
primi tre mesi di gravi'danza che so
no i più pencolosi per le operaie, 
sempre sedute con il -rischiO di mal
formazioni al feto e a contatto con 
materie nocive e schifose, è UfI al
trQ ,degli aspetti su c'ui non possiamo 
più stare zitte e su cui in prima per
sona ·dobbiamo intervenire a e ·Iottare. 

Per noi fare la campagna ele.ttorale 
non è fare comizi e spiattellare il 
programma dall'a alla zeta, ma rius'CÌ
re a tradurre in programma, insieme 
alle donne, i contenuti ohe compren
dano tutti gli aspetti della nostra vi
ta,che tengano conto del,la nostra 
volontà di liberazione e di potere. 

Una campagna elettorale di con
fronto, di organizzazione <:li tutte le 
donne ·che in questi anni hanno lot" 
tato per ,difendere il proprio corpo, 
la propria salute, la propria vita dai 
medici aguzzini, dai preti, dai ladri, 
dai padroni, dagli speculatori, dai 
mariti e da,i padri". 

Una campagna elettorale di lotta, 
di occu.pazione dei consultori, degli 
asili, dei centri di medicina, delle ca
se, una campagna elettorale fatta di 
mercatini rossi. 

Una campagna elettorale in cui di
scutere una proposta di legge fatta 
da noi donne per l'aborto libero, gra
tuito e assistito, perché non vogliamo 
più 'delegare a nessun partito la « di
fesa" del nostro corpo; che ci liberi 
dalla morte, dalla clandestinità, dai 
rischi, dalla paura, dalla vergogna. 

Noi crediamo che il movimento sia 
molto più ricco di quello che fino 
ad adesso è riuscito ad esprimere; 
molte altre · donne vogliono farne par
te , vogliono organizzarsi con noi e 
non dobbiamo avere paura di aprirci, 
rischiando noi di rimanere fuori <:lal 
movimento, su tutti i temi che ci ri
guardano. Se non abbiamo ancora 
parlato dobbiamo incominciare a far
lo. I nostri ritardi non sono giustifi
cazioni valide , ma uno stimolo per 
parlare di tutto, per crescere su tut
to, per costruire il nostro potere. 

Le compagne 
del collettivo femminista 

del giornale 

It D'IBET1IVO DELtA FEDERAZIONE DEL PDUP DI REG· 
GIO CALABRIA 

No alla divisione tra l'settori 
forti e settori deboli" nel 

movimento operaio 
Il Comitato direttilvo 

della federazione di Reg
gio Calabria del PdUP, riu
nitosi il 6 maggio 1976, 
entrando nel merito del di
battito sulla questione elet
torale e sulla definizione 
della linea strategica del 
partito, preso atto dell'esi
to degli orientamenti delle 
strutture periferiche, so
stiene decisamente la mo
zione presentata dal com
pagno Miniati al Comitato 
Centrale ed esprime la net
ta convinzione di rilancia
re· fortemente e concreta
mente uno sforzo unitario 
verso i compagni di Le 

L'inclusione di alcuni 
candidati che fanno rife
rimento a Le nelle nostre 
liste elettorali, per l'assen
za di un accordo politko 
centrale, non stravolge la 
fisionomia ,politica di Dp 
ed anzi ne rafforza i'l 1fU0-
lo di prociso riferimento 
politico per l'intera area 
della sinistra di classe. L' 
eventuale riget,to di questa 
ipotesi assume il chiaro 
segno di un atteggiamento 
provocatorio e subalterno, 
nella sostanza, ailla logica 
e alle esigenze del PCI ed 
agevolerebbe tutta una se-

Altri 
« ,L'assemblea si pronun

cia per la presentazione 
unitarià della sinistra rivo
luzionaria alle elezioni in 
base aUa pratica unitaria 
di lavoro neHe situazion·i 
e alla necessità dell'unità 
dei rivoluzionari di f.ronte 
alle masse con accordi in 
tutte le circoscrizioni, sul
la base di Illl programma 
minimo: indipendenza na
zionale, usdta · dell'I talia 
dalla NATO, aborto libe
ro e gratuito, abrogazione 
della legge Reale, prezzi 
politici , aumento del sala
rio, democratizzazione del
le FF.AA ., garanzia del la
voro ». 

Comitato antifascista Au
relio, Comitato di lotta di 
Valle Aurelia, Studenti ri
voluzionari . del Manaro, 
Cps - Cub - N.P. Castelnuo
vo, Collettivo culturale di 
Primavalle di Roma. 

« Constatato che le eIe
zioni sono l'unico sbocco 
a cui può giungere l'attua-O 
le crisi economica, politi
ca del nostro paese, invi
tiamo tutte ,le organizzazio
ni della sinistra rivo.!uzio
naria a superare inutili set
tarismi per arrivare alle 
elezioni con una lista unica 
di mo.vimento». 

Comitato Unitario 
Studentesco I.T.I_S. 

Vimercate 

«L'attuale situazione po
li tica richiede l'unità delle 
principali organizzazioni 
dell'area della nuova sini
stra nella prossima scaden
za elettorale. I compagni 
militanti e simpatizzanti, 
ritengono che le recen ti 
proposte di Sofri costitui
scono un passo avanti ver
so la presentaziO'l1e che. 
consen1e di sviluppare un 
costruttivo confronto di 
'oase che vada anche al di 
là del momento elettorale». 

Collettivo Studenti del 
3 « Vallauri» Velletri 

« Massimo sforzo per 
giungere alla presentazione 
di una lista di movimento 
unica ed unitaria sulla ba
se delle proposte emerse 
dall'ultimo intervento del 
compagno Sofri. 

rie di ricatti conseguenti 
alla presentazione di due 
liste alla sinistra del PCr. 
,La federazione del PdUP 
rifiuta quindi il ricatto di 
chi mira a collocare il par
tito tra l'area riformista e 
una presunta (e indifferen
ziata) area estremista, pro· 
ponendosi, oggettivamente, 
per la stessa egemonia ri
formista sul movimento, l' 
obiettivo della cost'ruzio
ne di un partito prodigo di 
coperture verso le organiz
zazioni tradizionali_ Non 
ci si può I1mitare infatti 
a considerare passivamen
te H rischio, seppure esi
ste, e proprio della stessa 
strategia del compromessa 
storico, della divisione tra 
settori «deboli» e settori 
« forti» del movimento 0-

peraio, ma ci si deve por· 
re il problema di indivi· 
duare e costruire il giusto 
livello su cui si colloca con
cretamente la classe ope· 
raia. Nel sentirci parte in
tegrante deHa sinistra ri
voluzionaria noi conside· 
riamo i!1rinunciabile il 
compito nO'l1 solo di abboz
zare una opposiziOJ1e criti· 
ca, ma anche quello della 
conquista della maggioran 

ZJa poli tica del proletaria
to e della sconfitta della 
linea del compromesso 
storico che tende a ren
dere subalterno il movi
mento alle med~azioni is-ti
tuzionali, a condizionarlo 
e a sof.focarne il ruolo au
tonomo e che, nella ver
siOJ1e paesana dei « falsi 
autonomisti », aggiunge al
la disgregazione sociale del 
mezzogiorno la disgregazio
ne poHtica del proletariato 
meridionale, e che tende a 
recuperare il peso della 
stessa· Dc, con tutto il suo 
ruolo di affamatrice delle 
masse popvlari del Sud. 
I! direttivo della federa
zione teggina del PdUP si 
esprime chiaramente affin
ché il partito definisca im
mediatamente i termini e 
i tempi di una rapida uni
ficazione con AO, non ai fi
ni della costruzione di un 
partito centrista, ma per 
accelerare 'la crescita poli
tica del processo rivoluzio
nario. Il direttivo approva 
all'unanimità con un voto 
contrario. 

Direttivo della fede
razione del PdUP di 

Reggio Calabria 

pronunciamenti 
11 miglior terreno su cui 

si verifica e si costruisce 
l'unità, è non tanto la de
cisione di vertice, ma una 
reale p ratica politica. 

Solo a queste condizioni 
è poss~bile un impegno Illli
tario nostro nelle liste di 
« Democrazia Proletaria ». 

J compagni e le 
compagne del PdUP, 

A.O_ e del Circolo « F
Serantini" di Pavullo 
e Serramazzoni (MO) 

TRENTO 
« Poniamo una proposta 

precisa ai compagni di 
Avanguardia Operaia, del 
PdUP, di Lotta Continua e 
delle altre organizzazioni 
della sinistra di classe che 
anche il momento elettora
le sia espressione dell'unità 
data dal patrimonio di lot
te a livello di massa. 

Chiediamo guesta unità 
su~la base di un program
ma comune che metta al 
primo posto le esigenze del 
proletariato al di là di di
ver.genze verticistiche. 

Nella profonda convin
zione che le divisioni e le 
fratture di linea che esi
stono fra le organizzazioni 
della sinistra rivoluziona
ria siano superabili solo 
ponendo al primo posto [' 
obbiettivo della ricompvsi
zione politica del proleta
riato, che si realizza nella 
lotta per la propria eman
cipazione sulla base dei 
propri bisogni materiali, 
invitiamo ,Pennamente re 
dirigenze delle organizza
zioni a rispettare in primo 
luogo le esigenze di mas
sa e pertanto a superare 
ogni posizione settaria ri
spetto ad una presentazio
ne elettorale». 
I Comitati di Quartiere 

Piedicastello 
Centro 

S. Giuseppe 

Alcuni docenti, assIsten
ti, ricercatori della facol
tà -di lettere e di lingue 
dell'università di Pisa, con
sapevoli del pronunciamen· 
to di ampi settori del mo
vimento operaio e prole
tario per una presenta
zione unitaria su scala na
zionale della sinistra ri· 

voluzionaria a!hla prossima 
scadenza elettorale ribadi
scono ·l'importanza di que
sta posta, la sola capace 
di raccogliere in questa 
fase una grossa spinta po
litica e larghi consensi, la 
cui dispersione sarebbe og· 
gi estremamente grave». 

24 firme di docenti, as
sistenti, ricercatori della 
facoltà di Lettere e di 
lingue dell'Università di 
Pisa. 

" Lo scontro tra borghe
sia e proletariato si sta 
facendo sempre più acuto_ 
Contro l'attacco del padro
nato si è sviluppato da 
tempo un forte movimento 
di lotte nelle fabbriche e 
nei quartlen, boicottato 
dalla sinistra tradizionale, 
ma che nella sinistra tra
dizionale non si riconosco
no più. 

Queste vaste aree di op
posizione alla politica de
mocristiana, e dei cedi
menti della sinistra tradi
zionale, hanno assoluto ed 
urgente bisogno di un pun
to di riferimento unitario 
anche sul piano elettorale_ 

L'esperienza di D.P. è 
stata un primo positivo ri
sultato, al di là delle di
vergenze, nella creazione di 
questa unità. 

E' possibile rafforzare la 
unità a partire dalle esp~
rienze di lotta più ava 11-
zate del movimento_ 

Pertanto riteniamo che 
le organizzazioni della sini
stra rivoluzionaria debba· 
no fare il massimo sforzo 
per il raggiungimento di 
questa unità a partire da 
D.P., con liste cii · movi
mento, in cui devono en
trare i compagni degli or. 
ganismi di base e delle 
organizzazioni, a partire 
da Lotta Continua, presen
ti nel movimento». 

I compagni del CDQ di 
Seggiano e Limito, di AO, 
MLS e LC del comune di 
Pioltello, di Milano. 

Un gruppo di delegati 
della Kimble di Pisa ha 
chiesto l'unità della sini
stra rivoluzionaria. 

Collettivo politico Inge
gneria di Ancona_ 

Per un governo popo
lare sotto l'egemonia 
della classe operaia 
Le imminenti 'elezioni 

politiche si collocano in 
un quadro caratterizzato 
dal progressivo disfaci
mento del blocco di po
tere C'Ierico fascista ege
monizzato dalla DC subito 
dopo la liberazione e dall' 
attualità sempre più viva 
di costituire attorno alla 
classe operaia quel nuovo 
ordine sociale e politico 
che ebbe appunto nella 
resistenza il suo punto 
più alto. 

Assistiamo oggi nel no
sto paese al dispiegarsi 
mai visto di lotte popola
ri che vedono nei lavora
tori, nelle donne, nei gio
vani, nei soldati, il fulcro 
di una prospettiva di lot
ta per una democrazia 
avanzata e per il sociali
smo. Condizione indispen
sabile perché siano sod
disfatte le i"ichieste ope
raie e popolar-i quali la 
requisizione delle fabbri
che, l'epurazione degli ap
parati dello stato e dell' 
esercito, una politica fi
scale basata nella tassa
zione diretta, una casa 
per tut ti, ecc ... (che si ba
sano su un programma 
di nazionalizzazione e gran
di riforme politiche e so
ciali) è la costituzione di 
un governo . popolare 
sotto l'egemon~a della 
Classe Operaia, di cui il 
governo delle sinistre può 
essere una tappa indispen
sabile, in quanto caccia la 
DC e i suoi aUeati all'op
posizione. Perché questo 
governo faccia però gli in
teressi delle masse biso
gna sconfiggere la pro-

. spettiva del 'PCI che pre
ferisce apertamente l'ac
cordo di regime allo svi
luppo di un governo ba
sato sui bisogni e la mo
bilitazione di massa. 

Nasce da qui la neces
sità per tutte le forze sa
ne e sinceramente rivolu
zionarie di raccogliere que
sta potenzialità della sini
stra reale intorno a un 
programma e a una pro
spettiva politica che da 
un lato contribuisca alla 
unificazione delle forze ri
voluzionarie (a partire dal
Ia pratica unitaria degli 
organismi di massa) e dal
l'altra dia alle masse la 
possibilità fin da subito di 
far sentire anche dentro le 

istituzioni il loro peso e 
la loro volontà, tradita 
dai vertici revisionisti. 

Come soldati democra
tici siamo pienamente co
scientt di questi problemi 
anche all'inttrno del no
stro specifico ambito po
litico: a livello nazionale 
(nello sforzo dialettico di 
costruzione di un Mov. dei 
soldati democratici a li
vello nazionale) e a li
vello di caserma (nella lot
ta al regolamento di di
sciplina, alla ristruttura
zione, per un controllo po
polare e democratico sul
le FF. AA.). 

In nome di qucsta no
stra pratica unitaria, ma 
nella chiarezza e nel con
fronto, noi sentiamo n 
bisogno di questo tipo di 
un~tà, che, per essere vt:
ramente tale deve suonare 
a sconfitta di tutti i ce
dimenti e settarismi, affin
ché anche i nostri obiettivi 
e la nostra lotta di sol
dati democratici trovi un 
riscontro nel processo po· 
litico generale e in que· 
sta scadenza elettorale_ 
Nucleo soldati democratici 
di Malles Venosta .(BZ) 
(compagni di AO, LC, 

PDUP, MLS «cani sciolti») 

Sconfiggere la 
DC e i generali 

golpisti 
ORVIETO 

I compagni di Lotta Con
tinua del Movimento La
voratori per il Socialsmo 
di Avanguardia Operaia i 
soldati democratici e i sot
tufficiali democratici si 
pronunciano per la presen
tazione unitaria di tutta la 
Sini6tra rivoluzionaria alle 
prossime elezioni poli ti
tiche. 

Unità di tutti i compa
gni rivoluzionari in fabbri
ca, nelle scuole, nei qua'r
tieri, nelle caserme per 
sconfiggere la DC, i parti
ti e i generali golpisti nelle 
forze armate_ 

Soldati democratici e 
sottufficiali democratici 

della caserma Piave 
3 Btg. Granatieri 

Guardie Orvieto 

l'l COLLETTIVO 'OPERAI E STUDENTI 
DI BOVOLON'E 

Il proletariato 
vuole vedere 

forza .nuova e 
una 

grande 
Il Collettivo Operai e 

studcnti di Bovolone (Vr), 
riunito in data odierna, 
precisa e rende noto il 
proprio punto di vista sull' 
imminente scadenza eletto
rale, in merito alla presen
tazione delle forze della 
nuova sinistra. 

l) Ritiene che sia neces
sario arrivare a uno schie
ramento elettorale che 
compr:enda le 3 ma;ggiori 
forze della sinistra rivolu
zionaria (PdUP, AD LC) e 
altre forze «minori » qua·li 
MLS, Lega dei Comunisti, 
IV Internazionale (e altre). 

Tale schieramento dovrà 
comunque conservare il 
nome e la sigla di Demo
crazia Proletaria, ormai 
noti; 

2) ritiene che notevoli 
passi in avanti siano stati 
fatti negli ultimi tempi da 
Letta Continua che ha par
zialmente ma significativa
mente modificato certe sue 
posizioni del passato; 

3) ritiene positivo che il 
Quotidiano dei Lavorato
ri abbia mitigato certi suoi 
giudizi troppo pesanti su 
LC di qualche mese fà. L' 
autocritica interna ad AD 
sembra aver dato frutti 
positivi nel senso dell'uni
tà dei rivoluzionari, CO'l1-
tro i settarismi del passa
to; 

4) giudica negativamen
te le posizioni espresse da 
una parte del PdUP, tese a 
confinare e a '« sconfigge
re» le posizioni di LC. 

II partito rivoluzionario 
non si costruisce distrug
gendo una delle sue parti 
(potenziali) più significati
ve, ma avviando. con tutti 
un profondo processo di 
critica e di autocritica. 

Soprattutto tale proces
so và portato avanti con 
gli oTganismi di massa e 
con quella {vasta) parte di 
proletariato che, stufo del-

la DC, diffidente dei pat
teggiamenti r i f o r misti, 
vuole vedere una forza 
nuova, compatta, unita, e 
grande alla sinistra del 
PCI. Per una sinistra vera
mente diversa ed alterna· 
tiva, credibile. 

Saluti comunisti. 
CO.S. Bovolone, 

Via Vittorio Veneto 5 

Una lettera dei 
lavoratori della 

Mondadori 
Nella prossima scaden

za elettorale e in tutto il 
successivo, periodo, la si
nistra rivoluzionaria do
vrà svolgere un ruolo au
tonomo e unitario: con 
parole d'ordine e propo
ste programmatiche, auto
nome, rispetto alla sini
stra riformista, dicendo 
chiaramente no al com
promesso storico e a qual
siasi forma di patto co
sJituzionale_ 

Nel corso degli ultimi 
anni la sinistra rivoluzio
naria ha conosciuto un si
gnificativo sviluppo della 
sua credibilità e _del suo 
seguito militante; grazie 
a ciò ha visto maturare 
al proprio interno un con
fronto fecondo. Soprattut
to nei prossimi mesi è in
dispensabile che questo 
confronto si faccia più 
stringente, senza nascon
dersi le divergenze, ma 
anche senza rifiutare di 
vedere la grande impor
tanza dei livelli - anche 
parziali - di unità rag
giunti e consolidarli_ 

Un gruppo di lavo
ratori della· Mondado
ri di Milano, delegati 
del CDF e del CDR e 
compagni di AO, PdUP, 
LC, MLS, IV InL (se
guono le firme) 

ELEZIONI: 
TORINO 
ATTIVO 
COMPAGNE 

Lunedì ore 21, in Corso 
S. Maurizio, attivo delle 
compagne. Odg: la cam
pagna elettorale e le strut
ture. 
TORRE DEL LAGO 
(Vhreggio) 
COMIZIO SULLE 
ELEZIONI 

Domenica 9 ore J l comi
zio di Lotta Continua. 
ROVIGO 
ASSEMBLEA 
SULLE ELEZIONI 

Domenica 9 maggio as
semblea sul tema delle 
elezioni. Sono invitati tut
ti i compagni della pro
vincia. L'appuntamento è 
alle ore 9.30 davanti aUa 
LUGO (RA) 

Domenica alle ore 10,30, 
comizio di Lotta Continua 
in Piazza Baracca. 
MILANO 

Il nuovo numero telefo
nico della sede di Milano, 
che serve solo per il co
mitato elettoral~ è 02/ 
665962. 
COSENZA 

Domenica 9, alle ore lO, 
attivo regionale nella sede 
di Cosenza_ Tutti i compa
gni devono partecipare as
solutamente_ Odg: Elezioni 
e campagna elettorale. 
CASTEGGIO (PV) 

Domenica, alle ore 11 in 
Piazza del Mercato, comi
zio di Lotta Continua. Par
la Guido Crainz. 
MESSINA 

Domenica 9 maggio, alle 
ore 9,30 in via Grattoni nu
mero 30, attivo cittadino 
aperto ai simpatizzanti sul
la campagna elettorale. 

GELA: domenica 9 ore 
18,30 comizio. Parlano Ca
logero Mentana e Rossella. 
RIESI: domenica 9 ore Il 
comizio. Parlano Calogero 
Montana e Luisa Guar
nieri . 

BOLOGNETTA: domeni
ca 9 ore 17 comizio. Parla 
Sandro Tito. 
VILLAFRATI: domenica 9 
ore 18,30 comizio. Parla 
Sarrdro Tito. 
TRAPANI: ATTIVO 
PROVINCIALE 

Lunedì IO ore 15,30. Par
tecipa P. Zito. 
AGRIGENTO: ATTIVO 
PROVINCIALE 

Lunedì 10 ore 18 parte
cipa Ciro Noia. 
CANICATTI: ASSEMBLEA 
POPOLARE 

Martedì Il ore 17,30 par
tecipa Marianna c Caloge
ro Montana. 
GELA: ASSEMBLEA 
POPOLARE 

Lunedì 10 ore 18 parteci
pa la compagna Rossella. 
PALERMO: COMITATO 
PROVINCIALE 

Martedì Ilare 15 a Pa· 
lerme. Deve partecipaTe un 
compagno per ogni sede 
della provincia. 
FIRENZE 

Lunedì nella sede di Fi
renze in via GhibeHina dal
le ore 17 alle 20 ci sarà in 
sede il cancelliere per la 
raccolta delle firme. Devo
no venire tutti i compagni 
con un documento d~ ri
conoscimento. 
FIRENZE - DIBATTITO 
SULLE ELEZIONI 

Lunedì alle ore 21 alla 
Casa del Popolo Lippi di
battito indetto dal Comita
to dì lotta su: elezioni. Tut
ti i compagni devono esse
rc prcsenti. Aderiscono la 
Lega dei Comunisti, la IV 
Internazionale, A.D. Per 
Lotta Continua parlerà V. 
Bugliani. 
ROMA: 

La raccolta delle firme 
pcr la presentazione delle 
liste dei candidati (eIezio
ni politiche e comunali) 
per la circoscrizione eletto
rale di Roma è fissata per 
martedì Il maggio dalle 
ore 16 alle ore 21 alla Fede
razione romana in via de
gli Apuli 43 (San Lorenzo). 
Questo è l'unico giorno uti
le per noi dato che ci vuo
le un notaio e un notaio 
costa e ha poco tempo. 
Tutti i compagni che han
no dato il loro nome per 
la presentazione delle li
ste devono assolutamente 
osservare questo appunta
mento. 
TORINO 

Lunedì lO maggio ore 
20,30 riunione responsabi
li organizzativi di tutte le 
sezioni di Torino e provin
cia in corso S. Maur-izio 27 
O.d.G.: Elezioni. 
PADOVA 
COMITATO 
PROVINCIALE 

Lunedì lO, alle ore 21. 
in sede comitato provm
ciale. O.d.g.: elezioni e 
programma. 

Tutti i compagni devono 
essere presenti. 
PAVIA 
ATTIVO 
GENERALE 
SULLE 
ELEZIONI 

Martedì 12, ore 21, in 
Università attivo generale 
di tutti i militanti della 
provincia di Pavia e dei 
simpatizzanti sulle elezio
ni. 
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CI SC:IVE LA NOSTRA C:t.LUlA DEt.L'ITALSIDER. , Parastato: prime va-
Gh operai prendono In mano I assemblea lutazioni sul contratto 
all'ltalsider di Bagnoli e rifiutano l'accordo 
Adesioni della base del PCI atle critiche degl-i operai ri· 
voluzionari . L'intervento di · Fusco e degli altr'i com· 
pagni 

NAPOLI, 8 - !ti 6 maggio si è 
tenuta all'lta-lsider di BagnO'I'i l'a5-
sembl'ea generale sul contratto. L' 
ass'emblea a cui si è arr·ivati con ,un 
patrimonio politico non 'indifferente, 
,è stato un importante momento di 
verifica, a parti're d~la real,ta speci
fica deWltalsider, di tu.tli i temi ohe 
in questo momento sono presenti 
nella classe operaia, A tutti gH ope
rai era ch,iaro che il contratto sigrl'a
to dalrla FtM non paga rispetto alHè 
esigenze operaie e dspetto ai, pro.
nunciamenti delle ass:eml:rlee prepa
ratorie delila piattaforma; 'eri! inoltre 
chiara la sostanziale identità fra con
tratto dei metalmeccàni-ci e 'contrat
to dei cflimici, mentre iii non sca
glionamento veniva visto da tutti co
me assolutamente secondario dì 
fronte a'i contenuti di fondo di un 
,contratto del tutto 'inadeguato rispet
to arl,la forza operaia. 

T're posiziO'ni diverse, ma ,con una 
,l'ine'a comune, confluivano tutte nel 
rifiuto del contratto: 

1) per molti òperai (Man,Loewy e 
aMri) è inutil,e andare in asseml:)lea 
dove cis'i scontra reon ,la "dHtatu
ra s'indacale» ma ,senza riusci'r-e 'a 
cambiare ni'ente, dato che manca 
una organizzazione deg,l,i operai ca
pace di opporsi sia al'le scelt-e sinda
cali sia di articO'lare g'!Jj, obiettivi per 
portare avanti autonomamente le ,e
sigenze operaie; di fischi ce ne so.no 
stati tanti, ma non bastano e anche 
i « no .. sono inutili; 

2) una serie di operai ,C'he hanno 
sempre partecipa,to in massa aHe ars
semble'e, m'a hanno sempre verifi
cato fin da'i momenti 'inizialli' -di ogni 
assemblea i,1 continuo bidone portato 
avanti da,I sindacato che disprezza 
sia la volontà che la democrazia op'e
rai'a;qui-ndi hanno sempre finito con 
l'abbandona're le assemblee di ~ronte 
alla conduzione antidemo.cratica dei 
Sindacalisti; 

3) altri operai supe'rano la sfidu
cia e ; ten.tativi sindacaH di soffoca
re ,il dibattito nelle a'ssemblee; r·e
stano fino a.l.la fine, ma sanno che 
,il "no» è di principio e che biso
gna andare oltre ne'Ila costruzione 
dell'organizzazione autonoma sul pro
gramm'a operaio. 

L'assemblea è stata aperta da Ber
cioux (coordinamento del tGdF, PCt) 
,ohe i'n una introduzlÌone molto -breve 
ha toccato i punti secondo. ~ui più 
,importanti: controllo degli i!nvesti
menti e potere s,indacal:e in fabbri: 
ca, per arr-ivar-e a'I,la parte normati
va e salariale, dice'ndo 'in 80sta'/12:a 
,C'he 'la FtM ha tenuto rispetto alla 
piattaforma padronale. 

Ha parlato poi il 'compagno Fusco 
di Lotta Continua che ha messo ari 
centro del suo 'intervento ,la forza 
operaia dimostrando come rispetto 

a questa forza 'iii contratto non por
ta quasi niente: « ,il problema non è 
quel,lo di avere un contratto che fa 
meno schifo di quello dei chimici, 
ma di averne uno adeguMo alla for
za messa in campo e ai'le lotte svi
luppate, dato che la lotta- si ,fa per 
vincere e non per perdere, mentre 
questo contratto dà solo chiacchie
're e bidoni. Ogg.i gli operai di fron
te alila -chiusura del cont,ratto non 
possono portare a pranzo parole, ma 
hanno d'i fronte pane, carne, ecC., 
coi prezzi aumentati. E in .tutto que
sto la cosiddetta opposizione dal '70 
a oggi ha fatto d.i tutto tranne ohe 
opporsi al.J'attacco che i padroni por
tano aHa 'class,e operaia ». 

t'in.tervento molto pagato, è stato 
deoisamente maggiori!l:ario sia per 
'i'I tono discorS'ivo- sia per i punti 
toc-cati, dando così spunto agli altri 
operai per intervenire e dire il ,loro 
~ no » al con.tratto. E' intervenuto poi 
Razzi dell PDUP, che nel tentativo di 
mediare fra ,linea opera'ia e linea sin
dacale, si heocava" i fischi dell'assem
blea, non disposta a to'Hera-re· nessun 
ten.tativo di cop,rire l,e mélllefatte de'i 
vertici sindacano 

Ha parlato poi i,1 compagno Bus'iel
lo deNa sinistra rivolu~iona'ria che 
ha fatto un discorso complessivo a 
partire da.I,la situazione di fabbrica, 
toocando tutti ·i punti del program
ma operaio e sottolineando ,i più ,jim
portanti ,oome 'l'occupaz'ione; ha poi 
dimostrato senza, ta n.t i g'iri di pa,ro" 
le, come Ila linea sindacalre degli in" 
v,estimenN e del l()Iro controNo è 
una linea che non paga; ha. toccato 
ilnfine 'i problemi sala,ri'a'li ,e normati
vi sostenendo che con questo con
tratto si tradiscono ,le 'es'igenz'e det 
lavoratori deWltalsider. iii -compagno 
Busi'elilo ha detto chiarramenteche 
«ag'ni governo che s,i rifà alila ,classe 
operaia, deve fare . chian~mente i con
ti 'CDn la class'e operaia stessa e che 
s.i 'può ipotecare un gov,erno di sini
stra a partire dal'la forza, da,Ila co
scie'nza e daHa organizzazione che 
g'ià oggi la classe operaia r,iesc'e a 
mettere in campo». 

Ouestointervento i n s i, e m e a 
quello del compagno Fusco, tè stato 
ii più applaudito, dando ,così i,1 via, a 
tutta una serie di altri interven,tiope
rai molto articolati, che si sono con
clusi tutti con un 'netto 'ri~iutç> del 
'contratto, 

A un ce,rto punto un compagno. dEl<1 
PCI tentava di leggere un interven.to 
scritto in cui si diceva ,che questo 
contratto. era 'buono tenendo presen
te 'la situazione complessiva,: si' bec
cava contestazione e fischi dalla 
massa degli operai p-resenti. 

,m fronte a tuUi gli inte'rventi rin
céllizanti che chiedevano giushfica
zioni, benohé oifossero ancora mO'lti 

Potenza . Quarta giornata 
del I 'ospedale ps'ichiatrico 

di sciopero deg'li infermieri 

posti per centin'aia di "Ci sono 
.disoccupati, ma .. -

i preti preferiscono 
gli ammalati" Impiegare 

POTENZA, 8 - Quarta 
giornata di scioperi dei 330 
infermieri dell'ospedale psi
chiatrico, casa della Divi
na Provvidenza, don. Uva 
di Potenza, a cui, in segui
to, hanno a-derito anche i 
medici. Il motivo dello 
sciopero è la man-canza del 
rispetto del con t'ratto na
zionale di lavoro, sottoscrit
to dai monsignori padroni 
del Vaticano ben due vol
te, nel novembre '75 e nel 
marzo '76, e mai applica
to. 

« Per molti di noi - di
ce un infermiere - la pa
ga base è ferma ancora 
al'le 80.000 lire mensili, tra 
contingenza e assegni non 
superiamo [e 150.000. 

E 'Poi molti di noi vengo
no dai paesi; io vengo -da 
Genzano, siamo in tre e per 
venire a lavoTare spendia
mo 6.000 lire di benzina 
ogni giorno". 

Un altro infermiere di
ce: «con l'aumento dei 
prezzi decisi dal governo 
DC e dal Vaticano come 
si fa a sopravvivere con 
una paga -di fame?", fuori 
ai cancelli dell'ospedale c 'è 
una scritta che dice: «nel 
'76 lottiamo ancora per la 
sopravvivenza » . «Non ne
possiamo più - gri-da una 
infeI'lIliera - e abbiamo 
deciso di scendere in lotta, 
ma questa volta andremo 
fino in fon-do, non ci ac
contenteremo più di una 
firma posta sopra un pezzo 
di -carta dal padrone e dai 

sindacati ". Questa combat
ti v i tà che si regis tra tra i 
lavoratori, nei capannelli, 
fuori i cancelli dell'ospeda
le, era visibile già mercole
dì mattina nel corteo che 
ha invaso le vie di Potenza, 
che ha sostato sotto la sede 
della Regione e della pre· 
fettura improvvisando an
che -diversi blocchi stradali, 

Durante le discussioni a
vute con moltissimi tra !in· 
fermiere e infermieri è sta
to possibile riéostruire le 
condizioni di vita -dei lavo
ratori e degli ammalati. 

Per i 1.500 degen ti ci so
no appena 13 medici: «Ma 
il problema non è solo 
quello dei me-dici - rac· 
conta un altro - nell'ospe
dale mancano infermieri e 
inservienti: ci sarebbero 
posti per centinaia di gio
vani diplomati, disoccupati 
e invece al loro posto i 
preti preferiscono impiega
re gli ammalati ». «Queste 
cose bisogna dirle nei quar
tieri. bisogna andare da 
questi disoccupati, infor
marli dei posti di lavoro 
disponibili dentro l'ospeda
le . La nostra lotta è anche 
10tJa per l'occupazione ». 

Si capisce chiaramente 
come, a. partire -dalle ri
chieste sugli aumenti s:lla
riali e sul rispetto del con
tratto nazionale di lavoro, . 
s i arriva all'obiettivo del 
cambiamento di ges,tione 
nell'ospedale, per modifica
re [a condizione di vita dei 
1.500 ricoverati e per occu-

pare i -disoccupati. 
Infatti si .fa strada sem

pre di pii.! l'obiettivo della 
pubblicizzazione deH'ospe
dale, la cùi forma va defi
nita in base alle esigenze 
che avanzano i lavoratori 
e non in base ai progetti 
che animano i partiti che 
gestiscono la Provincia e 
[e organizzazioni sindacali. 
Sulla pubblicizzazione c'è 
un grosso -dibattito tra gli 
infel1II1ieri e medici di si
nistra. Un lavoratore par
[andone con noi, diceva che 
si ,deve evitare il rischio 
di fare il gioco degli am
ministratori regalandogli 
altri miliardi: « se l'ospeda
le deve essere pubblicizza
to questo deve avvenire at
traverso la confisca e non 
la requisizione. 

Già il Vaticano l'ha co
struito coi 'Soldi del popolo, 
adesso non bisogna rega
lare ai padroni altri soldi, 
ma confiscare l'ospedale e 
assegnarlo a chi ci sta den. 
tro, agli infermieri, ai me· 
dici, agli ammalati". 

Da 'due mesi circa nell' 
ospedale nuasi 300 infer
mieri hanno costituito un 
comitato di base, che pur 
tra mille difficoltà, sta ela
borando una piattaforma 
di lotta sugli obiettivi fon
damentali che sono la pub
blicizzazione dell'ospedale, 
l'occupazione dei giovani 
disoccupati, l'elezione dei 
delegati di reparto e il ri
spetto del contratto nazio. 
naIe di lavoro, 

iscritti a. parl,are, gli operai hanno 
'imposto che prima lOe 'Gas,peri (del 
coordinamento naz,ionale Italsider) in
tervenisse per giustificars'i, sottraen
do al si'ndacato i-I diritto quasi istitu
zionalizzato a concludere l,e 'assem
blee e prendendo così direttamente 
nelle propr,ie mani le ,conclusIoni. 

fabbrrche, sostenendo così la strate
gia della tensione con toni isterici; 
solo il senso di responsabilità degli 
operai e la volontà di proseguire la 
assembl'ea impedivano che queste 
provocazioni portassero al di,sfaci
mento dell'assemblea stessa senza 
votare. 

De Gastperi riproponeva daccapo 
l'aocettazione del contratto trovando 
come unica giustificazione il fatto 
che « ,di fronte al taglio della testa è 
meglio fars,i tagliare le mani .. ; men
tre parlava gli operai gli faoevano 
segno di abbreviare dando per scon
tato Quello che stava dicendo. 

Isolato que,~to gruppetto di provo
catori, c'è stato un altro intervento 
della sinistra rivoluzionaria fatto da,I 
compagno Russo che ha ribadito an: 
cora una volta ohe bisognava dire no 
a questo contratto ahe non pagava. 

A questo punto l'assemblea voleva 
passare direttamente alle votazioni, 
ma Mangiapia e Calabritto del PCI, 
cercando a tutti i costi di tirare in 
lungo con la speranza di stan'care 
l'assemblea in modo che rimanesse
ro solo i fedeli a votare « si ", por
tavano avanti, sotto una valanga di fi
schi, ,una serie di provocazioni: adde
bitavano agli operai gli incendi neHe 

Gli operai, anche se ridotti di nu
mero rispetto all'in'izio, sono passati 
alle votazioni e l'assemblea anche se 
di stretta misura, ha votato no al 
'contratto e alla strategia della ten
sione che i revisionisti hanno tenta
to di usare per far jnghiottire questa 
amara pillola. 

FIA T D'I CASS'INO 

Cel/ula operaia 
di Lotta Continua 
Italsider Bagnoli 

Gli .operai rifiutano l'accordo e 
• • SI Impegnano a 

continuare la lotta sulla mezz'ora 
CASSINO, 8 - Mai co

me in questi ultimi tem
pi alla Fiat di Cassino si 
era avuta una adesione 
massiccia' a tutti gli scio
peri, soprattutto a quelli 
interni per 'l'importanza 
di alcuni objettivi, come 
la mezz'ora e l'aumento 
salariale. Le speranze di 
questa lotta sono venute 
meno dopo l'accordo rag
giunto il primo maggio, 
tra la Fe-dermeccanica e 
sindacati. La delusione di 
tale accordo si è tramu
tata in rabbia all'assem
blea che si è tenuta ap
punto alla Fiat. A questa 
assemblea è interveilUto 
un nazionale della FLM e 
man mano che andava a
vanti cal suo intervento 
esaltando l'accordo rag
giunto, gli operai, stanchi 
di farsi prendere in giro, 
rispondevano con fischi e 
urla. Dopo 11 nazionale è 
intervenuto un operatore 
esterno della FLM, poi 
hanno preso la parola 
compagni opera~ apparte
nenti al Circolo operaio, 
a Lotta Continua e dele
gati che non fanno rife
rimento a nessuna orga
nizzazione politica, i qua
li criticato l'accordo rag-

giunto, ribadivano gli o
biettivi per i quali la clas
se operaia era scesa in 
lotta. Questi interventi 
hanno susdtato ampi con
sensi da parte delle mi
gliaia dti operai presenti; 
mentre volgeva a termine 
l'assemblea, la quasi tota
lità degli operai defluiva 
per raggiungere il posto 
di lavoro, e il nazionale, 

non trovando più alcuna 
opposizione, otteneva facil
mente l'approvazione del
l'accordo dai pochissimi 0-
perai rimasti (una ven
tina) e delegati del qua
dro FIOM (sette-otto); a 
fine turno tutte le avan
guardie e di.versi operai 
continuavano la lotta del
la mezz'ora, con l'uscita 
anticipata. 

PIAT DI 'P'ISA ~ DOPO L'II'NTERVENTO 
C'RITI'CO DrEI COMPAGNI D'I L.C. 
l'ASSEMBLEA SI SC'IOGLIE 

PISA, 8 - Gli operai 
della MOTOFIDES (FIAT) 
di Marina di Pisa all'as
semblea del secondo tur
no, che Si è svolta vener
dì, hanno interrotto il 
sindacalista venuto ad il
lustrare ['ipotesi di ac
cordo con chiari segni di 
disapprovazione. Sono in
tervenuti dopo di lui él:l
cui operai anziani che 
hanno voluto manifestare 
la loro sfiducia verso ' la 
,:ondotta sindacale lascian
do concludere l'assemblea 
a 2 compagni di Lotta 
Continua i quali hanno 

messo sotto accusa [a li
nea politica che esprime 
l'accordo, subalterno ai pia
ni padronali sulla crisi, che 
sconfessa gli stessi pro
positi sindaca'li di mettere 
al primo posto l'occupa
zione e concedere una mi
seria sia sul piano sala
riale che normativo agli 
operai. I loro -interventi 
sono stati seguiti fino all' 
ultimo e sottolineati da 
applausi, dopodiché l'as
semblea si è praticamen
te sciol ta lasciando a una 
minoranza inconsistente il 
compito di votare. 

SNIA di Cesano Maderno . (MI): Espulsi 
dal sindaca'to 

• 4 compagni contrari all'accordo 
MILANO, 8 - Alla SNIA 

di Cesano Maderno, dopo 
che l'assemblea del secon
do turno si era espressa 
contro l'accordo, quattro 
compagni di Democrazia 
'Proletaria, di cui due del 
C.d.F. sono stati espulsi 
dalla Filcea provinciale. 
Motivo: avevano distribui, 
to un volantino con un giu
dizio contrario all'accordo 
dei chimici e con l'indica· 
zione di respingerlo. La 
motivazione della Filcea di· 
ce che: « il trasferire mec· 
canicamente le proprie po, 
sizioni di gruppo nel sin
dacato ostacola la possibi
lità -di pervenire a una 
linea unitaria ... e non può 
essere tollerato quando 

porta l'attacco a delle li· 
nee che unitariamente ci 
siamo dMi ". Così la linea 
che unitariamente si sareb
bero dati i lavoratori chi
mici sarebbe quella del sa· 
lario legato alla presenza, 
del blocco della contratta
zione articolata, degli sca
glionamenti. Secondo que· 
sti dirigenti sindacali, a 
nulla vale il NO plebiscita
rio degli operai chimici 
che anche nelle fabbriche 
milanesi si è espresso: a 
una stima non superficiale 
la maggioranza degli ope
rai chimici presenti alle 
assemblee ha votato con
tro l'accordo FULC; ebbe. 
ne, che cosa si propongo
no i dirigenti del sindaca
to , di espellerli tutti? Così 

si allungano gli episodi 
repressivi di cui si rendo
no responsabili elementi 
del s~ndacato del PCI, dal 
processo antipopolare al 
sindacalista della FIM di 
Sesto, 'Laudini, all'aggres
sione fisica dei compagni 
della sinistra alla Magneti. 
Questi episodi devono es
sere denunciati con la mas
sima fermezza, g·ià l'assem, 
blea -dei chimici di Mar· 
ghera si pronuncerà ri
spetto all'epurazione a tut· 
ti i livelli, a partire dalla 
fabbrica, -degli esponenti 
della FrULC che non hanno 
voluto prendere atto della 
volontà operrua e che anzi 
reagiscono istericamente 
contro le avanguardie. 

I giudizi negativi deUe a.ssemblee; i 1avoratori del CNEN 
Casaccia respingono quasi all'unanimità l'accordo • Per 
la convocazione di un'assemblea nazionale di delegati di 
base 

ROMA, 8 - Alle prime ore 
del 5 maggio è stata sigla
ta l'ipotesi d'accordo per 
il primo contratto dei la
voratori parastatali. Non 
è un caso che si sia giunti 
alla conclusione della ver
tenza più lunga del movi
mento sindacale (le lott~ 
per il riassetto del settore 
erano iniziate nel 1968) 
proprio in questo per:odo 
e con [a trattativa fiume. 
La DC, infatti, aveva tutto 
l'interesse a chiudere que
sta vertenza prima deUe 
prossime elezioni anticipa
te, da cui sa di uscire pe
santemente sconfitta, per 
tentare il recupero di una 
categoria che pur essendo 
stata tradizionalmente il 
suo feudo (per le assunzio
ni clientelari, gli investi
menti patrimoniali, [e com
messe a gruppi multinazio
nali per i centri e[ettroni
ci, ecc.) dal 15 giugno, al
le lotte di novembre ave
va individuato il suo ne
mico proprio nei governi 
-democristiani. Inoltre, da
to che i superburocrati pa
rastataIi avevano le retri
buzioni più basse rispetto 
ai parigrado degli altri 
settori del pubblico impie
go, si è voluto pagare la 
loro fedeltà. Fedeltà che 
potrà essere utile special· 
mente contro un governo 
delle sinistre e contro il 
possibile scioglimento de· 
gli enti inutili, dalle cui 
casse la DC. ha sempre, 
con abbondanza, attinto 
fondi. 

Si è dunque voluto con
cludere un contratto fatto 
su misura per i dirigenti, 
che in massima parte sono 
anche burocrati della CISL 
e o -della nc. L'intesa fir
mata prevede gravi peggio
ramenti sia rispetto alla 
piattaforma riniziale dei 
sindacati, sia rispetto alla 
ipotesi d'accordo raggiunta 
il 4 marzo con la delega
zione -dei presidenti degli 
énti parastatali: 

1) DECORRENZA - Lo 
slittamento della scadenza 
di questo primo contratto 
dal 30-9-76 al 31-12-78 rap
presen'ta l'aspetto pliù gra
ve di questo accordo, in 
quanto .fa perdere una in
·tera scadenz,a contrattuale 
alla categoria. Si cerca per. 
ciò di applicare il blocco 
dei salari anche in questo 
settore garantendosi tre 
anni di pace sociale. Sem
bra che comunque sia stata 
aggiunta all'aocordo una 
« strana" clausola che pre
\.lede l'anticipata riapertura 
del contratto nel caso di 
gra\.le deterioramento della 
situazione economica. Sor. 
ge il dubbio che questa 
nota sia stata aggiunta da 
chi si prepara fin d'ora ad 
usare il parastato come 
massa di manovra contro 
il governo di sinistra e 
non certo per far raggiun· 
gere a!Ì lavoratori, come è 
giusto, quegli obiettivi nor
mativi e salariali che sono 
stati negati loro da 8 anni; 

2) ANZMNITA' DI SER-

VIZIO - La valutazione 
dell'anzianlità per l'inqua
dramento di ciascun lavo
ratore ha subìto i seguen
ti cambiamenti: 

a) il trascinamento degli 
scatti biennali (2,50%) vie' 
ne completamente aboli
to tranne che per ,la di
rigenza alla quale è po
sto il limite massimo di 
14 s-catti. (in precedenza 
16) con una diminuzione 
del'la anzianità di lavoro 
(6-9-12 anni) a seconda 
del livello della dirigenza; 

b) un lieve aumentu di 
'parte delle « anzianità pre' 
gresse", e cioè il 100% 
per l'anzianità di servizio 
in ruolo nella stessa ca
tegoria, 1'80% se fuori ruo· 
lo, il 60% per il periodo 
in ruolo nella categoria 
imme-diatamente inferiore 
il 40% se fuori ruolo; 

c) un aumento ancora 
più irrisorio dal 17% al 
20%, tra le fasee di sti
pendio di una stessa cate
goria. 

L'introduzione del tra
scinamento degJli scatti di 
anzianità, voluta dalla con· 
troparte nell'accoroo di 
marzo, previlegiava, come 
tutti .gli aumenti in per· 
centuale, gli stipendi più 
alti: quindi sarebbe stata 
giusta l'eli-minazione per 
tutti. Invece mantenendo 
questo meccanismo esclu
sivamente rper la dirigen· 
za si è valuta accettare 
la richiesta del ministro 
Colombo che riteneva an
cora !Toppo basso il rap
porto tra gli stipendi più 
elevati e-d il piede di un 
milione 700.000 lire an
nue. 

3) ARRETRATI - Le 
15 mila lire al mese per 
gli arretrati da ottobre 
'73 a -dicembre '75 saran
no divise in duc rate u
guali, di cui la prima sa
!rà data dopo la ratifica 
ufficiale del contratto e la 
seconda 1'1-1-77; inoltre 
non saranno al netto, co
me prevedeva l'accordo di . 
marzo, ma saranno declJr
tate delle ritenute erariali. 
Questi sono i punti più 
importanti -de'lI'ulterime 
cedimento nella conduzio
ne di questa vertenza, che 
in questa sua conclusione 
ha visto sempre più pe
sante l'intervento delle 
confe-derazioni, come ['''!r 
gli altri contratti fiI'lIla
ti in quest'ultimo perio
do. La parte nOI'lIlativa 
del contratto rimane qUe'I
la già concordata a mar
zo che vedeva l'introou
zione dei turin obbligatori, 
Oa mancata soluzione del 
problema del mansio
nismo, un'applicazione e
stremamente parziale de'Ilo 
-statuto dei lavoratori, !'in
troduzione di pesanti san
zioni disciplinari e -della fio 
gura del coordinatore che 
porta UIlteriori elementi di 
divisione tra i lavoratori. 
Tutto questo in contrap· 
posiiione con quanto ri
chiesto dalla categoria 

per una organizzazione del 
lavoro -democratica, per 
una effettiva perequazione 
-delle retribuzioni, per l' 
applicazione integra1e del
lo statuto dei lavoratori, 
per l'eliminazione -degli ap
-pallti e-d il con trollo degli 
investimenti patrimoniaii. 

I primi giudizi che ven
gono dalle;: assemblee e
sprimono pareri diversi 
sulla firma di questo con
tratto. Alcune, come il 
C.N.E.N. (Casaccia, Roma) 
hanno rifiutato l'accordo: 
oltre 1.000 contrari, 2 ,fa
vorevoli e 4 astenuti. In
fatti l'applicazione del con. 
tratto al settore ricerca, 
che vÌene inserito oggi 
nella categoria dei -para
stata-li, fa per-dere molte 
conquiste (come l'inqua· 
dTamento t,mico) che si 
erano realizzate con ,le lot
te del '69-'70. 

Altre invece, pur criti· 
cando duramente questo 
contratto, nato male e con
cluso peggio, condotto in 
maniera verliojstica e im
posto in modo ricattato
rio daMe OO.SS., lo hanno 
subìto solo nella misura 
in cui chiude questa ver
tenza, consapevoli che la 
lotta non è finita ma si 
s'posta ora verso l'obietti
vo della defiinizione dei ' 
nuovi organici degli enti. 
Infatti nei prossimi 6 me
si ciascun ente parastata
le dovrà provvedere aJl'ap
p'\"icaziune del contratto al 
suo interno. Questo consen
tirà ai lavoratori di recu
perare quegli spam che Ja 
gestione di vertice del sin
dacato ha loro espropriato. 

E' cioè una battaglia per 
l'abolizione della qualifica 
di archivista-dattilografo 
ormai inesistente nell'at
tuate organizzazione de.! 
lavoro; la risoluzione, quin· 
di, del problema del ma
nionismo; il controllo del
[a mobilità tanto richiesta 
come soluzione efficenti
stica ai p'roblemi del set
tore, ed un 'cont,rollo rigo
roso e anticapitalista nei 
confronti della penetrazio
ne dell'automazione nel 
settore e dei suoi rif.Iessi 
sui lavoratori, con un in
tervento preciso rispetto 
alla abo[izione . dei nume
rosi appalti. 

E' necessario oggi ritor
na're, con forza, sulla no
stra proposta per la con
vocazione immediata di 
un'assemblea nazionale ,per 
delegati che individui [e 
responsabilità politiche e
merse dalla conduzione di 
questa vertenza. Questa as
semblea più che rimettere 
in discussione l'accordo 
firmato deve confrontarsi 
con i contenuti della li
nea di classe che -faccia 
piazza puli ta dei p'riyjlegi 
e deU'j.nterclassismo che 
ha portati avanti fino ad 
ora, tenendo conto del li
vello diverso di ma t u'ri
tà politica espresso dai la
voratori in questi anni di 
lotta. 

Un accordo al ribasso fir
mato per 100.000 elettrici 
l,I s'indacato vuole chiudere tutti i contratti prima delle 
elezioni: minacciata la lotta- dei tessili? 

ROMA, 8 ~ La corsa al
la chiusura di tutti i COD
tratti di lavoro prirrna delle 
elezioni sta impegnando 
sia i vertici di categoria 
che la fe-derazione delle 
Confederazioni. Un giorno 
dopo l'altro infatti i sin
dacati danno notizia deNa 
fiTma degli accordi di cate
goria ancora in sospeso 
dando sempre più \l'i.m
pressione di voler estende
re quest'opera di rapjda li
quidazione delle vertenze 
al1che aUe trattative aperte 
da poche settimane. 

Nei giorm scorsi infatti 
dORO la firma del contratto 
dei parastatan (di cui par
liamo in questa pagina) e 
dei postelegrafonici è sta
to raggiunto l'accordo an
che per gli autotrasporta
tori e per i metalmeccanici 
delle piccole fabbriche in 
teressati dall'intesa FLM
Confapi. I termini di quest
ultimo contratto ricalcano 
a detta dei sindacalisti, 
quelli stabiliti dal sinda
cato con la Federmeccani· 
ca e l'Int'ersind con la dif
ferenza sostanziale riguar
dante la prima parte della 
piattaforma dedicata a in· 
vestimenti, decentra'mento 
e mobilità. Per questi pun· 
ti infatti irl contratto esclu· 
de qualsiasi forma di in
formazione a livello azien
dale stabilendo invece un 
sistema di consultazione 
tra il sindacato e le asso
ciazioni padronali a livel· 

lo provinciale e territoria
le. Un altro accordo siglato 
ieri riguarda i 100 mila la
voratori elettI'ici per i qua
li le conelu'sioni salariali 
della vertenza sono anco
ra più ridotte di quelle ot· 
tenute per i chimici e i 
metalmeccanici mentre la 
parte .« normativa» sem· 
bra limitarsi a impegni 
dell'azienda ENEL in di
rezione di un maggiore de· 
centramento degli impian
ti. A 17 mila lire infatti è 
stato limitato l'aumento ' 
mensile, una parte del qua· 
le 12.000 !.ire verrà conces 
so come elemento distino 
to della Ifetribuzione sen
za riflessi cioè su scatti di 
.lnzianità, indennità, straor· 
dinari ma non legato alla 
presenza; altre 3,000 [ire 
ver.ranno concesse ai [avo· 
ratori .più giovani, quelli 
assunti da meno di 6 ano 
ni mentre per tutti 1'« una 
tantum» è stata limitata 
a 50 mila lire. I giudizi dei 
sindacalisti sono tutti posi
tivi mentre fortemente 
contrari SOllO que-J\i raccol· 
ti tra le avanguardie di 
questo settore che, dai pri 
mi giorni della prossima 
settimana si esprimeranno 
nelle assemblee di impian· 
to. 

Tra i s~ndacalisti intanto 
le voci di una chiusuta di 
tutte le vertenze contrat
tuali si moltiplicano e c'è 
fa netta impressione che 
le Confederazioni vogliano 

estendere questa pratica 
persino al contratto di 
1.200.000 tessili aperto da 
pochissime settimane. Nel 
caso in cui queste voci ve
nissero confermate saTeb
be necessaria l'immed'iat'l 
mobNitazione di tutte le 
avanguardie operaie e di 
tutte [e strutture di base 
per evi tare che si arri vi 
alla firma del contratto , 
un contratto che· parte su 
una piattaforma sindacale 
laI'gamente insufficiente ri
spetto alle esigenze opera
ie, 'prima delle elezioni abo
lendo e impedendo in que· 
sto modo lo svolgimento 
della lotta contrattuale. 

ERRATA CORRIGE 
Per un errore di trascri

zicme l'articolQ comparso 
sabato '8, sottl? iI titolo Ma
gneti Marelli v':l riferi to all' 
OM di Milano. Alla "Magne· 
ti Marelli, cOJ;lle avevamo 
scritto il giorno prima, l' 
accordo è statQ approvato. 

MONTEVARCHI (AR) 
Oggi alle ore Il comi

zio in piaza Varchi. Par
Ia Vincenzo Bugliani. 

CIRCOSCRIZIONE DI 
PISA 
LIVORNO 
MASSA CARRARA 
LUCCA 

Lunedì ore 17, nella se· 
de di. ~isa_ riunione! di cir-
COSCfIZlone. ~ 
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Il 19, 
. , 

aprlra • maggio il • SI proces~o 

FABRIZIO PANZIERI: QUESTO 
CHIEDO AI COMPAGNI 

Un'intervista al compagno Fabrizio, in carcere da più di un anno, rilas~iata ai compagni 
sta sul processo, sul'la fase politica, sulle elezioni e sull'unità dei rivoluzionari 

di Avanguardia Comuni-

In pieno periodo elettorale, si avvicina il pro
cesso contro i compagni Pan-zieri e lota'Cono per 
l'uccisione del fascista greco Mantekas, fissato 
per .il 19 !Maggio. E' un processo che arriva 
dopo una lunga mobilitazione dei rivoluzionari, 
dei proletari, degli studenti, dei democratici per
ché cessi finalmente la persecuzione contro un 
compagno incarcerato da più '<li un a.nno e uno 
costretto alla latitanza, perché crolli 'Ia monta
tura costruita sulla provocazione fascista e sul-
la repressione '<li stato. . 

'Neg'li ultimi giorni si sono verifi1cate, guarda 
caso, delle 'ti novità.. sul frollte giudiziario. 'la 
parte civile, opportunamente "sollecitata", ha ri
chiest-o il rinvio del processo, in teoria per " mo
tivi te'cnici", in sostari~a con la motivazione 
di non farlo . tenere in questa fase politica. A 
questa richiesta si è associata, 'Con motivazioni 
in parte diverse ma 'Comunque non specific.ate 
e non corri,spondenti all'interesse dei compagni 
che il processo si tenga subito e che la mon
tatura venga definitivamente smasoherata, la di
fesa di 'Loiacono. 

Ora è chiaro che il mantenimento della data 
del processo Iè ·un obiettivo pienamente condi-

D,: La data del processo 
è fissata ai 19 maggio, dopo 
un anno e più di detenzio
ne completamente arbitra· 
ria. Come hai vissuto que
sto periodo in carcere e 
in che stato d'animo vai 
al processo? 

viso da Fabrizip Panzi:eri, dagli avvocati della 
sua difesa, dal comitato per la sua liberazione, 
dalle organizzaziont 'Che sostengono la mobilita
zione. E' un obiettivo che dovrà essere al cen
tro della mobilitazione nei prossimi giorni, per 
la libertà del 'Compagno. 

Ma se le manovre per il rinviQ dovessero an
dare in porto, se la richiesta di rinvio venisse 
accolta, allora ùn'altra parola d'ordine si aggiun
gerebbe fra gli obiettrvi centrali della mobilita
zione: quella dellaUbertà provvisoria subito per 
Fabrizio Panzieri, come già richiesto dalla sua 
di·f~sa. Troppo faci'le sarebbe credere che si 
possa rimandare il processo in autunno e tene~ 
re in galera il compagno, magari fino a dopo 
le elezioni, e sperare che così cada la . mobi
litazione per la liberazione di un compagno reo 
soltanto '<li essere un rivoluzionario e un antifa
scista. 

Pubblichiamo una intervista che Fabrizio Pan
zieri ha rilasciato ai 'compagni di Avanguardia 
Comunista il 7 maggio, e in 'Cui prende posizio· 
ne oltre 'Che sul processo e su'lIa sua espe
rienza in carcere, anche sulla fase politica, sul
le -elezioni e sull'unità '<lei rivoluzionari. 

sbagliati se si sperasse, 
per esempio, ID un rapo 
perto conseguenziaIe tipo: 
scelta a sinistra hl 20 
giugno aIlIIDOl'bidimento 
della magistratura verso 
gli imputati antifascisti. 
Sarebbe ingenuo e ci si 
dimentichereb.be che, an
cora U'Ila volta, ogni com
pagno detenuto deve con· 
tare sulle proprie forze 
sU queHe dei compagni 
che lo sostengono e sulla 
coscienza che strati sem
pre più ampi di proleta
ri e di democratici si 
battono per la ' sua libe· 
razione. 

D.: Dal carcere hai mo
do di seguire gli svilup
pi della si,tuazione poli
tica e di formulare un 
giudizio, di esprimere un' 
opinione su quanto suc· 
cede? 

R.: Capirete, anche per 
quello ohe 'vi dicevo sul~' 
« isollamento", che è dif
ficile esprimere un giu
dizio, anzi come chiede
te, un'opinione sulila si· 
tuazione attuale, talmente 
è intrecciata e ricca di 
avvenimenti: scandali, cri· 
si DC, chiusura dei con· 
tratti, elezioni anticipate, 
uso della legge Reale, di
battito tr>a i rivoluzionaTi 
ecc. 

Oredo sia difficile- e non 
solo per me. 

con tutte Je !Sue forze per 
l'unità, è giusto che ogni 
compagno dia II suo con
tributo affinché questa u· 
nità si realizzi; ma se 
all'unità non si arriverà., 
cioè se questa uiUtà NON 
SI VORRA' fare, è giu
sto che cl si schieri con 
chi l'ha puntigllosamente 
e volenterosamente ricerca· 
ta fino alla fine. 

D.: Quale impegno ti 
senti di chiedere ai com· 
pagni rispetto al proces-
so? . 

R_: E' semplice: la ga,
ranzia che H 'processo si 
svolga regolarmente, nei 
tempi stabiliti, nei modi 
dovuti; che non diventi 
una tribuna elettorale per 
il MSI o una fonte di 
provocazione e di a:ggres
sioni da parte .fascista co
me si tentò di fare col 
processo Lollo; non so.lo; 
ma 'la mobilitazione dei 
compagni dowà essere 
.garanzia anche deUa cor
rettezza deH'infol'mazione 
(in questi mesi ne ho do
vute sentire di tutti i co
lori) e fonte continua di 
controinformazione; in
somma non dovrà essere 
tempo sprecato, quello del 
processo,. rper i compagni; 
entrare in . certi meccani· 
smi, capiTe il Iloro conge
gno, sarà capire bene l'uso 
che se ne può fare contro 
i militanti · antifascisti e 
rivoluzionari e che gior
nalmente se ne fu contro 
centinaia di proletari. 

LOTI A CONTINUA - 5 

Facili ottimismi 
dopo la risalita 

della lira 
Come effetto dell'ulterio

re stretta valutaria deoisa 
dal governo, ' la lira, dopo 
aver sfiorato in preceden-

. za il livello 930 per dolo 
laro, <si è riportata intorno 
a quota 850. 

Le disposizioni rigualTda· 
no, anzitutto, la costituzio
ne, per tutt-i gli acquisti o 
utilizzi di va·iuta, di un de
posito infruttifero vincola· 
to per 90 giorni e pari al 
50% dell'importo delle ope
razioni, con esclusione, tra 
l'altro, dei pagamenti rela· 
tivi alle IDlportazioni di 
grano . . Si accompagnano a 
ta-le provvedimento una se
rie di atri provvedimenti 
consistenti non già, come 
si sente ripetere, in misu
re tecniche volte ad evita
re la speculazione al ribas
so sulla 'lira, bensì consi
stenti nella sospensione di 
facoltà, accordate a ban
che e capi talisti e la cui 
unica finalità è quella. di 
rendere tecnicamente pos
sibili le speculazioni sui 
cambi. Facoltà che vengo· 
no riconosciute anche in 
periodi di drammatica ori- . 
si, quale queUa attuale, 'ma 
non alla 'Vigilia di elezioni. 
Da ciò la temporanea so· 
spensione. 

La prima misura ricor
data ripristina il deposito 
suHe importazioni in vigo
re fmo all'aprile dello scor
so anno, estendendolo a 
quasi tutte le operazioni 
valutarie. Essa rimarrà in 
vigore fino al 3 agosto '76 
e comporterà non tanto un 
ulteriore rincaro 'dei prez
zi (dal momento che tale 
effetto dovrebbe essere più 

che compensato d~l recu
pero deJila lira) quanto 
piuttosto una riduzione dei 
consumi di beni alimen· 
ta,ri. 

Le autorità comunitarie, 
che si erano opposte a ta· 
le misura per gl-i effetti ne
gativi che essa inevitabil· 
mente avrebbe avuto sulle 
esportazioni degli altri pae
si europei verso !'Italia, di 
fronte alle. motivazioni po
litiche .- addotte dai nostri 
governanti hanno alla fi
ne dovuto accons<entire. 

E' l'ennesima riprova 
del fatto che quando ven· 
gono accordati' prestiti al 
nostro paese questo non 
riceve « aiuti", ma solo 
l'ossigeno necessario per 
evitare che da parte ita
liana si faccia ricorso a 
misure ben più efficaci 
dei prestiti esteri (che tra 
l'altro debbono essere sa
latamente rimborsati), ma 
che vanno contro gli inte
ressi degli esportatori di 
quei paesi e, più in gene
rale, contro i'l disegno di 
integraZ1ione capitalistica 
della nostra economia, 
perseguito dai grandi pa
droni italiani ed esteri. 

Ci siamo indebitati all' 
estero - . inutilmente, per
ché le riserve fanno pre
sto a bruciarsi in assenza 
di provvedimenti adegua
ti - non perché questo 
fosse oggettivamente ne
cessario, ma perché era l' 
unica misura funzionale a
gli interessi di chi quei 
soldi ci dava e di chi 
quei soldi riceveva. 

le imposte trattenute su
gli interessi accreditati a 
clienti) nel mese di aprilI'! 
la liquidità bancaria h,a 
conosciuto una nuova e
spansione soprattutto per 
effetto della scadenza di 
buoni dei Tesoro_ 

Di tale situazione le au-
tori tà monetarie non sem

'brano essersi date gran 
peso_ Nei mesi di feb
braio e di marzo (i primi 
due susseguenti alla crisi 
valutaria del gennaio 76) 
il Tesoro, pur presentan
do un fabbisogno . di caso 
sa inferiore a quello dei 
corispondenti mesi del '75, 
ha creato nuova Iiquidi~à 
per oltre 3500 miliardi 
(mentre nel 1975 aveva ma· 
novrato per diminuirle di 
50 miliardi). 

Più in generale, può 
dirsi che la sinuazione in 
questi ultim.i mesi è sfug
gita di mano alle autorità 
monetarie, con la ·lira in 
picchiata,. i prezzi alle 
stelle e la bilancia dei pa· 
gamenti che a marzo ha 
regi.strato un deficit di 
ben 890 miliardi di lire. 
Attaccarsi ana speculazio· 
ne, considerandola come 
un fenomeno superficiale 
e non strettamente connes· 
so aHa natura de! pro
cesso di produzione capi
talistico, è una delle a
menità cui si rifanno go· 
vernanti ed anche econo
misti del PCr. 

R.: Sono complessiva
mente sereno e tranquillo 
anche se penso che il mo
mento del processo costi
tuisca in sé un grosso sfor· 
zo ed una prova di nervi, 
certamente la prova più dif
ficile da superare che mi 
si presenta dal 28 febbraio 
ad oggi; entrato in carcere 
hai paura, anche fisica, che 
l'istituzione in un modo o 
nell'altro possa avere il so· 
pravvento e schiacciarti, 
poi capisci, col passare dei 
mesi, che le difese esisto
no e entro certi margini 
puoi o potrai mantenere la 
tua autonomia. puoi con· 
servare la tua personalità 
anche se a volte la ripeti- . 

tempo sufficiente p.er co
struirti un rapporto consi
stente, penso che per un mi
litante tutto ciò sia molto 
duro; nell'isolamento foro 
zato che si deve subire, un 
compagno è molto più 
« esposto" psicologicamen. 
te di un detenuto comune; 
non essere tra le lotte, do
ver seguire da lontano la 
crisi politica, lo sfacelo del. 
l'economia, gli assassinii di 
stato è molto duro, io sen
to moltissimo questo tipo 
di isolamento, penso ohe 
sia così per tutti i comu· 
nisti in carcere, lo combat
to cercando di seguire il 
più assiduamente possibi· 
le tutto quello che succe
de attraverso quotidiani, 
settimanali, radio e TV, ne· 
cessariamente « interpre. 
tandoli ". 

proletario) della sceneggia
tura, dal modo di porgere 
è stata una vera scoperta. 
Dal -Iato tecnico credo 
che ci sarà sufficiente spa
zio nel dibattimento per 
mettere in luce le perIe e 
le lacune; perciò dei testi. 
moni fascisti schedati creo 
duti ciecamente-, delle peri
zie ·improvvisamente « sva· 
lutate ", dell'assegnazione 
stessa dell'istruttoria, ne 
parleremo tra pochi giorni 
in aula. Se vi dovessi sin· 
tetizzare la mia opinione, 
suggerirei il titolo «Degli 
opposti estremismi" per la 
sentenza di rinvio a giudi
zio. 

usato come un comizio? 
come un manifesto di que
sta campagna? Ci potrà es
sere la serenità necessa
ria per giudicare degli ano 
tifascisti? Il momento po
litico è favorevole? è sfa: 
vorevole? Bene, vi dico su
bito che secondo me i com· 
pagni non dovrebbero por
si troppo una serie di in
terrogativi come questi; 
stando ' in carcere, vivendo 
le vicende giudiziarie e u· 
mane dei «comuni", p~te
cipando con molta maggio
re forza ai sopprusi, alle 
condanne basate sul « libero 
convincimento ", alle di· 
scriminazioni, cioè a tutto 
quello che è pratica gior. 
naliera da sempre, ci si 
rende conto come la magi
stratura sia veramente 
qualcosa di autonomo, au· 
tonomo dalle istanze dei 
proletari, degli antifasci· 
sti, delle donne, dal1le lo
ro - lotte; voglio dire che 
tutto quello che succede 
oggi è ininfluente e lo 
è pochissimo su un or' 
ganismo costTuito a mi-

Resta il fatto al centTo 
dell'attenzione sono' le e· 
lezioni antjçipate, sulle 
quali si fa un gran par· 
laTe: «fine della prima 
repubblica", ca:duta del ,re· 
gime, governo delle sini' 
stre. Credo se ne parli un 
po' troppo e troppo p0-
co; per esempio, di come 
si sono chiusi questi con
tratti; e alla ,fine si ten· 
da . a sopravvalutare un 
terreno, qUelllo elettorale, 
su cui i rivoluzionari do
vrebbero compiere passi 
molto molto prudenti (o 
iiI Cile, con Je dovute dif· 
ferenze, non ci ha inse
gnato niente?). Comunqrue 
non è certo indifferente 
per i rivoluzionari arrivare 
o meno uniti a queste ele.
zioni; una spaccatUra, og
gi, significherebbe accet· 
tare l'invito, sospetto, dei 
giornali borghesi, signifi· 
cherebbe aprire un nuovo 
varco alla repressione; 
perciò è giusto che Avan· 
~uardia Comunista lotti 

[ AVVISI AI COMPAGNI j 

Co:me si è detto, a se· 
guito delYe recenti misure, 
la lira ha registrato in 
questi ultimi giorni un 
noteyole recupero rispet
to alla quotazione raggiun. 
ta a metà seUimana_ In 
risposta al facile ottimi· 
smo che ne è derivato, va 
ricordato che la quotazio
ne attuale è pur sempre a 
li velli che all'inizio dell' 
anno parevano pressocché 
irraggiungibili, anche ri
spetto alle previsioni più 
nere. 

Nonostante i recenti mi
glioramenti della lira, i 
maIlgini di difesa sono 
molto ridotti. Non è in' 
fatti più ·possibiIe fare pre
visioni su una quotazione 
della lira tecnicamente di
fendibilè. Rifarsi aH'anda· 
mento della nostra bilan
cia commerciale nel '75 
non ha più alcun senso_ 

Le quotazioni delle mo
nete sono strettamente le· 
gate all'andamento dell'in
flazione n~i singoli paesi: 
gli effetti di un aumento 
dei prezzi interni sulla bi
lancia dei pagamenti 50· 
no in generale equilibrati 
da svalutazione del cam
bio della moneta_ 

D.: Hai letto gli atti dell' 
istntttoria, la sentenza di 
rinvio a giudizio; qual è n 
tuo parere in proposito? 

zione ossessiva dei gesti e R_: Ho letto quasi tutto, 
delle cose nella giornata ti . memorie difensive, istrutto
può far pensare il contra- ria, rinvio a giudizio; peno 
rio e ti provoca piccole <so che sul « rinvio a giudi
crisi; la mia esperienza, zio" non ci sia bisogno di 
per ora, è di carceri poco commenti, parla da sé; ero 
repressive ma molto disgre- completamente digiuno, 
ganti, centinaia e centinaia fortunatamente, di tali ' Jet
di persone, confusione, con- ture, ·e sono rimasto esta
tinui trasferimenti, mai il siato dal linguaggio (anti-

D.: Il momento politico 
in cui si colloca n proces
so, in clima pre-elettorale, 
può avere influenza sull'an
damento e gli esiti? 

R.: E' indubbio che il 
momento in cui il proces
so si colloca, a maggio co
me ad ottobre, sia , diffici
le ed estremamente carico 
di tensioni; ed è difficile in
nanzitutto per i padroni, 
per il regime democristia· 
no che ha il fiato corto. 
Queste elezioni sono impor
tanti, anche se non decisi· 
ve, ed il processo proba· 
bilmente sarà in piena 
campagna elettorale; sarà 

- SU'I'a e specchio di un 
sistema che riproduce lo 
sfruttamento, com'è il no
StTO sistema. 

Non vorrei sembraTe 
rpessimista ma credo che 
si farebbero dei cailrcoli 

ASSEMBLEA 
PER LA LIBERAZIONE 
DEL COMPAGNO 
F. PANZIERI 

Ai circolo culturale 
sportivo di Torre Spacca
ta, via Adone Fina-rdi 2-Q 
domenica 9 maggio aI}le 
ore 9,30: assemblea per 
la liberazione del compa
gno Fabrizio 'Pa'nzieri, in
detta da Ava-nguaTdia Co
munista, comitato di li· 
berazione per F. Panzieri. 
Partecipano: Lotta Conti
nua, AP, PSI sez. Torre 
Spaccata, comitato comu· 

nista di Morena, Organiz
zazione proletaria romana, 
coordinamento dei comi
tati di Roma sud centro 
Mao Tze Tung. 

NAPOLI 
RIUNIONE 
DEI DISOCCUPATI 

Lunedì, ore 18, a via 
Stella 125, tutti i disoc
cupati deUa 'sinistra rivo· 
Juzionaria sono' invitati a 
partecipare a una riunio
ne sul movimento dei di· 
soccupati e la prospetti
va di lotta. 

L'ulteriore svalutazione 
che la lira aveva subito 
prima dei recenti provve· 
dimenti e che aveva pot
tato il dollaITo ben oltre 
alle 900 lire ha cause ben 
precise. 

Dopo che nel mese di 
marzo le banche erano sta
te assoggettate ad una foro 
te stretta (per il versa
mento dell'aumento delle 
riserve obbligatorie e del-

D'altra parte, nel caso 
ita;liano, la svalutazione 
della lira ha un effetto 
immediato sui prezzi in
terni. Si è creato così un 
\circolo VIZIOSO: la sva
lutazione della lira au
menta !'inflazione interna 
e questa orea i presuppo
sti di ulteriori cadute del
la nostra moneta. 

Lombard 

Un'intervista di Nguyen Hoo Tho 
sulla riunificazione del Vietnam 

È uscito · il nuovo 
Vento de/I' est 

Sui problemi della riunificazione 
del Vietnam -dopo le ,el·ezioni del 25 
apr-i,le, ,iii preSidente del Frronte na
zionale di 'liberazione Nguyen 'Huu 
Tho, ha rHasciato al corrispondente 
di .. l!e Monde» alcune importanti 
di·c'hia·razioni. .. Dopo H 30 aprile 1·97'5 
- -egli ha detto - .Ia riunirficazione 
si è realizzart:a 'in numerosi settori. 
Nell'es·erc-ito tè stata fattaimmedi'ata
mente, Anche ·nel settore del I ',istru
zione, g'estito dal·lo stato nel,le due 
zone, l'unifioazione dei programmi e 
degli ori·entamenti il stata 'rapida .. Per 
quanto ·concerne invece l'assetto ~m
millistrativo occorre più tempo. Nel 
nord l''economia ha due settori '(sta· 
tale e cooperatiVO), nel sudoinque 
(statale, cooperativo, misto, capit-a
,lisNco privato, ind-ivi'<luale). la riu
nificazione sarà più rapida nei setto
ri gestiti dallo stato. Ilo svtilup.po di 
questo settore, che svolgerà un 'ruo
,lo -di'rigente nelle due zooo, aiuterà 
lo stato a regolarizzare ,le -attività e 
lo SViluppo degl'i altri settori '8'1 sud, 
a utilizzare i loro aspetti positivi 
e a Itmitare quelli negativi, allo sco
PO di orientare le ,I.oro attività in ' 
conformità del piano· ,na~ionale. 

Abbiamo suddiviso il paese in 
regioni: economiche, tenendo con
to del-l'e particolarità locali. 4'er ' or~ 
non si procederà al·la colrlettivizza
zione agricola nel sud. Bisogna che 
i contadini si rendano conto che 
essa corrisponde ai loro 'int·eressi e 
a quelli dello stato. Ci sforziamo di 
essere comprensivi, realisti. Comun
que, l'unità sarà molto profioua;le 
due zone potranno completarsi, met
tere in comune le ,loro rrsorse natu
rali e umane •. 

Per quan.to concerne la città di 
Saigon che, come è noto ha assunt.o 
·il nome di Città HO CHI MINH il 
presi-dente del Fronte ha detto che 
'ii principa'l'e prdblema è quello de'I 
decongestionamento della città, pro-

cesso che richiederà un certo nume
ro di anni (su tre millioni ·e mezzo di 
abit·anti 'almeno due mi,lioni sono im
produttivi). "Oiò che provoca males
s,ere -a Saigon è che la gente C'he 
traeva vantaggio da,I vecchio regime 
non può più farlo e quindi s'i trova 'in 

. condizioni di di,fficoltà. E' ,ioovitabi
'Ie che costoro parlino male di noi. 

Ma noi abbiamo ·fiducia nel Hvel
lo di coscienza politica dei nostri 
·compatrioti. Si'amo incoraggiati '<lai 
giovani -che vanno a Ilavorare col
.Iettivament,e nelle nuove zone econo
miche e parteoipano all·a costruzio
ne del,le opere rdr-auliche-. 

Nguyen Hoo Tho -ha ancora parlato 
dell·a politica di riconciliazione na.-

z'ionale, 'riconfermando che circa i,l 
95 per cento degli ex-col-Iaborazioni
sti - soldat·i, sottuffic,iali, funzionari 
semplici - sono stati reinteg·rati nei 
·dir-itti' civili dopo un breve -corso di 
rieducaz-ione_ Per gli uf.Hciali e 'i fun
zionari superiòri stanno ancora svol
gendosi corsi di rieducazione spe
ciali .. e ciò a,Ho scopo di praticare 
una qua.lcne ' forma di rappresaglia, 
non per punirli ma affinché -essi pos
sano conoscere meg+io il ,loro paese, 
il loro popolo e il nuovo regime so
cialista ». Un certo numero di fantoc
ci potranno subire dei processi per 
i loro crimini, se ,la popolaZione ,lo 
'r,ichiederà. 

«II iVetnam 'riunificato - ha infi-

ne detto Hoo Tho - s·arà un paese 
socia,li,sta.. Ciò <è stato conlfermato 
dall·a conferenza consultiva politica 
tra il ·nor-d e il sud, daMa legge e l'et
torale e deMe elezioni. lEsso svilup
perà e intensificherà i rapporti di 
amiCIZia con ·i paesi . soci'alisÌ'Ì -El 

nel,lo stesso tempo svolgerà il suo 
,ruolo di membro a pieno titolo -dello 
sc'hie'ramento dei non aHirle·ati. Il 
Vietnam r,iuntficato non f·arà parte 
di al·cuna alleanza mi,litare, non per
mettera l'instaHazione '<li alcuna ba
se mi·litare straniera sul suo territo
rio né l'utilizzazi.one del ' suo territo
rio per interferire nella sovranità di 
altri paesi,.. 

Oltre alle due poesie di Mao Tse-tung, all'Editoriale di Capodanno e all'arti
colo del Renmin Ribao del 6 febbraio 1976, che hanno costituito le premesse 
della .grande campagna contro ." il vento deviazionista di destra", questo nutrito 
numero di Vento dell'est contiene un insieme di materiali concernenti il dibat
tito sulla rivoluzione nell'insegnamento, tra cui di particolare interesse: una 
lunga intervista rilasciata .a metà gennaio da alcuni compagni del politecnico 
di Pechino Qinghua; un articolo di -A_ Russo, che inquadra il dibattito in corso 
nel movimento partito dalle università cinesi fin dal 1970, cioè dalla loro 
riapertura dopo la Rivoluzione culturale; un'ampia selezione di posizioni sia 
della sinistra sia della destra; i testi di alcuni dazibao affissi all'uIIIÌversità Peita 
di Pechino_ 

Il numero si avvale della collaboraizone di alcuni compagni che studiano 
a Pechino e presenta quindi numerosi elementi di informazione tratti dall'os
servazione diretta, oltre a quelli ricavabili dalla stampa cinese, spesso di più 
difficile interpretazione_ Per questo ne raccomandiamo la lettura a tutti i 
compagni. 

Venia dell'est è edito dall'Istituto politico culturale Edizioni Oriente, Via 
S. Sisto 9, Milano. Un numero L. 1.500; a'bbonamento annuo L. 5.000_ 

CONTINUA LO SCiOPERO DEI GIOR'NAU E DE'l POLIGRAFICO Libano: la destra impone 
'il suo presidente Berlino Ovest: i tipografi 

si scontrano con la polizia 
Violenti scontri a Berl-i· 

no tra i tipografi in lotta 
per il rinnovo del contrat
to e la poliza. Dopo che 
il quotidiano «Tagesspie· 
gel" aveva fatto stampare 
il giornale da squadre di 
crumiri e dagli impiegati. 
Ma al momento di farlo 
uscire dalla tipografia il 
padrone ha avuto una bel
la sorpresa: centinaia di 
operai poligrafici organiz
zati e compaHi aspettava
no i camion carichi di co
pie per bloccarli. A questo 
punto è intervenuta la po· 
lizia. 

Gli operei hanno capito 
bene quale è oggi la posta 
in gioco. L'opposizione ope
raia prende in mano l'ini-

ziativa per imporre ai pa
droni e al sindacato 
che troppo spesso si è di
mostrato pronto a svende
re senza condizioni gli in. 
teressi dei lavoratori - lo 
aumento salariale forte e 
eguale per tutti e che solo 
la lotta dura può permet
tere di raggiungere la vit. 
toria. 

Nel frattempo padroni e 
sindacato non hanno an.co
ra ripreso le trattative 
mentre il governo socialde
mocratico lancia appelli a 
favore di un rapido accoro 
do mascherandosi dietro il 
« diritto dei cittadini all'in
formazione ». (Nessun gior· 
naIe esce oggi in Germania 
e quei pochi che escono su 

scala locale sono ridotti 
a due pagine)_ Lo sciopero 
si è esteso fra i dipendenti 
dei quotidiani e dei perio
dici anche al poligrafico di 
.stato. Né marchi né frano 
cobolli vengono stampati 
in Germania. 

Il significato politico di 
questa tornata di agita
zioni operaie - compresi 
gli stessi scontri di Berli
no, i primi che hanno coin
volto da anni reparti orga
nizzati di classe operaia 
professionale - va al di 
là della rivendicazione sa
lariale. Il governo social· 
democratico ha giocato 
larga parte del suo presti
gio nella ca.pacità di con
trollare, assieme al sinda-

cato, che alla socialdemo
crazia è legato strettamen
te, la classe operaia e di 
usare contro la forza degli 
immigrati il ricatto della 
classe operaia nazionale e 
viceversa. 

La recensione pubblica· 
ta nel numero di giovedì 
6 maggio, Un albero è di 
nuovo un albero, anche 
questo è parte della rivo
luzione, si riferiva al li
bro di Tiziano Terzani, 
Giaphong, la liberazione di 
Saigon, Feltrlnelli 1976, L. 
3.500. 

L'indicazione è saltata 
per un disguido e ce ne 
scusiamo con l lettori. 

ULTIMA ORA 

BEIRUT, 8 - Né il rapporto di forze netta
mente a favore del fronte delle sinistre, espres
sosi oggi con uno sciopero generale in tutto il 
paese, né i tatticismi dell'uitima ora di Arafat 
(reca tosi ad arruolare il capofila del capitola· 
zionismo arabo, Sadat, nella resistenza al dik· 
tat siriano) sono riusciti ad impedire una gra· 
vissima sconfitta istuzionale del movimento di 
massa libanese e della Resistenza palestinese, 
che pure avevano risolto a proprio nettissimo 
vantaggio la guerra civile. 

Elias Sarlds, 52enne candidato dell'estrema 
destra, itomo di fiducia di Damasco e cavallo 
su cui sono confluite le speranze degli imperia· 
lismi e di Israele, è stato eletto nuovo presi· 
dente della Repubblica, in successione a Sulei· 
man Frangie. 

In assenza del quorum dei deputati, e in par
ticolare dei deputati del fronte progressista di 

Jumblatt, il suo avversario Raymond Eddè non 
ha ottenuto neanche un voto. 

In attesa di ritornare più approfonditamente 
sull'argomento, martedì prossimo, rileviamo in· 
tanto che l'elezione di Sarkis - governatore 
della banca centrale e già braccio destro del 
presidente Chehab installato dagli USA dopo 
la guerra civile del 1958 per procedere ad una 
liquidazione della Resistenza palestinese come 
fu poi attuata in Giordania - rappresenta l'al
ternanza ~l potere nel Libano della borghesia 
tecnocratica, finanziaria, speculatrice, tanto 
filo-imperlaIista quanto quella agraria e fasci
sta che ha sostituito. Scelto da deputati eletti 
grazie a uno dei sistemi elettorali più truccati 
del mondo e in virtù anche della presenza del
le armi siriane, Sarkis rappresenta la conti· 
nuità della dittatura borghese, conferma l'ege
monismo siriano e una drastica riduzione de] 
ruolo progressista svolto fino a ieri da Dama· 
sco nel mondo arabo. 
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2 - LOTTA CONTINUA 
Martedì 11 maggio 197' 
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LA 'PROPOSTA DI LEGGE DI LOTTA CONIIN'UA 
SUGLI ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA DEI SOLDATI Cominciare subito la ricostruzione, ma 

sotto il controllo popolare. Per questo "La subalternit~ delle . 
. · ., · Forze armate al gruppI 

voghamo rovesciare la campagna delle di potere tradizional-

-
p 

~ 

autorità' contro i volontari mente dominanti può 
d 

s 
a 

Domenica, in una conferenza stampa, a 'Roma, H mini
stro _Coss'iga ha magnificato l'opera dei soccorsi, la 
loro organizzazione, ha lodato le autorità grand; e picco
le e ha colto l'occasione per attaccare tutti coloro che 
spontaneamente sono accorsi a élare il loro aiuto. Noi 
invece diamo la parola ai compagni che, sempre dome
nica, ma a ' Udine hanno organizzato jiI comitato demo
cratico per il coordinamento del soccorso volontario 

GIANNINA: la situazione 
a -Gemona è molto più 
drammatica di quello che 
dkono alla TV, ci sono an
cora moltissimi morti da 
togliere da lì sotto_ La di
struzione è totale_ Gemona 
non esiste più. 

Quello di cui la gente è 
sicura è di non voler fini
re come quelli del Belice_ 
Non si devono costruire Iba
racche o altre strutture 
provvisorie che poi diven
terebbero definitive. Biso
gna usare gli stanziamenti 
per iniziare la ricostruzio
ne subito. La situazione og
gi è di una grossa disor
ganizzazione. C'è !ltata una 
grossa concentrazione di 
uomini e mezii a Gemona, 
mentre nei paesi si è vi
sto molto -poco o addirit
tura nulla. 

esercito e delle prefetture 
sinora non si è visto nien
te: c'è la totale disorganiz
zazione: Ulfficiali che ordi
nano, che controllano e i 
camion e i soldati sono an
cora chiusi nelle caserme. 
La gente ha paura che tra 
qualche giorno si sgonfi 
tutto e che -si trovino di 
nuovo çompletamente soli 
a_ spalare le macerie_ Moro 
è venuto a fare una veloce 
comparizione, ma nessuno 
se ne è accorto: tutti ,han
no continuato a spalare e 
a montare le tende. Uno dei 
pochi commenti che ho rac
colto è stato «ancora per 
poco perçhé questo vec
chietto il 20 giugno se ne 
va in pensione ». 

pagni e a inviar1li lassù. 
Tra le tantiossime, ci. è ar
-rivata una Itellefonata di 
un gruppo di miIIiif:am, esa
sperati daù ,fiatto che dia t.re 
giorni erano in allilarme 
con i camion pranHa par
tt-re carichi di roba e dhe 
invece non si muovevano. 
Secondo Iloro non è que
stione tanto di organizza
zione, ma in questi mo
menti ce n'è tanti che cerca
no di fiarsi beldi e di gua
dagna.rsi la stellJletta muo
vendo oerte persone e non 
ali fire, ceI1ti mezzi e non 
altro. Noi abbia.rno pro
grammi ambiziosi. Ci pro
poniamo di riuSlCire 'a fa
re in modo che rutti, i com
pagni democratici fiaccia.. 
no riferimento a noi e 
si cercherà di capire sino 
in fondo e di fiare contro
informazione ol'tre che 
spa:Jare. 

struttura portante delle 
comunicazioni, usati an
che daH'esercito_ Sono 
state le colonne prove
nienti dalle regioni, spe
cie quelle rosse, le più ef, 
ficienti e tempestive, non 
solo per i generi alimen
tari, ma anche per le am
bulanze e gl!i altri stru
menti di pronta assisten-

za. Quello che ha funzio
nato meno e tutti i gior
nali lo rilevano, è la di
stribuzione dei generi, che 
dipende da'Ha prefettura. 
Sono sufficienti, ma distri
buiti in maniera assurda 
come a Vedronza, paese di 
poche migliaia di anime, 
dove sono arriva 13 mila 
litri di latte e 5 mila mu-

tande. C'è un cattivo utiliz
zo dei militari: a Codroipo 
e CeIVignano le caserme 
non sono state mobilitate, 
mentre a Udine i soldati 
hanno turni massacranti. 
A Udine in città sono al
meno miUe i senza casa 
o con la casa <inabitabile: 
bisogna requisire gli allog
gi slitti. 

Come in una frazione di 
Venzone che è a ridosso 
di una montagna franosa, i 
cuI abitanti erano ancora 
lì dopo tre giorni perché 
nessuno si era preso la 'bri
ga di avvertirli del perico
lo. Un ufficiale dei pom
pieri ha detto che non era
no accorsi perché pensava
no che la gente se ne fosse 
già andata. 

FRANCO: a Gorizia iIl 
terremoto ha colpito solo 
margina!Jmente. C'è stata 
subito uflia grOlSlSa mobili
tazione: gdi Qperai dell~Ital
ca.ntieri si sono subito Or
ga.nizzati in squadre da 10 
con ooryenti:eri, saJldatori, 
ecc., ma non sono stati 
uthlizzati. L'impressione a
vutla da tutti noi, quando 
eravamo pronti a partire 
con attrezza.tUJre e metri 
è Che ci sia un ~osso con
m,tto tra autorità prefetti
zie, carabinkri-, e coman
di mhliif:ad, e Ifm 'loro e gIli 
enti IlOCalli_ Un grosso con
tribUIto è venuto daille re-
gioni, specie quclle rosse. 
I solIdati Che operano nel
le zone si muovono con 
tm grande ; cn-tusiasrno ed , 
enea-gi<a ed hanno stta;bilJi
to UIIl rapporto con la gen
te colpita. QueJllo dhe 
manca, -in verità, è i!l 1e
game tr-a ~oro e le gerar
chie. 

ANDREA: queste strut
ture che sti'amo preparan
do con i contributi di tut
,ti, stanno diventando sem

Una questione di protezione "civile" 

Di fronte a questa situa
zione di estrema carenza 
specie nei paesini da una 
parte e dall'altra all 'accor
rere degli emigranti, dei vo
lontari, le autorità stanno 
facendo u n a campagna 
stampa contro questi vo
lontari dicendo- ch'e non 
sanno fare niente e che 
non sono attrezzati. 'Per tre 
giorni dei ragazzi -di Rivi
gnano sono accorsi con ten
de, !fornelli, sacchi a pelo, 
badili e come loro altre 
decine di volontari. 

RENZO: la situazione nel 
pordenonese di cui nessu
no sino ad ora si è occu
pato è di molte case crol. 
late, la zona più colpita è 
la Pedemontana a nord di 
Pordenone. Lassù l'unica 
struttura che funziona è 
quella spontanea; il mate
riale e i viveri sono arri
vati esclusivamente dai d
vili. Dalle strutture dell' 

UNIONE COMITATO 
DEMOCRATICO 

pre più scomode ' per 'le A pochi giorni dal ter
autorità, perché hanno remoto, la stampa borghe
stabildto con la gente un se è tuttora impegnata a 
rapporto che va ben al di descrivere, coni toni ipo
là dell'essenziale. Ci pro- criti di dolO1;e che si usa,. 
poniamo di raccogliere no in questi casi, tutti gU 
gli obietti'vi e -le necessità ' aspetti di questa calamità 
della gente e di imporle {( naturale ». Nella stampa 
alle autorità in modo da democratica e revisionista, 
non dar loro i1 tempo di affiora il problema delle 
addormentare le -richieste responsabilità e delle ina
ignorandole,- e. non solo dempienze che fanno del
°Fa ma anche m pros~t- • la calamità e dei suoi et
tlva. ,ç<w .'.la. g~nte.. cerc~- -" tetti un fenomeno che -di 
mo dI .cos:trUlre. un rap; naturale ha ben poco. Si 
~~o dI discuss~one e :(h comincia a pa1'llare dei 
cntlca che faccIa. CapIre condomini moderni che 
come quest~ gente mtende crollano e delle vecchie case 
~ffrontare 1~. futuro, ~on in cui la gente sopravvive; 
m modo acnmc_o e P'!-SSlVO deUe norme per le costru-
ma al contrano attIVO e - - - - - h h 
decisionale, per esempio ZLOm In_ zone SlSmlC e c e 
nel merito della destina- non eS'!>tono o non,. ve~
zione degli stanziamentL go.no rzs.pettate;. delll_nesl-

Non si vuole assoluta- sten~a. m pra~lca, dl. un 
mente delegare aHe auto- serVlZW /5:eol?grco naZLOna
rità questo ruolo: il Be- te, e ':OSl VUl. Ma non è 
!ice insegna. solo dl questo che voleva-

H nostro obiettIivo è an- ma parla:e.. . 
che di rovesciare contro Nel Fnull eSlStono de
le autorità l'assurda cam- positi di materiale bellico 
pagna che stanno facendo nucleare e, probabilment~, 
contro i volontari. In real- oltre alle testate nuclean, 
tà ciò che sinora ha funz.io- anche di armi chimiche 
nato meglio attraverso gli (gps) _c I:!iologi-che (ba~t~ 
iNterventi più tempestivi e rwloglche). Ora, è leglttl
importanti, è ola struttura 
sponil:anea, nata dalla gen-

mo chiedersi, cosa sia av
venuto a tutti questi de
positi, cosa sia successo 
in tutte le zone recintate 
ultrasegrete delle servitù 
militari, dalle , montagne 
intorno all'epicentro del 
sisma fino alla zona in
torno alla-superbase NATO 
di Aviano_ E' legittimo 
chiedersi se, in questi ca-

. si, siano state applicate 
deUe norme 'per le costni
zioni a.nUsismic~. quali 
pericoli reali o potenziali 
non rivelati corrano le po
polazioni, se ci sono ra
gioni di temere quella che 
eufemisticamente si chia
ma « nocività non tradi
zionale ». E' legitti~ chie
dersi se è vero che, nono
stante le smentite, le au
torità militari abbiano ri
chiesto, come intercetta
to da un radioamatore, 
un numero di bare ben 
superiore a quello dei 
morti dichiarati. E' legitti
mo chiedersi se è vera la 
notizia che truppe ameri
cane hanno isolato com
pletamente alcune zone di 
interesse militare. 

Noi chiediamo quindi, 

senza farci spaventare dal
Ia tragicità del momento, 
che venga immediatamen
te reso pubblico il nume
ro, il tipo e la pericolo
sità di tutte le istallazio
ni militari, italiane o stra,. 
niere, normali o segrete, 
della zona colpita_ Chiedia
mo anche di sapere se 
sono sta.ti fatti, e da chi, 
i controlli, per le istalla
zloni militari,'- relativi aUa 

- « sitologi!z" (ossia la loca
lizzazione dei siti), come 
si fa, e si dovrebbe poi 
discutere pubblicamente, 
per le centrali elettriche 
nucleari; o se il fatto che 
si trattasse di zone di in
teresse strategico-mili'tare 
ha « consigliato» di pas
sar sopro al fatto che si 
trattava di zone sismiche. 

Di fronte anche ad una 
lontana possibilità di un 
ulteriore pericolo per le 
popolazioni colpite, non ci 
può essere tDmidezza ori, 
servatezza, né tantomeno 
questioni 'di sicurezza mi
litare, che impediscano di 
chiedere e di ottenere le 
più esaurienti assicura
zioni. 

'essere risolta ] 
] 
] 

solo da una profonda 
democratizzazione" 
Intervista a Giovanni Palombarini di 'Magistratura Demo 
cratica di Venezia Al 

D. - Cosa pensi della proposta di 
legge sugli organismi di rappresen
tanza dei soldati fatta da LC? 

-R. - Si possono far·e conskl-eraziooi 
diverse, a, secondo del .punto di 'V-i,sta 
dal quale ,I-a s,i esami'na. Oirei che, ri~ 
ferito allo spocirfico probl-ema che- si 
è voluto affronta/re' - quello cioè de
gl,i organislmi d-i rappr€Sentaflz'a d'e i 
sOlI'datti - -e cons'ide>rato çome un mo
mento di sof.fecitazione e di' pressio
ne per una, più ,la1rga' presa di cosç'ien
za delfimporrtanza di, talle questione, 
.f'inizi·ativa sia, senz'altro v'al-ida_ Uno 
dei temi più importanti' al c-entro del 
di!battito rela,tivo -al,la trasforma~ione 
del-le Fstituzioni del,lo stato è queHo 
del'la par,tecipazione popolare, inteso 
come strumento di -garanlZia dei' dir'it
ti civi,l,i -e dei principi fondamenta,li 
del/la, costituZ'ione, oltre -che di, con
trollo su.I fune-ionamento deUe istitu
'zioni stesse: con gH organismi di r·ap
presenta'nz.a; 'e Ile cOlmmi-ssioni, l-a 
proposta, di 'Lotta Continua, si 'rkol
l_aga a tale téma affronrendolo con 
formulazioni' çoncrete çhe ,faci,litano 
la dis·cussione e il oonfronto_ Eçco, 
i,n si,ntesi, di'rei ohe queS'to mi sem
bra ,l'aspetto 'Posit.ivo de'" 'i n iz~ at,iva. 

D. - Nella proposta vedi -degli aspet
ti negal!ivi? 

R. - Pi'uttosto che di aspetti, neg'aHvi 
parler.ai~- _ dL limi·t,i. , t'org~nizz~?iQn~ 
mi;litare ha ùnà· 'sua compleSSità e ri
chiede ùna riflessione, una linizfativa 
e una proposta g'labali. Una proposta 
cOlme quel,la di Lotta .continua. ha' i,l 
mer,ito di· funzionare da occasione- di 
dibattito e sens.ilbilizzaz,i·one' di un 
aspetto, certamente 'importante, della 
democrazia nelile çaserme, ma pre
scinde da vari alt·ri alSpetti di questo 
stesso prdbl'ema che 'pure sono legati 
a,1 prilmo. 

D .. Intendi dire che questo pro· 
getto dovrebbe essere inserito in una 
proposta generale di regolamento di 
disciplina? 

R. - 'Sì. Ma non 'solo questo. In teo
da -S'i potre4J'be te'nere separati rego-

Al 

I d· d' . l ' - AI , amento 1 l'S-Clp 'Ina- e uno S.taTutl A 
dei diritti dei m i.J.italri , di carrie'l"a I 
,non. Ciò che volevo di're è ohe m di 
sembra importante çeroa,re dei mc vi 
menti di collegamento !(Ira in'iziat.ivi re 
come queMa di Lotta. Continua, dhl ~ 
rigué;lrda, i mi,lita'rl di leva, e, ad esem d] 
pioJ quel,la che sta çonducendo i r..:1 
Coordinamento dei sottufifi-cia'f.j demo gV 
cratici dell'\areanautiça appunto per . r~ 
riconos·cimento del'la -rappresentanza ~ 
Dentro ques,to organismo', çontraria ~ 
mente a quanto qua.J<:uno potrebbl t"/ 
pensare, i,1 dibattito è a'ss-ai v,ivo I ~~ 
approfondito e riguarda çontenuti as c~ 
sai avanza,ti. Ora è evidente che H pe c 
so çontrattua,le rivendi<:ati,vo di uni p2 
proposta vari'a in funzione sia del~i to 
cans·istenza, del,le forze che ·l'a' ,fonmu ~ 
,lana, sia delila sua organidtà rispetti ba 
a,1 problema che si deve risolvere. ti 

D. - 'Pensi che ,i princìpi di quest à~ 
proposta possano essere accettai ~ 
daUa sinistra tradiziona'le? tl1 

R - Penso di sì. Nel prossimo par d~ 
l'amento una -seri,e di nodi che riguai Ul 

dano le Forze élIf'lmate verranno inevi F 
tabHmente al peUi-n-e, e non vedo co m 
me i'l problema defil'eHmina.zione del p~ 
·Ia s-ubalternità delle For~e 'armate ~ l~ 
"'egemonia dei gruppi di pot,ere tr2~ 
d-i~ionalmente dominati possa essen a 
risolto al di fuori, di un'8 ,loro profori 
da democratizzaz.ione, deWaffermazio r i 
ne anche al 'loro ,int~rno def,J·e .J.ioe'rt CO 

costituzi'Ona,li. In que's.ta materia, cc~ 
me -ricordava- di recenre iMa·rio Harem 
ne di MD, predi s'porsi al confrontlgi 
partendo da pos·i,zioni. concess,ive ilf2 
n ()Ime delle _ «inderog,abiliesigenDf,I. 
del serv-izio mi.Jiltare », s'i finisce peli 
correre 'i,1 ·rischio di regalare spazHP 
agl,i interessi 'imperialistici e ai preso 
getti di forze ·reazi'ona,rie. Per quest;~ 
ritengo che, -a parte notevol,i divers s 
tà su varie questioni, suf.l'aiffermazioove 
dei '1diritti -costituziona,li· e oivili élllI'ir ou 

-ter·no del,le oasef'lme - basata St 
princìpi di partecipazione çhe ca'ra' 
terizz'ano la propost.a di ILotta Cont 
nua - oi -sarà un'ampi'a çonvergenz! 

PER IL SOCCORSO 
VOLONTARIO -
RIUNIONE 
DEGLI STUDENTI 

Martedì 11 alle ore 18 
presso la sede del Pdup in 
via Petrarca lO, per or
ganizzare l'intervento nel
la città di Udine. 

FERRUCCIO (è a Udi
ne ne!lila sede deI Comita
to demooratico, ed è ri
masto arttacoato al telefo
no per coor.dinare uomini 
e mlarerialli): - U centro è 
natto daHa necessità di or
ganizzare le decine e de
dne di compagni, demo
cratici Che autonoma.rneJl
te arrriv.ano da ogni parte 
d'Ftailia e ohe non riesco
no, attraverso iJ.e autorità, 
a .mggiungere le zone cOl
pite. Questa è una esigen
za non -solo di efficienzla, 
ma anche di organizzare 
una grossa controinforma.. 
zione per ciò Che sta suc
cedendo per capire come 
si stanno muovemdo tuif:ti. 
E' entusiasmante vedere 
come SI sia riusciti, par
tendo _da un telefono a 
gettoni, e pochi compagni, 
a coordinare droa 200 com-

te, dalle squadre civild 
che compongono il 90 per 
cento delle forze impegna- -
-te. Sono stati i c.b. e -i 
radioamatori che già p0-
chi minuti dopo il sisma 
hanno garanti,to i contatti 
nella regione, e -che anco
ra oggi costituiscono la 

La mobilitazione di fine anno di 
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I SOLDATI DE'lLA CASERMA Dii 'BARII 

Mezza decade .per il Friuli 
BARII, 10 - Questa_ paro-la d'ord'ine da domenica mattina gi'ra 

i-n tutte le caserme di -Bari e l'organizzazione democraNlca dei sol· 
da<!: del·le -caserme d'i 13 a'r i la laooia a- -f.i'Ve.filo -naz'ionale, invitando 
i soldati di tutte ,le caserme del paese a -seguire ques-to esempIo. 
L'ades'ione -di soldati, -disottufHciali 'è entusiasmante. ~n poche 
ore ,sono state raccolte ,con rpi,ccoli contributi 'circa 200 mila, Hre 
e -c'è ,la volontà concreta di 'raggr.ungere in pqohi giorni un mezzo 
mi1ione di, Hre. Da domani pubbUoheremo g'iorna~mente le cHf"e 
raocolte nel-le 'singole caserme. -l'I ri'cordo della ·trage-di-a del 8eHce 
è io meme a tutt>i -noi. Dopo 8 anni in .quel'le te~re ,le -case non 
sono s.tate ancora ricos1'rU'ite e ,i soldi di sottoscrizione e queHi 
-lanciati -dal 'governo sono sipanit>i, mangi-mi dai pescecani demo
cri-stiant Questa volta il 'BeHce non -dev'e ripete-rsi. Questa volta 
non ci fidiamo di -nessuna autorità gOlVerna:tiva, di nessun ministro, 
di nessun "comitato di soQcco·rso ». 'I soldi raccolti dai 'Soldati ver
ranno in'Viati af,f'organizzazione democraHca dei sdkta:1!i del Friu-I-i, 
presso- ,la ·federazione CGll-CISL-U.J.L di 'Udine. Saranno ,loro a de
stinarf.i in primo ~uogo a"'e famigl'ie dei soldati mort'i o feriti. Ci 
fidiamo !Solo delle organi,zzaz'ioni dei ·Iavoratori e dei sollClati. ~ soldi 
verranno s.pedi,ti ,da 'rappresentanti di compagnia, di- 'reparto, came- _ 
rate e -le -nicevute verranno 'rese ipubhliiCne. Inoltre esprimiamo uffi
cialmente I·a volontà di tutt!i i soldat'i de'Me ç8-serme di Ba'ri di so
spendere ed annullare allarmi ed esercita~iol1'i, inutil'i in questo pe
ri(j(jo e di sostitu-ir-J.i con la partenza immediata' per ,j.f 'F>riuli. Vo
g,liamo impiegare ,in maniera veramente ut~le aN-a popolaZione le no
stre_ energ'ie e i nostri mez~i. 'Invi,t·iamo tutti gli uffi'Oial,i a -non 
creare ostéllcoli di -nessun Npo a+la -raccolta dei 'Soldi. 

Se ep'i.sodi -del genere dovessero accadere, verr-anno immedia
tamente denundalti e su queSTi indi.v'idui \S'i ri,vel"1Serà la 'rabbia e 
l'odio non sdlo dei soldati, ma di tutti i cittadif1ii. 'Neis'suno deve 
pel1metters'i di ostacollare 'Questa entusia,gma·nte 'sol'idarietà. 

Organizzazione democratica dei soldati detl~ casel'me di Bari 

lavoratori e studenti dei CFP (1) 
Cresce f 'iniziafiva autonoma dei l'avoratori nonostante la svendita degU obiettivi da parte dei s!indacati·scuola ~ 

Giovedì scorso si è con
clusa, con una riunione 
del direttivo nazionale dei 
tre sindacati-scuola, la di. 
scussione per la definizio
ne della piattaforma con 
cui i lavoratori dei CFP 
vanno al rinnovo del con
tratto nazionale. In realtà 
la discussione non si è 
conclusa, ma è stata ta-

-gUata brutalmente - co
me avevamo annunciato 
mercoledì 28 aprile alla 
vigilia - dalla volontà dei 
vertici sindacali di non in
taccare gli interessi clien--

Un esempio 
di solidarietà 
militante 

A Roma, a San Basilio 
si è costituito un comita
to di solidarietà che ha 
coinvoilto neDa mobilitazio
ne, raccolta di soldi e di 
materiaJle, decine e decine 
di giovani. Fino ad ora è 
stato raccolto mezzo mi
lione. TutJto i'l materialle 
sarà portato a Udine da 
una d~egazione de!l quar
tiere. E' ·sdlo un esempio, 
tra i tan'ti delta solidarie
tà che in tutta Italia sta 
cres-cendo con ~a popola
zione coLpita dali terremo
to. 

telari degli enti g~tari di 
proprietà sindacale. Si è 
negata ai lavoratori che 
l'avevano richiesta a gran 
voce da tutta Italia la con
vocazione di un'assemblea 
nazionale aei delegati (sia 
pur opportunamente nar
malizzata neUa composizio
ne dei partecipanti, come 
è avvenuto per i lavoratori 
della souola di stato) che 
sintetizzasse il dibattito 
delle varie regioni. lA scu
sa addotta per fare accet
tare immediatamente la 
piattaforma-bidone - che 
abbiamo illustrato due set
timane fa - è. stata _ delle 
più ridicole: si è detto, 
mentre il governo stava 
cadendo, che era impor
tante aprire la vertenza 
contrattuale prima che Ctl,. 

desse il governo! 

La discussione 
fra -i lavoratori 

Sul liveJlo del dibattito 
tra i lavoratori del Pie
monte e del Lazio abbia,. 
mo riferito mercoledì 28 
aprile_ Quel livello di ra
dicalità è stato riportato 
interamente all'interno del 
direttivo nazionale dei sin
dacati-scuola da una serie 
di int~rventi durissimi 
succedutis i nel corso del- , 
la riunione da parte di 
compagni delle segreterie 
provi.nciali di Tor.ino e del
la delegazione eletta al ter
mine dell'assemblea regio
nale del Lazio, che ripor-

tavano il rifiuto dei lavo
ratori alla svendita dei 
propri obiettivi sull'altare 
della conservazione della 
mafia degli enti privati e 
sindacali. Ma chi f ·ha fatta 
da signore nel corso delIa 
riunione di giovedì 29 so
no s-tati - manco a diI'lo 
- i disoccupati organiz
zati di Na.poli; negli inter
venti dei delegati della 
Campania si è riversata 
non solo la radicalità che 
il movimento dei CFP ha 
assunto quest'armo in quel
la regione, ma anche ttet
ta la vergogna che la lot
ta dei disoccupati contro 
il funzionamento mafioso 
delle assunzioni al collo
camento getta su chi -
come i sindacati-scuola -
elimina dalla piattaforma 
contrattuale l'obiettivo 
centrale delle graduatorie 
regionali pubbliche vinco
lanti per le nuove assun
zioni per non intaccare il 
funzionamento clientelare 
e mafioso degli enti priva
ti e smdacali_ 

Gli stessi obiettivi -
graduatorie e garanzia del 
posto di lavoro - erano 
espressi con chiarezza e
semplare nei documenti e 
nelle mozioni che i lavo
ratori di altre regioni (Sar
degna, Toscana) avevano 
inviato alla riunione del 
direttivo nazionale, anche 
se poi i delegati presenti 
si facevano convincere di 
buon grado dalla volontà 
di svendita che esprime
vano i burocrati del sin
dacato. 

le prospettive 
del'la lotta 
dei lavoratori 

Mai come adesso - do
po che le burocraz;Ìe sin
dacali hanno fatto passa
re una piattaforma-bidone 
nel corso di una riunione 
ristretta in cui pure ra vo
lontà dei lavoratori si era 
fatta sentire con forza -
ai lavoratori dei CFP è 
stato chiaro come l'unic/J. 
vera forza di cui dispon
gono è. l'alleanza con gli 
studenti. Non è un caso 
che lo scontro più duro 
con il corporativismo sin
dacale si sia verificato sul
la richiesta delle gradua
torie che, andando nella di
rezione della pubblicizZll
zione della fonmazione pro
fessionale, costituisce un 
potente momento di uni
ficazione con la lotta che 
da anni il movimento de
gli studenti conduce con
tro gli stessi nemici. 

lA piattaforma con trat
tuale - guardandosi bene 
dal contenere l'obiettivo 
delle graduatorie da isti
tuire in tutte le regioni -
lascia alle singole realtà 
regionali il compito di con
trattare i criteri riguar
danti la materia delle as
sunzioni_ 

Questa contrattazione re. 
gionale, con fobiettivo del
l' istituzione immediata del
la gradua toria, va aperta 
immediatamente, senza at
tendere la fir.ma di un con-

tratto Ilazionale ohe, già 
nellb piattaforma sindaca
le ini.ziale, non dà nuHa 
ai ·lavoratori. 
- Bisogna attrezzarsi im

mediatamente per promuo
vere assieme agli studenti 
la mobilitazione di questo 
fine-anno. Dove è possibi
le, vanno coinvolte diret
tamente nelle vertenze le 
strutture provinciali e re
gionali del sindacato_ Do
ve il muro eretto dai ver
tiéi .sindacali è invece in
crolla bile, bisogna andare 
speditamente - come sta 
succedendo in questi gior
ni nel Lazio - alla costru
zione di coordinamenti au
tonomi dei davoratori che 

- nl 
sappiano gestire a fianc 
delle organizzazioni deg 
studenti la mobilitaziono 

Bisogna fare in mod 
che entro la fine del,/'ann 
nel massimo numer-o po. 
sibile di regioni siano ist 
tuite le graduatorie pul 
bliche vincolanti per tu(l JìJ 
gli enti e che i carsi 'r-i 
aggiornamento estivi vel'1 
gano sottratti agli enti P~d 
vati e: sindacali e gest' 
direttamente dalle region 
E' l'unico modo per f 
sì -che la volontà di loi/r, 
che attraversa i lavoratOlcJ 
dei CFP possa trova 
obiettivi chiari su cui ~ 

p. 
(continua) ~ 

sprimersi. 

- d 

A tutti i -compagni 
E' fondamentale che continuino ad aro si 

rivare campagni e democratici per rafforza
re queste strutture, ci sono però alcune 
condizioni indispensabili per questi val onta· ~ 
ri: 1) evitare assolutamente di' veni're per li 
un solo giorno, ma almeno per tre o quattro s 
giorni; 2) essere comp.etamente autonomi: 
quindi tenda, sacchi a pelo, contenitori per 
l'acqua, viveri, ecc.; 3) preavvisare t'arri· 
vo' per permettere un più efficiente coordi· " 
namento. Anche per materiale da inviare fa
re riferimento a Udine al coordinamento de· 
mocratico tel. 0432/ 27 239 - via Pracchiuso, 
34 - ospedale militare. 

A Tolmezzo coordinamento democratico 
(in cotatto con quello di _ Udine) presso il 
Centro universitario corrico tel. 0433/ 23 50. 
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rt PER · L'UNITA' DI TUTTI I RIVOLUZIONARI 
• 
L 

Continuiamo la pubblicazione delle lettere; mozioni, ap
pelli che ci sono giunti e che continuano a giungerci da 
parte di migliaia di · avanguardie della lotta di classe. Una 
mobilitazione appassionata che ha imposto la presentazione 
dei rivoluzionari e un'unica lista ,e soprattutto un'indicazio-

SORIVE Il COMPAGNO MARIO DEl'l'A'CaUA 
OPERAIO · DEl.!lA FIA T DI R IV A'l T A 

Le "firme f9antasiose" 
la sinistra sindacale 
la costruzione del partito 

no NONE, 3 maggio '76. 
Alla Federazione torinese 

del PdUP 
Al Manifesto 
Al Quotidiano dei lavorat~ri 

Itut( A Lotta Continua 

'a I «Il Manifesto », prima 
i m di pubblicare smentite, do. 
mo vrebbe caso mai pubblica

l,N'VI re Ile mozioni approvate da 
oh mohti gruprpi significativi 

I di compagni, mi:litalIlti, e 
~em du-igenti del 'PdUP favo
O i revali all'uni,tà eJ.ettora.le 
'!Imo già molto ,prima che le 
~r i rec~nti :proposte di ~ ap-

panssero «acce1ltabIh» a
I,nza ~i occhi dell partito solo 
aria per scongiJu~are aa presen
ebbI tazione 'sepam1Ja. Non è 
IO I s~rio ,liqui~;;rre l'a. val~g~ 
· dI pronun-ciamenti um.tan 
I a~ con la pietosa spiegazione 
I pe che si traMerebbe di com-
un, pagni Ilontani dad dibatti

d,el~l to ddle federazioni... . 
A ohe :punto sta glilll

,nmu gendo ,la maturità dei! di
>ett( ba<1ltito interno ad un pa'I'
e. tito« NUOVO» che pre
lest tende di cont!I"ibuire aiMa 
"ttat dire~ione rivo~uzionaria del 
• mOVImento d1J i(otJta men

tre si prepara una svolta 
pal di re,gime ben diversa da 

gUal un semplice cambio di 
,guardia fra conservatori e . 

nevI laburisti, fra buon gover
D CO no e corruzione, e che ,i:m-

del pane la ilotta fra le due 
re a! linee, iiI sll1peramento del
, tr' la delega, Fl po1ere popo
, GIare!!! 
,sen Veniamo al dunque. Ef'
ofon fettivamente c'è stata una 
lazicriunione S1.II!ìle elezioni fra 
be'rtc~'Pagni <di LC,. AO e an-

cosiddeMa area della ri
voluzione? E' questa aa si
nÌ.9t!I"a di fabbrica di cui hl 
PdUP dow<fube diventare 
interlocutore? Ma come? 
Attraverso l'i~ativa e la 
lotta pOlitica, oppure at" 
tr3JVerso cQntinui açcomo
damenti e mediazioni «uni. 
tarie» in base a una dub
bia pratica di costruzione 
dea. par.trto e della sua 
unlità? 
" ChiOOe.ooo Ì!! pur neces· 
sario sfogo, al. ,termine deil
la riunione. avevo dato l' 
assenso 3JMa mozione 'Per 
l'unità elettorane, benohé 
fosSi intervenuto in pre
cedenza criticando quanto 
secondo me c'era di im
provvisato, superficiale e 
strumentale neJ.qa ·propo
sta «uniuria », dai riohia
mi delil'uhima ora all'uni
tà dei .rivolilizionari, allila 
necessità di fure iiI parti
to (ma quando? durante 
la caIIl'Pagna. elettoralle?) 
per dirigere i.J. trapasso di 
regime,ai pericolli di- ri
petere. esperienze fallimen_ 
tari... (non ci serve un 
vecohio PSIUP ves.tito a 
festa ... ). . 

La mozione fu stesa in 
mia assenza, è vero, llIll3 

questo non VUOll dire nien
te. Sul bo1lettÌlno PdUP di 
Riva'1ta aCCaJnto aMa mo
zione ' era' riport3!to un 
commento negativo ch'ca 
.hl contenuto f.'. la stessa in
dicazione de1ll"unirtà eletto
nde. Nonostante le nostre 
sbandate mi pare che i!J. 
« Manifesto» di giovedì 29 
abbia un po' troppa fam.
tasia ndI titolare ««e fir
me fantasiose di LC ». 

onestamente UIIla intesa 
elettorale che evitasse di
sastrose con-correnze, fa
cendo insomma un discor
so <lim~tato a1l1la scadenza 
elettorale e rinunciando 
quindi ad a'SSle;gnare alI'aIl
leanza con AO ia caTart:te
re di prova generale dell' 
unificazione a tutti i co
sti. 

Adesso fa ridere chia
mare Je sezioni perohé 
scelgano UIIla deble propo
ste avanzate da LC. 

Sarebb.e meglio chieder
si come .mai. i nostri grup:
pi dirigenti hanno preso 
posizione senza tener con
to del dibattito interno e 
andhe dellle incertezze del
l'insieme del partito, ohe 
si-cur3Jmente non consenti
vano pronunciamenti tam-
to definitivi. -

Adesso le decisioni che 
dovremo prendere sono 
una precipitosa retromar, 
cia urn:a [ezione che me.ri
tiamo e che ci deve far 
riflettere. Condanniamo 
tan10 hl ' sindacato' perahé 
impone ai chimici un ac
cordo respinto d3IIIla metà 
de!lIle assemblee e poi sia" 
mo noi i primi a nascono 
dt>...re il travaglio, Wi scon
tri e ~e tonte poli 1liche in
terne? Questo servirà al 
prestigio del partito, ma 
non certo ali prowesso 
qualit3!tivo e politico oggi 
necessario a'lla sinist!I"a ri· 
vd1w:ionaria e a tutto hl 
movimento proiletario. 

ne dell'ampiezza e dell'importanza -delle richieste che oggi 
i compagni in tutta Italia pongono alle organizzazioni rivo-
luzionarie. -

Lotta Continua sollecita i contributi di tutti questi com~ 
pagni su tutti i temi oggi in discussione. 

COMUNICATO DI 
DEMOCRAZIA PROLETA,RIA 

Le organizzazioni ,poi itiche che han
no dato vita a Democ·razia Proletaria 
(Partito di Unità Proletaria, organizza
zione comunista Avanguardia Operaia, 
Movimento Lavoratori per il Sociali
smo, Ufficio di consultazione '<ielle 
forze marxiste-Ieniniste) ritengono 
che il ruolo politico svolto da De
mbcrazia Proletaria, nelle istituzioni 
come più in generale sulla sc'ena po
litica, a partire dal 15 giugno, ripro
ponga con forza Democrazia Prole
taria come punto di riferimento essen
ziale in questa nuova e più importan
te battaglia elettorale. Queste eiezio
ni politiche possono e devono segna
re un nuovo e più travolgente sposta
mento a sinistra 'Ohe segni ,la fine del 
regime democristiano, In questo qua
dra è e>ssenziale la presenza e la af
fermazione di una forza poi iti'ca che 
si 'caratterizzi ·su Il 'o-biettivo di un go
verno delle sinistre, costituito dai 
partiti del movimento operaio e senza 
compromessi ,con la democrazia cri
stiana; una forzaohe abbia una netta 
caratterizzazione politica rivoluziona
ria e che al tempo stesso sappia cor
rettamente operare per .l'unità del 
movimento operaio, esprimendo nel 
modo più corretto gli obiettivi propri 
del movimento di massa. 

Democrazia Proletaria si propone 
quindi come punto di ri-fe:rime'nto uni
tario ' a tutta la vasta area del movi
mento di massa che ·difende intransi
gentemente le posizioni di cla,sse.con
tro le posizioni di ,cedimento e di 'com
promesso con le forze -della borghesia. 

Democrazia Proletaria decide di 
aprire le proprie liste a candidati di 
Lotta .continua, ,con l'obiettivo di evi
tare di,spersione di voti determinata 
da una pluralità di ,liste di sinistra 
rivoluz'ionaria e soprattutto di aprire 
con Lotta Continua un confronto poli
tico più ravvicinato e fruttuoso. De-

mocrazia Proletaria non ritiene che 
esistano oggi le condizioni politiche 
per- un accordo politico gel1erale, non 
perché Democrazia Proletaria o qual
cuna delle forze che la compongono 
pongano pregi'Udiziali rispetto a que
sto, ma per . Ia diHerenza di posizioni 
politiohe tuttora esistente tra Lotta 
Continua e ,le forze ,che compongono 
Democrazia Proletaria, La proposta 
di inserimento ,di candidati di L()tta 
Continua nella liste di Democrazia 
Proletaria implica quindi anche la re
ciproca autonomia di Democrazia Pro
letaria e di Lotta Continua nella con
duzione della campagna elettorale; 
Democrazia Proletaria 'flon pone quin
di pregiudiziali o veti sul,la scelta dei 
candidati di torta Continua da inse
rire nelle liste di Democrazia Prole
taria, né pone limiti al numero delle 
cirCOSCriZIOni In -cui realizzare que
sto inserimento, Ritiene tuttavia uti
le realizzare ,un cOflfronto reciproco 
che permetta, anche su questo terre
no, di potenziare la rappresentatività 
di movimento nelle liste di Democra
zia Proletaria e di risolvere positiva
mente eventuali difficoltà legate alle 
concrete situazioni locali. 

Democrazia Proletaria fa appello a 
tutti i militanti, a tutte ,le avanguardie 
del movimento ,di massa perché con 
la loro azione contribuiscano a far 
sì che - in una generale vittoria del
la sinistra - si realizzi una significa
tiva affermazione delle forze che con 
più coerenza si sono battute in que
sti anni per la sconfitta del regime de
mocristiano e per l'avvento di un go
verno delle sinistre. 

Democrazia Proletaria 

Sul numero di domani pubblichere
mo il comunicato conclusivo della se· 
greteria della iV Internazionale. 

Il giorD'ale nella campagna elettorale tri a'Na quaole ero presen
I, CCte io in ,rappresentanza di 
Baro me stesso; infatti la mag
ronttgioranza degli alm COIn

ie il pagni mhlitanti o «si,mpa-
tizzanti» del PdUP ·è dal 

leilz'foe.bbraio del '75 che non 
~ pe li vedo una vOllta cantem
pazil poraneamen1e: san-à un ca. 

Ritengo I!rutta questa fac. 
oe,nda abbastanza squamo 
da, e ora riterrei ancora 
più mesèhino presentare 
l'accordo con LC cOlme 
soarppatoia per evitare di
spersione di voti. Se così 

Sarebbe il caso, inveoe 
di pensare al quorum di 
farla finita con [e nostre 
subailternità e di parJare 
tenendo conto delIa forza 
pOlitica che abbiarrno senza 
i'lludersi che basti avere 
in testa ftà st'rategia pea 
eslsere certi di vedetla vin_ 
cente nel movimento .. _ An
ch'io sono contJro 1Utt-e le 
Pralognan, compresi noi 
però. 

Fare conoscere a tutti n programma dei r'ivO'luzionari e la forza che lo sostiene, fare parlare le tni'gl'iaia di avan-
. guardie che hanno vinto la battaglia dell'unità elettorale. , 

preso o invece una scelta 
quelllla di privillegiare iI 

u e ,stt sindaca tei e 'Certa «sini
vers stra» sindacaae F.IM, di
zionventata ormai da cullila in 
alII'j(cui dorme sonni beati la 
a s~ ___ _ 
caral 
:;ont 
lenZ! Altri 

le redazioni 
11 Manifesto 
Il quotidiano dei lavoratgri 
Lotta Continua 

Anche noi crediamo che 
la lista unica sia la sola 
condizione perché a sini
stra del PCI e del PSI si 
crei una presenza signifi
cativa capace di raccoglie
re e valorizzare quella e
sperienza di lotta che ha 
visto impegnate tutte quel-
le organizzazioni cui oggi 
si fa appello per l'unità 

. nelle elezioni. 
fianc Un gruppo di com-

qeg pagni del CNR di 
2ZWtll Padova 
mod Alberto Salvan, An-

WanH drea BattinelIl, Laura 
o po. Morato, Gino Sbri- ' 
10 ist gnadello, Girolamo 
~ pul Panozzo 
r tutAlI D" d' L n'si' a. IrezlOne lotta 
'i VelContinua e per conoscenza 
'Iti p,al. Manifest,? Quotidiano 
gestédei lavoratOrI 

'egion II Collettivo «Nuova Si
er fOnis tra» di Stresa (NO), 
i lottraggruppante compagni 
oratO!che si riconoscono nella Si
'rovarl(istra Rivoluzionaria (com
cui ,presi alcuni compagni del 

PdUP per il comunismo e 
inua) Lotta Continua) ritiene di 

dover far presente che la 
_pratica politica quotidiana 

. d'intervento nella realtà lo
cale si è resa sino ad ora 
efficace solamente per la 
. olontà unitaria degli stes-

aro si militanti. In relazione a 
rza- CIO crediamo opportuno 
une rendere noto che dal con
nta- fronto delle varie posizioni 

sul tema delle elezioni po
per litiche il Collettivo ha e
ttro spresso all'unanimità pare
Imi: re favorevole alla presen-

lazione di una lista unita
per pa ~ella Sinistra Rivoluzio

arri- nana. 
Irdi· Salutando a pugno chiuso 

fa- Il Collettivo 
de. « Nuova Sinistra " 

I compagni presenti al
l'assemblea del 4 maggio, 

tico indetta dal Collettivo Poli-
. co Enel e svoltasi nella 

O il ~ede del Circolo Ricreativo 
I 50. nnel, 'Dopo ampio dibatti
_____ to -tra tutte le organizzazio-

liSO, 

. fosse, tane proposta pote
va essere avanzata anohe 
dalIla nostra iniziativa, iTÌ
cOhoso,e.ndo ~a forza pOlli
tica di LC e dcercando 

Saltuti com1llllilSti e scu
sate 10 sfogo. 

Mario Dell'Acqua 
operaio Hat Rivalta 

pronunciamenti 
ni presenti (Partito di Uni
tà Proletaria, Avanguardia 
Operaia, Lotta Continua, 
Resistenza Continua, IV' 
Internazionale, Lega Co
munista, Avanguardia Co
munista, Movimento dei 
Lavoratori per il Sociali
smo) ritengono che sia as, 
solutamente necessaria la 
presentazione di una unica 
lista (Democrazia proleta
ria) alla sinistra del PCI, 
come lista che esprima an
che a livello istituzionale 
parlamentare l'insieme del
l'area rivoluzionaria e
spressasi a tutti i livelli 
nelle lotte di questi anni, 
malgrado le divergenze 
che sussistono ancora oggi 
fra le forze della sinistra 
rivoluzionaria su molte im
portanti questioni. 
L'assemble~ vede pro· 

prio nella presentazione 
unitaria un momento per 
un passo in avanti nella 
direzione della creazione 
di un forte partito rivolu· 
zionario, a sinistra del Pci, 
la cui urgenza diventa ogni 
giorno sempre più preso 
sante: 

Allo scopo di approfon
dire il dibattito ed il con· 
fronto tra le orgànizzazio
ni della sinistra rivoluzio
naria e tutta la sinistra, Il 
collettivo politico Ene! si 
impegna a promuovere, a 
breve scadenza, altre inizia· 
tive unitarie. 

Collettivo politico 
Enel - Firenze 

Uno dei fatti 
pol'itici 
più ri'levanti della 
({ Nuova sinistra » 

Cari compagni, pur es
sendo (proprio perché so
no) un simpatizzante del 
Manifesto prima e un sim
patizzante· del PdUP poi, 
ed elettore, nel 1975, deUa 
lista di Democrazia prole
taria, desidero farvi per
venire la mia adesione al
la mozione pubblicata dal 
vostro giornale in data o-

dierna. For'se, la vostra 
iniziativa per l'unità di tut
ti i rivoluzionari è partita 
in ritardo ma a ·me sem
bra ugualmente uno dei 
fatti politici più rilevanti 
nella recente storia della 
«nuova sinistra» e per il 
movimento di lotta nel 
suo complesso. 

Saluti comunisti. 
Luciano Russi, do
cente di Storia del. 
le Dottrine Politiche 
nell'Università di 
Roma , 

TRENTO 
ASSEMBLEA OPERAIA 
PROVINCIALE 

Mercoledì 12 maggio alle 
ore 20,30 presso la sala del 
C..d,Q. di San Pietro assem
blea operaia provinciale in
detta dalla sinistra rivolu
zionaria della Ignis-Iret. 

ROMA 
ATTIVO DELLE 
COMPAGNE 

Mercoledì 12 ore 18 in 
sede, 

ROMA 
PROFESSIONALI 

Mercoledì 12 ore 16 ca
sa dello studente, riunione 
coordinamento professio
nali aperta a tutto il mo
vimento degli studenti. 
O.d.g.: preparazione festa 
del 15. 

ROMA 
BANCARI 

Mercoledì 12, ore 18, as
semblea cittadina via del 
vaccaro 9 (vicino Santi 
Apostoli). 

ROMA 
FINANZIAMENTO 
. Mercoledì ore 15 riunio

ne dei responsabili sezio
hi e nuclei in via degli . 
Apuli 43. O,d.g.: campagna 
Hettorale, nessuna assenza 
~mmessa, 

Per ogni informazione, 
richiesta, ecc. i compagni 
devono telefonare a Roma 
al centro elettorale: 06-
5896906 - 5892954. 

ROMA - Si è tenuta 
domenica una riunione 
che ha discusso con com
pagni di diverse sedi del 
giornale durante la cam
pagna elettorale. Riferia
mo .in breve i punti cen
trali della dis-cussione ed 
alcune decisioni che sono . 
state prese. 

II quotidiano sarà il no
stro principale strumento 
durante la campagna elet
torale e dovrà essere usa
to da tutto il nostro par
tito per fare conoscere 
al numero più alto di pro
letari il · nostro program
ma, il dibattito dentro la 
sinistra rivoluzionaria, il 
nostro partito, la necessi
tà e la possibilità imme 
diata della fine del regime 
democristiano, l'azione dei 
rivoluzionari con un gover
no di sinistra di fronte 
alla réazione interna e in
ternazionale e alla volon
tà esplicita ' del revisioni-o 
smo di trasformare l'a
vanzata della classe ope
raia e del 'proletariato in 
una ·stabilizzazione repres
siva dei valori borghesi 
del profitto e della pro
duzione. 

In primo luogo è da 
.sottolineare il peso im
portante che il nostro gior
nale avrà, -un peso te
'stimoniato da un conti
nuo aumento della diffu
sione di Lotta Continua 
e dal grande impegno n<:l
na vendita militante in 
'questi ultimi mesi. Alcu· 
ni dati significativi: aRo, 
ma la diffusione di Lotta 
Continua è praticamente 
raddoppiata da un anno 
a qUe§ta parte e le copie 
vendute in edicola cre
scono in quest'ultimo me
se di circa cento copie 
alla settimana; la diffu
sione militante tocca ogni 
giorno un numero cre
scen te di paesi e di cen
tri che prima non erano 
mai stati toccati (in spe
cie nel sud) e le ordi.
nazoni sono crescenti! 

Sono dati che testimo
niano in primo luogo del
la grande domanda poli
ti-ca che ci viene rivolta, 
dell'attenzione e della par· 
tecipazione con cui la no
stra proposta e il nostro 
dibattito sono seguiti. Ma 
dietro questi dati sta so
prattutto la possibilità di 
usare il giornale come 
strumento essenziale dal 
nostro laiVoro politico: i 
temi che noi trattiamo da 
sempre, sempre più coin
cidono pemettamente con 
i temi in discussione tra 
i proletari, i temi che la 
lotta di massa impone og-

gi a tutti nella campagna 
elettorale: è un occasione 
unica perché il giornalfil 
diventi sempre . più e sia 
sempre più costruito . per 
rispondere a questa esi,gen
za, perché in esso i nostri 
compagni imparino sem
pre più a fare esprimere 
il grande livello di dibat· 
tito politico e di volontà 
rivoluzionaria che oggi e
siste in Italia, 

Per questi motivi Lotta 
Continua dedicherà inser
ti e settori del giornale 
alla discussione dei punti 
del nostro programma po
litico, alla illustrazione 
della forza sulla quale es
si si basano, ai protago
nisti che lo faranno vive
re concretamente. Saran. 
no pagine aperte ai con
tributi delle masse e do
vranno servire alla pro
paganda e al reclutamen
to: servizi, intelìliste, let
tere il confronto e la po
lemi-ca con le posizioni 
errate e in più la spiega
zione semplice dei punti 
principali e la loro imo 
mediata visualizzazione 
saranno gli strumen'ti usa· 
ti dal giornale: manifesti 
sui singoli aspetti del pro. 
gramma saranno usati e 
troveranno posto nell'ulti
ma pagina del giornale in 
modo che sia possibile la 
loro affissione. 

Accanto a ciò sono già 
stati programmati inser
ti locali in genere di quat
tro pagine (in questo ca
so il numero delle pagine 
del giornale sarà portato 
a otto) per la dififusione 
in tutta Italia e perché 
servano nelle diverse lo
calità come strumento di 
propaganda da usare. per 
tutto il corso della camo 
pagna elettorale. Di que· 
sti inserti si è già di· 
scusso nella riunione di 
domenica con i compagni 
di Milano, Torino, Geno
va,Firenze, Bologna, Ro
ma, Napoli e Bolzano (che 
faranno localmente un 
giornale bilingue per i pro
letari di lingua tedesca), 
I compagni delle altre re· 
gioni devono mettersi in 
contatto subito con la re
dazione del giornale. 

Il programma -cosÌ co
me si è costituito in ot
to anni di lotte, la pa
rola ai protagonisti delle 
lotte, la presentazione dei 
nostri compagni candida
ti, la discussiope sulle 
richieste che ' ci proven
gono dal movimento, !'in
formazione e la denuncia 
del potere democristi,lilo 
saranno j principali argo
menti trattati, di nuovo 

privilegiando e ricercando 
i contributi di quelle mi
gliaia di compagni, che 
in collettivi o individual
mente, hanno costituito 
una delle esperienze più 
importanti del dibattito 
politico attua,le, 

Dovranno parlare i com
pagni - avanguardie del 
movimento di classe, do
vranno essere centinaia e 
centinaia di operai, di 
proletari, di studenti, di 
soldati, di donne ad in
tervenire sul giornale, a 
parlarci dei loro bisogni, 
delle richieste che fanno 
ad un governo di sinistra 
a 'Lotta Continua, ai no
stri candidati. 

Questi giornali con que
sti contenuti dovranno 
enJrare in ogni fabbrica, 
in- ogni scuola, in ogni 
caserma, nei quartieri p0-
polari. La storia di otto 
anni di autonomia operaia 
alla Fiat, della trasforma
zione della società che ha 
portato il movimento dei 
disoccupati organizzati, 
gli scioperi nelle caser
me, l'organizzazione della 
lotta per la casa e contro 
il carovita, la forza rivo
luzionaria del movimento 
delle donne devono avere 
la possibilità di essere let
ti da tutti, e su questo 
preciso compito devono 
impegnarsi tutti i nostri 
compagni. . 

" " " 
Anche il resto del gior

nale dovrà avere di qui 
in poi caratteristiche di
VeFse e dedicare uno spa
zio quotid4ano alla denun
cia del regime democri
stiano, alla teoria e alla 
pratica del revisionismo, 
alla controinformazione 
che, come abbiamo visto 
in questi giorni, è in gra
do non solo di smaschera· 
re nei fatti le t rame be
stiali che si annidano den· 
tro i cOTpi separati, ma 
di costituire un impegno 
di massa, un aspetto della 
vigilanza di massa contro 
la reazione. Saranno pre
sen ti poi articQli e servizi 
suBa situazione, 'la . realtà 
e la discussione nelle fab
briche, nei quartieri, nel
le caserme, servizi ed in
chieste sulle istituzioni e 
sulla realtà delle ammini
strazioni. 

Uno spazio fisso avran
no sul giornale i comizi 
e la nostra attività di pro
paganda (sia il loro an
nuncio che il loro raccon
to, privilegiando gli aspet
ti e le realtà più nuove e 
significative). 

Uno spazio diverso avrà 

la sottoscrizione e il ' finan
ziamento del nostro gior
nale e del nostro partito: 
l'eccezionale lista di nomi 
e di cifre che da quattro 
anni pubblichiamo ogni 
giorno dovrà far vivere a 
tutti i compagni !'impor
tanza e gli insegnamenti 
che provengQno da questo 
impegno ,collettivo: ci au
guriamo che immediata
mente ques,ta rubrica ab
bia uno spazio molto su
periore a queI'lo -che è at
tualmen.te. 

Uno spazio dovranno a
vere le più significative e 
ripetibili esperienze di pro
paganda, così come i rap
porti e l'informaZ1Ìone 
sulle «radio libere ». 

Il contributo dci com
pagni, che abbiamo già vi
sto ricco ed entusiasta, nel, 
CQrso della riunione deve 
continuare a rendere sem
pre più ambiziosj lÌ. nostri 
propositi. _ 

Questo nostro program
ma di lavoro è però a que
sto punto realizzabile solo 

ed unicamente se la sot· 
toscrizione di massa lo sa
prà garantire: ciò signifi· 
ca come abbiamo già spie· 
gato, che davanti a com
piti così «cari» abbiamo 
la necessità di ricevere 
molti più soldi di quanti 
attualmente la nostra sot· 
toscrizione raccoglie. 

Ricordiamo a tutti i 
compagni la nota carenza 
di organici al centro del 
giornale e IÌnvitiamo i 
compagni che ne hanno la 
possrbilità a telefonare la 
loro disponibilità per un 
lavoro centrale fino alle 
elezioni: una cosa viene si-

' curamente garantita ed è, 
oltre aH'importanza di un 
servizio alla rivoluzione e 
al partito, la sicurezza di 
un lavoro pesante ma ca
pace di essere strumento 
di cresci,ta politica pari, 
anche se in maniera di
versa, al lavoro di massa. 

Il primo . numero spe
ciale del giornale sarà de
dicato al Friuli ed uscirà 
sabato o domenica. Non 

è necessario spendere 
molte parole per racco· 
mandare ai compagni una 
diffusiQne pari almeno a 
queJola che abbiamo rag· 
giuno il 13 april e: 100.000 
copie. 

Alcune comunicazioni: 
si ri-cordano a tutti i 
compagni le seguenti 
cose: 

- gli arti-coli devono 
essere annun-ciati entro le 
primissime ore de l pome
riggio; 

- le redazionj locald de
vono antkipare alle prime 
ore del mattino la loro 
presenza; 

- gli articoli debbono 
essere mantenuti nella 
mass.ima brevità; 

- le comunicazioni sui 
programmi di lavoro per 
il giornale vanno preferi
bilmente fatte dopo l'ora
rio di chiusura (1 8,30); 

- tutto il materiale di 
propaganda locale e le fo
tografie devono essere 
tempestivamente inviate 
al giornale; 

Campagna elettorale, giornale, soldi 
Sui costi e il finanzia

mento della campagna e
lettorale, sull'uso del gior
nale ed in particolare de
gli inserti regionali, sulla 
sottoscrizione tra le masse 
e tra i democratici , sul ri
lancio e la rapida concre
tizzazione della tipografia 
sono convocate le seguenti 
riunioni delle circoscri
zioni : 

1) Tonino, Novara, Ver
celli, Cuneo, Alessandria, 
Asti - Domenica 16 maggio 
ore 9 nella sede di Torino, 
Corso S. Maurizio, 27. 

2) Genova, Imperia, La 
Spezia, Savona - Domenica 
16 maggio ore lO nella se
de di Genova, Via Lomelli
ni 8/2 scala destra, 

3) Milano, Pavia, Como, 
Sondrio, Varese, Brescia, 
Bergamo, Mantova, Cre
mona - Domenica 16 mag
gio ore 9 nella sede di Mi
lano, via De Cristoforis, 5. 

4) Trento, Bolzano, Ve
r ona, Padova, Vicenza, Ro
vigo - Domenica 16 maggio 
ore 9 nella sede di Verona, 
Via Scr imiari , 38-A. 

5) Venezia, Treviso - Sa
bato 15 maggio Qre 15, nel
la sede di Mestre , Via 
Dante, 125. 

6) Udine, Belluno, Gor i
zia, Pordenone, Circoscri· 
zione Trieste - Venerdì 14 

maggio ore 16 nella sede 
di Udine, via Prachiuso, 
36. 

7) Bologna, Ferrar~, Ra
venna, Forlì - Domenica 16 
maggio ore lO, nella sede 
di Forlì, Corso Garibaldi, 
133. 

8) Parma, Modena, Pia
cenza, Reggio - Sabato 15 
maggio ore 15, nella sede 
di Reggio, Via Franohi, 2. 

9) Firenze, Pistoia, Cir
coscrizione, Siena, Arezzo, 
Grosseto - Domenica 16 
maggio ore 10 nella sede 
di Firenze, Via Ghibellina, 
70-R. 

10) Pisa, Livorno, Lucca, _ 
Massa - Sabato 15 maggio 
ore 10, nella sede di Pisa, 
Via Palestro, 13. 

11) Ancona, Pesaro, Ma· 
cerata, As-coli, L'Aquila, Pe
scara, Chieti, Teramo _ Ve
nerdì 14 maggio ore 15 nel
la sede di S, Benedetto, Via 
Leopardi, 44. 

12) Roma, Viterbo, Lati
na, Frosinone, Circoscrizio
ne Perugia, Terni, Rieti -
Venerdì 14 maggio ore 9 
nella sede di Roma, via De
gli Apuli, 43. 

13) Campobasso, Isernia, 
Circoscrizione Napoli, Ca
serta, Circoscrizione Bene
vento, Avellino, Salerno -
Domenica 16 maggio ore lO 
nella sede di Napoli, Via 
stella, 125. 

14) Bari, Foggia, Circoscri
zione Potenza, Matera - Sa
bato 15 maggio ore lO nel
la . sede di Bari , Via Ce
lentano, 24. 

15) Lecce, Brindisi , Ta
ranto - Domenica 16 mag
gio, ore 10, nella sede di 
Lecce, Via Sepolcri Messa
pici, 3. 

16) Catanzaro, Cosenza, 
Reggio - Domenica 16 mag
gio, ore 10 nella sede d i Ca
tanzaro, scesa Casearse. 

17) Catania, Messina, Si
racusa, Ràgusa, Enna - Sa
bato 15 maggio ore lO, nel
la sede di Catania, via 
Ughetti, 21, 

18) Palermo, Trapani, 
Agrigento, Caltanissetta -
Domenica 16 maggio ore 
10, nella sede d i Palermo, 
Via Agrigento, 14. 

19) Cagliari , Sassari, 
Nuoro, Oristano - Domeni
ca 16 maggio ore 10,30, nel
la sede di Oristano, Via 
Solferino. 

Sarà presente almeno un 
compagno del centro, de
vono esserci i compagni re
sponsabili del finanzia
mento e della ' diffusione 
delle sedi e delle sezioni 
staccate, dove non ci sono 
deve intervenire il respon
sabile politico e almeno un 
compagno della commissio
ne elettorale. 



" - lOTI A CONTINUA Martedì 111 ma~gio 1976 

Sabato 8 a Mestre l'assemblea nazionale degli operai chimici promossa da Lotta Continua 
, 

Un primo incontro delle avanguardie che hanno sostenuto 
il potente pronunciamento operaio contro l'accordo FULe 

Consolidare l'unità della sinistra rivoluzionaria nelìe 
fabbriche per offri're un'alternativa pol'itica alla linea re
visionista che ha portato al disastroso accordo. Fare 
in un'assemblea nazionale FU'LC, di delegati eletti de
mocraticamente, la criti'ca opera'fa al'l'accordo e ailia ge
stione sindacale. Ne'Ila prospettiva della svolta politica 
de'I 20 giugno proporre temi generali alla volontà operaia 
di lotta e di potere 

Una analisi della com
pOSUlOne degli operai 
presenti all'assemblea na
zionale degli operai chimi
ci di sabato 8 a Mestre, di
mostra come a fronte di 
una relativamente modesta 
partecipazione da partè 
dei compagni di Marghe
ra (erano presenti circa 
cinquanta operai dei diver
si stabilimenti) e l'assen
za di delegati di fabbriche 
dove pure abbiamo una 
presenza radicata (come la 
Sir di P.to Torres, la Snia 
di Varedo ed altre) stia 
ima partecipazione molto 
importante di delegati e 
compagni con cui, in pre
cedenza, non avevamo se 
non scarsi rapporti. 

Questo testimonia della 
validità oggi di offrire, aJ
l'indomani del massiccio 
pronunciamento operaio 
contro il grave accordo 
Fulc, punti di riferimento 
unitari che permettano di 
orientare la ripresa della 
lotta e dell'iniziativa auto
noma tra gli operai chi
mici. 

Da tutti gli interventi al
l'assemblea è emersa una 
valutazione ricca dell'e
stensione e della profon
dità del rifiuto operaio co
me punto di riferimento 
imprescindibile per la ri
presa della lotta aziendale_ 

Da tutte le fabbriche, an
che laddove ha prevalso la 
accettazione dell'accordo, è 
emerso sostanzialmente o
mogeneo il giudizio opera
io sull'accordo, sulla gestio
ne sindacale delle lotte con
trattuali, sulle tappe di 
quel processo di subordi
nazione al quadro politi
co é istituzionale, che fin 
dall'assemblea di Bologna 
per la ratifica della piatta
forma Fu1c, ha paralizzato 
gli schieramenti sindacali 
vedendo l'egemonia della 
linea politica di compro
messo con gli industriali 
e i loro governi e . partiti 
portata avanti dal PCI. 

lavoro, contrastando mobi· 
lità, cumulo di mansioni, 
eec., la battaglia sull'ora
rio (per la sa squadra dei 
turnisti e per l'ora di men
sa compresa nell'orario). 

Un terreno decisivo su 
cui intervenire è quello 
della risposta offensiva ai 
tentativi che stanno andan
do avanti in questi giorni 
da parte dei vertici sinda
cali di cacciare dal sihda
cato i compagni che han
no dato battaglia per il 
« no", chiedendo una veri
fica generale dei delegati e 
delle strutture sindacali 
che porti all'allontanamen· 
to di chi si è apertamente 
contrapposto alla volontà 
operaia e di chi vorrebbe 
soffocare tutte quelle a
vanguardie che ' se ne so
no fatte interpreti. In par
ticolare si è deciso di far 
giungere, ai 5 compagni 
del C.d.F. della Snia di Ce
sano Maderno minacciati 
di espulsione dalla Fllcea 
per aver sostenuto il rifiu. 
to dell'accordo, il sostegno 
e la solIdarietà attiva di 
tutti i delegati e le av.an-

- guardie. 
In questa prospettiva, 

pur con disparità di accen
ti, si è visto nella proposta 
del C.d.F. della Montedison 
di Castellanza di imporre 
la convocazione di un'as
semblea nazionale dei de· 
legati Fu1c prima della 
firma definitiva dell'accor
do un'iniziativa utile a pro
seguire la battaglia aperta
si nelle assemblee e per 
portare anche in quella 
sede la forza del « no » 
operaio. 

'La prospettiva della scon
fitta del regime democri· 
stiano e dell'assunzione di 
pOSIZIOni di governo da 
parte della sinistra è sta
ta valutata sia negli effet
ti che avrà nel moltiplica
re le iniziative dei revisio
nisti per normalizzare ri
gidamente il sindacato e 
ridurlo a strumento «col
laterale» di attuazione 
della ristrutturazione e 
della politica dei sacrifici 
operai alle compatibilità 
della ripresa capitalistica, 
sia nell'enorme spinta alla 
lotta e alla rivendicazione 
di sostanziali mutamenti 
nelle condizioni di vita e 
di lavoro che cresceranno 
da parte operaia. 

E' in questa prospettiva 
.che va valutata la possibi
lità, già verificata a livello 
di C.d.F. nel corso delle as
semblee per l'accordo, di 
una rottura degli schiera
menti sindacali attuali che 
in presenza di una pro
spettiva politica unitaria 
alla sinistra del PCI, può 
far saltare il progetto ege
monico dei revisionisti. 

La profonda convergenza 
e mobilitazione avvenuta 
in decine di assemblee, di-

battiti, pronunciamenti che 
ha spesso visto gli operai 
come protagonisti, durano 
te tutta la battaglia per la 
presentazione unitaria alle 
elezioni della sinistra rivo
luzionaria, l'-entusiasmo con 
cui, nel corsò della stessa 
assemblea di Marghera, è 
stata accolta la notizia del· 
la conclusione positiva di 
questa vicenda, sta a testi· 
moniare dell'urgenza e 
dell'importanza della crea
zione di un punto di rife· 
rimento unitario che con
duca lo scontro politico 
con la linea revisioni sta 
sia nella fabbrica che a 
livello istituzionale. 

E' proprio nella direzio
ne di moltiplicare l'impe. 
gno di tutti i rivoluzionari 
a costruire in tutte le fab· 
briche momenti stabili di 
confronto ap'erti a tutta la 
sinistra che si è proposto: 

l) di ·preparare la ripre
sa della lotta su organici 
e salario; 

. 2) di battersi contro tut
ti i tentativi di espellere le 
avanguardie dal sindacato 
e di convocare un'assem
blea nazionale di delegati 
Fu1c, garantendo la sua e
lezione diretta che rispec
chi. la reale volontà ' ope
raia; I 

3) di accelerare il con
fronto sui temi &enerali, 
che la svolta politIca pre· 
vedibile del 20 giugno p0-
ne all'ordine del giorno; 
come la pubblicizzazione 
della Montedison, la nazio
nalizzazione di tutte le 
fabbriche che falliscono o 
licenziano, l'epurazione dei 
dirigent~ d'azienda corrot
ti e reazionari (Cefis e i 
suoi complici in primo luo
go), il blocco dei licenzia· 
menti, la riapertura delle 
assunzioni in stretto· colle
gamento' con il movimento 
dei disoccupati organizzati, 
la riduzione dell'orario per 
i turnisti in modo da at
tuare la sa squadra orga
nica (sono subito 50.000 
posti di lavoro iÌl più) e 
con l'orario di mensa com
'preso nelle 8 ore per i gior
halieri, il controllo delle 
assemblee operaie su tutti 
i processi di riconversione, 
l'assunzione nelle commit
tenti di tutti gli operai del
le ditte di ' appalto. 

Proprio nel rafforzare 
le iniziative di discussione 
e di confronto su questi te
mi e nella capacità di dar
gli continuità, risiede la 
possibilità di riportare in 
fabbrica la significativa 
vittoria dell'unità tra i ri
voluzionari per la presen· 
tazione elettorale e di of
frirgli una prospettiva di 
matul'a:zione e di consoli. 
damento. . 

Nei prossimi giorni pub· 
blicheremo per esteso alcu
ni degli interventi più si· 
gnificativi. 

Gli operai chim1ci hanno respinto con forza in centinaia di assemblee la gestione e l'accordo della FULe; i rivoluzionari devono portare l'unità 
raggiunta sul piano elettorale dentro ,la fabbrica per costruire un'alternativa pol'itica allla linea di cotlaborazione e di cedimento dei vertici revisiòni
sti e per 'rompere la tregua sindacale 

Sono intervenuti ali' Assemblea di sa
bato, a Mestre compagni operai e dele
gati delle 5eguenti fabbriche: 

Zambon, Carlo Erba, Montedison se
de~ Si:sas di Milano; Montedison di Rho 
(Mi) Smial (Montedison) di Merano (Bz); 
Oxi.color di Mezzolombardo '(T'Il) Refradi
ge di Trento; Dal1glas e Caffaro di Bre
scia Montedison di Mantova; Montefi
bre di Verbania~PaHanza (No); Donega-

ni ili Novara; Montefibre di Ivrea; Kel
ler di Santhlà ·(Vc); Montedi-son di Ca
~telllanza (Vc); Colorificio di Pisa; Mon
tedison ili Bussi {Pe); Distillerie di S. 
Giovarmi Valdamo {Fi) Sincat di Prio
lo (Skacusa); Azotati, Fentilizzanti, Pe
trokhimi'co, MoIlltefibre, e imprese di 
appalto di Porto Margbera. 

Hanno inviato un telegramma di, a
desione compagni e delega·ti della Snia 

di Vihladdro (Ca). Ha aderito il Mo
vimento ·dei Lavoratori per il Sociali· 
smo. 

« Impossibilitati partecipare assem
blea IIJJazionale i'Il'foI'miamo si tu azione 
VHlacidro. Prima applicazione nuovi 
contratto vede SNIA licenziare l° mago 
gio un léllVoratore per aJSSell'teislJTIo. Mal
grado sforzi segretari provinciali e )Te
gionali i·l CdF e ie assemb\lee di stabili-

mento hanno seccamente respimto ipo
tesi di accordo (80%). Recepiamo neces
sità collegamento or-ganico con altri sta-. 
bilimenti onde ovviare vuoto creato con
federae.ioni con una alternativa vèra 
espressione 'Volontà operaia. Di5po~ti 
continuare lotta ' 'contraHualle auguriamo 
riuscita assemblea e indicazioni di lot
ta. Operai e delegat1 SNIA di VUlaci
dro ». 

Gli operai della Fiat oltre il contratto 
Giovedì scorso, sotto un 

bel sole, milgliaia e mi
gliaia di operai di q.uasi 

. tute le maggiori sezioni 
FIAT sono confluiti nei 
piazzali per partecipare al
l'assemblea sull'accordo. 
Erano molti. in certi casi 
moltissimi; ila bozza d'in
tesa siglata dalla FLM 
eta, nellie sue linee gene
rali, nota a tutti. La par
tecipazione massiccia alle 
assemblee aveva per la 
maggioranza il sesno di un 
confronto con il sindacato 
con i cedimenti gravissi
mÌ della sua liinea. 

stanza poli tica_ 
Lunedì scorso, davanti 

ai cancelli, in .fabbrica, la 
ralbbia era fortissÌiIlla. 
Qualche delegato del PCI 
dava i vdl-antini sull'accor
do, ·ma in sordina, sol,tan
to a chi glieli chiedeva. 

g~stion~ s~ndacale degli 
SCIOperI. Non a oaso pro
prio in carrozzeria, negli 
stessi gio.mi, gli operai 
avevano saputo lotllalre e 
vincere contro una prima 
andata di .\Jrasferimenti 
punitivi organizzati dalla 
direzione. 

Trentin è venuto in Car
rozzeria, al primo turno, 
quello dove iii quadro del 
PCI è più salldo e dove 
le avanguardie autonome 
sono meno organizzate. 
Nonostante questo, le dÌlf
ficoltà per il segretario 
d'el FLM non si f·anno at
tendere. Un gn,rppo consi
stente di operai gli si: pa
ra innanzi all'ingreSiSo del
lo stabilimento: nessun 
sindacalista deve entJrare. 
Trentin è costretto a pas
sare da un altro cancello. 
Sa~e sul paJco e viene ac
colto da un quarto d'ora 
di fischi inim. ter:rottL A fio 
schiare sono gruppi con-

sistenti di operai, quegli 
stessi che il giorno dopo 
apprendevano 1C0n rabbia 
datl'Unità di essere provo
catori fascisti. I cordoni 
del PCI - tutta la Lega 
è schierata al completo, 
operatori esterni e diri
genti detl PCI compresi 
- spingono indietro con 
la forza gli operai che si 
accalcano sotto il palco. I 
fischi . sono stati sedati, 
Trentin può parlare. Intan
to cominciano a girare vo
ci Ifantasiose SI\.l provoca
tori arr-ivati da fuori, ali
mentate da un volantino 

'del SI.oA che critica stru· 
mentalmente l'a'Ccordo. Gli 
attivisti del PCI soffiano 
sul l.iuoco accreditando le 
ipotesi più pa'ZZesche. Men
tre sotto il palco qualche 
centinaio di opera.i i.n una 
permanente tensione se
guono l'assemblea, la mag
gioranza si allontam, pur 
restando sulla Rista. Alla 

vi tazione partecIpa sOl tan
to il gruppo sotto hl pa'l
co_ Molte mani che si le· 
·vano ad approvare l'accor
do sono capisquad,ra, di 
operatori, di impiegatL I 
sì sono 3-400, i no un 
centinaio. 

Al secondo turno è la 
volta di Bentivogli. Il PCI 
è più debole , anche se 
sono rimasti in fabbri-ca 
parecchi delegati del pri
mo turno. ILa presenza 
delle avanguaTdie auto
nome e più cons.istente e 
organi:zzam. Gli op.erai so
no molti; un corteo consi· 
stente arriva e si piazza 
sotto j,l palco portando 
numerosi cartelli col1ltro l' 
accoroo. I fiochi comincia
no subito, sono grida, in
vettive contro il sindaca
to. E' una massa 'Cii operai 
che per 'quasi un'ora copre 
i<ni'nrerrotbamente gli in
terventi, agita il pugno 
chiuso con tro il palco. An-

cora una voLta il servi
zio d'ordine del PCI usa 
le mam coo tro gli operai 
per impedire che un pic
colo corteo salga sul pal
co- Volano arance contro 
Bentivo~li. Pra i fischi c'è 
anche qualche orumiro; 
ma i fisohi sono tanti e 
i crumiri in tutta la lotta 
contrattuale alla FIAT, ISO

no sempre stati pochissi
; queHi che hanno il co
I1aggio di usciTe allo sco
perto di fronte a migliaia 
di operai sono ancora di 
meno. Come ad snattino, 
durante gli interventi, i 
sindacalisti riescono a di
re 'ben poco fra i. fischi 
la massa degli operai si 
allontana sul:la pis,ta, all' 
ombra, Ima <ilI momento 
deUa vitazione si avvici
na nuovamente al palco 
e in buona pa<rte alza la 
mano per dilre no. I sì so
no qualche decina. 

(continua) 

Tutto 1'~,Il'damento dello 
scontro contrattuale ave
va lasciato ben poche il
lusioni su quanto le con
federazioni avrebbero in 
ogni modo cercato di im
porre. L'avallo dei prov
vedimenti governativi dopo 
il crollo della lira, mal
grado la 1'ortissÌiIlla rispo
sta operaia; l'accordo dei 
chimici, esempio lampan
te di subordinazione alla 
logica della produttività e 
del profitto, di cui la mas
sa 'degli' operai FlAT ave
va discusso ampiamente; 
la svendita progressiva, 
giorno dopo giorno, obiet
tivo dopo obiettivo, di 
una ' piattafoflIIla, come 
quella dei metalmeccanici, 
che già all'atto della sua 
definizione era apparsa a 
tutti una vera e propria 
prevaIicarzione dei vertici 
confederali: e per fiinire 
un aiCcordo, che, se in qual
che punto ,si differenzia
va da quello dei chimici, 
ne riproponeva tutta la so-

La grande forza operaia 
che era ulterionnente cre
'sciuta nel corso della lot
ta contnattua.Je cercalVa 
apertamente lo scontro 
..:on chiunque avesse dife
so l'accOI'do e, oltre l' 
a'Ccòrdo, con la Hnea delle 
confederW!ioni. Quella foro 
za allla FI'AT si era espres
s.a più che altrove nei me
si scorsi. Non è un caso 
che oggi proprio alla FIAT 
la critica all'accordo sia 
stata più accesa, e nOlll 
solo come sostiene qual
·cuno, nei suoi, singoli pun
ti - sui soldi, sulla mezzo 
ora, ecc. - ma nella, lo
gica poli,tica che lo sostie
ne. Quel lunedì e nei gior
ni successivi molti delega
ti se la sono vista brutta. 
In molte Isituazioni ci so
no stati significativi epi· 
sodi di lotta. 

C'è chi ha parlato, a 
proposito deH'atteggiamen
to operaio, di qualunqui
smo, di ,riflusso e cosÌ via_ 
Si tratti di una posizione 
inaccettabile, che, dietro 
l'ovvia considerazione se
condo cUli proprio in mo
menti come questi è più ' 
necessaria una salda dire
zione politica, di fatto vor
rebbe moderrure in quaJche 

SCON'PITTA 'LA SERRATA DEI . PAORONI DE'I FORNI 

L'Aquila - Unlo. sp,accio co·munale 
vende pane . a 150 lire al Kg. 

Grosso successo dei mercati rossi a Genova, Pescara e Padova; ovunque 
si preparano assemblee di quartiere 

La linea generale segui
ta dai partiti della sinistra 
tradizionale te'sa a tra
sformare profondamente 
il ruolo del sindacato in 
asse del riequilibrio del si
stema capitalistico trova 
nella chiusura dei contrat· 
ti un suo -punto di svolta 
importante: blocco della 
contrattazione articolata; 
esclusione dei consigli di 
fabbrica dai diritti di in
formazione; commISSIOne 
mista per definire la nuo
va classificazione (sarà 
pronta per il prossimo 
contratto!); scaglionamento 
e legame dell'aumento sa
lariale alla presenza come 
contributo alla campagna 
padronale contro l'assen
teismo; accettazione delle 
necessità di «razionalizza
zione» degli appalti e del
le manutenzioni, dando 
quindi mano libera a mas
sicci licenziamenti e al 
peggioramento complessi
vo delle condizioni di la
voro; una nota a verbale 
che, riassumendo il signi
ficato politico di questo 
accordo, dichiara l'ade
sione del sindacato . ai 
princìpi di produttività e 
di ripresa dell'efficienza 
dell'azienda. 

Ferrovieri: si è 
l'assemblea 

svolta sabato 
nazionale 

. modo l'iniziativa di mas
sa e arginare hl. dissenso 
operaio verso la .I,inea dei 
vertici sindacali. La di
scussione jn fabbrica, gli 
episodi di tutta la prima 
settnnana dopo la firma 
del contratto sono lì inve- ' 
ce a dimostrare l'enonrne 
maturità politica della 
olasse operaia FIAT. Ci 
rtferiamo ailla consapevo
lezza di massa che subito 
era impossibile ribal,tate 
l'accordo e piegare hl ·sin
dacato ad una gestione 
rinnovata, nei modi e negli 
obiettivi, dello scontro 
contrattuale. Ci riferiamo 
però anche alla ohiarezza 
con cui veniva criticaIto l' 
aa:ordo, all'immediatezza 
con cui nei caplliIlneIJi, ne
gli scontri con i delegati , 
con i senatori a vita, ~a 
cri tioa alla ~inea si!IIdaca
le diventa'Va ,indicazione 
di prospettiva generale, 
diventava criti-ca alla li
nea del prurtito comunista. 

L'AQUILA, lO -'- E' ter
minata giovedì sera la 
serrata, iniziata ii 29 a
prile, dei padroni dei for
ni della provincia per ot
tenere l'aumento del prez
zo del pane che, tra l'altro 
è il più alto dell'Abruzzo. 
L'ultimo aumento approva
to dal Comitato Provincia
le Prezzi risale appena ad 
ottobre. In seguito, grazie 
ad una assegnazione di lO 
mila quintali di farina 
AlMA a prezzo calmiera
to, si istituÌ a gennaio il 
doppio prezzo del pane: 
queUo a prezzo calmie
rato a l.ire 250 i'l kg e quel
lo a prezzo libero. Al pri
mo scarseggiare di fari
na AlMA, il sindacato pa
nificatori della provincia 
dell'Aquila (organizzazio
ne corporativa che . lega 
i piccoli panificatori dei 
paesi alla famiglia Cioli 
che da generazioni ha il 
monopolio dei forni dell' 
Aquila) ha richiesto l'au
mento del prezzo calmie
rato iniziando subito la 
serrata. 

prodotto nei forni requisi
ti, l'arrilVo dei panettieri 
chiamati dalla conlfedera
zione sindacale dalle altre 
province, rompono l'-unità 
dei panificatori, tanto che 
la serrata rientra segnan
do una prima sconfitta dei 
padroni del pane all'Aqui
la. In attesa della nuova 
assegnazione AlMA (circa 
20 mila qùintali) i forni, 
restituiti ai padroni, ven· 
dono il pane a 400 lire al 
Kg. mentre continua a 
funzionare lo spaccio co 
munale che cende a 150 li
re al chilo. 

discutendo delle iniziative 
che .il prefetto e il Co
mune dovrebbero prende
re per sovvenzionare di
rettamente i piccoli com-

mercianti ed eliminare l' 
intermediazione dei gros
sisti; a tal fine sono in 
programma in molti quar
tieri assemblee popolari. 

LIVORNO: ATTORNO ALL'E FAMIGLIE 
CHE OCCUPANO UN PALAZZO, lA 
SO'UDAR'IETA' DELLE DONNE E DE
GU STU DENTI 

La necessità di rompere 
la tregua sottoscritta dal
la Fulc, di rispondere agli 
attacchi padronali che si 
faranno forti del cedimen
to e della corresponsabili
tà garantita dai vertici 
sindacali, di dare cioè una 
prospettiva positiva al ri
fiuto' operaio è stata al 
centro di molti interventi. 
Il compagno Moriani della 
Montefibre di Marghera, 
ha sviluppato fra gli altri 
un'ànalisi molto interes
sante e approfondita (pub· 
blicheremo nei prossimi 
giorni per esteso il suo in
tervento) sui temi su cui 
impostare la lotta di fab
brica nei prossimi mesi 
soffermandosi soprattutto 
sull'occupazione (nel solo 
Petrolchimico di Marghera 
§i sono persi nell'ultimo 
periodo per il mancato 
reintegro del turn-over 450 
posti di lavoro), attraverso 
la rivendicazione di alme
no 6 operai per posto di 

COMMISSIONE 
SCUOLA 

I compagni invitati al Se. 
minario suilla riforma de
vono essere a Roma in via 
Dandolo lO, martedì 11 alle 
ore 9. 

Si -è svolta sabato l'as
semblea nazionale dei fer
rovieri indetta. da 'Lotta 
Continua, ·presenti delegati, 
collettivi e avanguardie di 
Milano, Bologna, Torino; 
Alessandria, Genova, Novi 
Ligure, Firenze, Pisa, LUC-

ca, Viareggio, Livorno, Spe
zia, Foligno, Roma, Napoli, 
Palermo. Dopo un'ampia 
discussione sul problema 
del contratto e sul rappor
to tra governo dene sini
stre e sindacati, l'assem
blea si -è conclusa appro
vando la propo~ta contenu-

ta nella relazione di aper
tJlra di formare un coor
dinamento nazionale stabi
le della categoria, che e sta
to convocato per iI 29 mag
gio a Roma. Sul -giornale 
di domani un articolo e i 
verbali dell'assemblea. 

DIISERTA1E LE AS'SEM'B'lEE SUL 'CONTRATTO 

operai discutono Trento: gli 
lotte 

delle 

TRENTO, 10 - Le ' as
semblee sul contrat10 ' ohe 
si sono tenUJte in questi 
f§iorni ne1ùe principali f~b
briche della zona di Tren
to hanno evidenziato la 
sconfitta del!la ' Hnea sinda
calle sul contratl:to. Ana 
Igni!S - Iret r approvazione 
della piattafoflIIla è passa· 
ta im. stretta misura, solo 
dopo tre votazioni; la mag
gioranza degli operai non 
era presente in assemblea 
o -si è astenuta dal vota-
re. NeI secondo ·turno l'as
senteismo dad'la di-soussio
ne scii 'accordo è stato ad
dirittura macroscopico: 
mentre i sindacalisti sono 

aiiendaU 
stati ascoltati con indiffe
renza, con mo1ta attenzio
ne sono &tati 1nvece segui
ti gli interventi degli 0pe
rai di Lotta Continua che 
criticavatIlo !l'accordo e si 
esprimevano per (l'apertu
ra della lotta aziendale; 
diretta e .controllata dailie 
strutture di ibase dàda 
classe operaia. Alla Laver
da la ma~oranza degli 
operai non era 'Prese.nte in 
assemblea e molti dei pre
senti non hanno votato. 
AlIla Lenti gli operai han
no partecipato al diibat1Ì
to suhl'accordo e i no han
no prevaJso, la maggiorano 
za era comunque più in-

teressata a discutere, nei 
capannelli, glli obiettivi per 
~a ripresa delle 10tte in 
fabbrica. ALla OMT la di
scussione sull'accordo -è 
stato fatto in un alima di 
indifferenza rispetto ad 
una piattaforma che non 
ha mai rappresentato gli 
interessi operai e alla fine 
non si è giunti nemmeno 
alla votazione. In genera· 
le Il'attenzione era rivolta 
alla ripresa del!la lotta a
ziendale, aIl rapportto con 
il comitato di quartiere 
neMa lotta coIlltro il caro 
vita, alle prospettive poli
tiche del10 scontro socia
le ed elettoralle. 

Le tessere della FLM strac
ciate per rotesta sono cen
timaia nei vari stabil1men
ti PIA T, ma alt,rettanto 
;pesante e negativo è il bi
lando che il PCl dovrà 
tirare in fabbrica dalla 
sua linea politica. 

LE ASSEMBLEE 

E così arr.iviamo alla 
giornata di giovedì, alle 
assemblee. Il ,punto plU 
ato dello scontro sono sta
te indubbiamente le Car
rozzerie di Mirafior1. Non 
acaso proprio alle Carroz
zerie le altre sezioni ave
V'ano consegnato, nell'ul
tima fase deMo .socntro 
contrattuaiLe, na bandiera 
della ~otta più dura, dello 
scontro più a<JCeso con la 

Alle prime prese di po
sizione operaie contro la 
serrata, come quelle dell' 
assemblea della Siemens 
e dei pensionati della 
Marsica, il prefetto Cul
casi decideva la requisi
zione dei maggiori fumi 
della provincia precet
tando i panificatori. IAlla 
mancata ottemperanza del
la precettazione da parte 
dei panificatori dei panet. 
tieri, vengono inviati a la
vorare nei forni requisiti 
22 soldati di leva della ca
sel1ma dell.'Aquila. Nel frat
tempo l'apertura di uno 
spaccio comunale del pane, 

A Genova sabato matti
na si sono s'Volti merca
tini rossi nei quartieri del 
Centro Storico, San Frut
tuoso, Sampierdarena, Se
stri Ponente, Carmine, 
Bonzaneto, Mara:ssi. AI 
Centro Storico prima che 
avvenisse la vendi ta, si è ' 
svolta un'assemblea moltO 
numerosa per decidere an
che praticamente come 
continuare l'iniziativa del 
mercato. Intanto una pri
ma risposta alla piatta
forma dei comitato di lot
ta contro il carovita e dei 
èom"itati di quartiere, che 
hanno promosso questa 
iniziativa, viene dal Co. 
mune che ha preso una 
misura molto limitata 
che consiste nella 'vendita 
a prezzi calmierati di due 
prodotti: pasta e olio; 
questa iniziativa è stata 
giudicata insufficiente dai 
comitati in quanto la ven
dita avviene 'solo in po
chissimi negozi. 

Anche a Padova e Pe· 
scara sabato i proletari 
hanno affollato i banchi 
di vendita dei mercatini; 

LIVORNO, 10 - All'al
ba di stamane, _in piazza 
Cavallotti, nel pieno cen
tro di Livorno, un gruppo 
di famiglie organizzate 
nel comitato di lotta per 
la casa hanno occupato 
un enorme palazzo priva
to di lusso, s·fitto da oltre. 
un anno. E' cominciata 
così, anche a Livorno, e 
per la prima volta, una 
dura lutta che si annun
cia assai ricca di svilup
pi per la cresci ta della or
ganizzazione proletaria au
tonoma in città. 

Già nella scorsa setti
mana i mercatini , dove 
si vendeva carne a 3000 
lire al chilo, organizzati da 
Lotta . Continua, avevano 
avuto l'effetto di alimen
tare la tensione di massa 
verso la rivendicazione 
dei prezzi politici, provo
cando tra l'altro le rea
zioni del PCr. 

Questa: mattina, sull'e
norme palazzo vuoto che 
sovrasta il nlercato, sono 
apparsi gli striscioni del 
comitato per il diritto alla 
casa, per le requisizioni 
per la riduzione degli af
fitti al lO per cento del 

salario .. Le donne venute 
al mercato hanno imme
diatamente solirlarizzato 
con gli occupanti ed in 
un clima di forte tensio
ne è stata accolta la squa
dra politica della questura 
che, per tutta la mattina
ta ha bloccato il portone 
del palazzo. Mentre le don
ne dentro decidevano di 
resistere (e dalle finestre 
tiravano. sui i panieri con 
la roba per mangiare) al
tre ,famiglie si univano al 
comitato decidendo di oc
cupare. Il sindaco del PCI, 
alle rivendicazioni avanza
te da una delegazione del 
comitato, ha risposto che 
per lui le occupazioni del
le case e l'intervento del
la polizia in difesa degli 
interessi degli speculato
ri, sono ambedt:e provo
cazioni da mettere sullo 
stesso piano. I proletari 
della città per tutta la 
mattinata hanno, con una 
massiccia presenza, presi
diato il palazzo; gli stu
denti del Nautico, alle 11 
sono arrivati in corteo. 
Per il pomeriggio è con
vocata un'assemblea popo
lare nella casa occupata. 
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ELEZIONI: L'assassinio della compagna Ulrike Meinhof 
PALERMO 
PER TUTTI 
I COMPAGNI 
DELLA CIRCOSCRIZIONE 
DI- PALERMO 

I moduli per la raccol
ta di firme elezioni na
zionali devono essere ri· 
tirate da ·Palermo. 

"È un'illlJsione pensare che questo stato lasci 
PER TUTTI 
I COMPAGNI 
DELLA· CIRCOSCRIZIONE · 
PROVINCIALE 
DI PALERMO 

Per le elezioni regiona
li le firme si possono con· 
tinuare a raccogliere nei 
primi moduli ciclostilati 
che ' sono stati distribuiti. 

BADIA POLESINE 
(ROVIGO) 
DIBATIITO 
SULLE · ELEZIONI 

Domenica alle ore 21 al
la sala dei Congressi in 
piazza Vangadizza dibatti
to sulle elezioni. Parteci
pa Marco Boato. 

GIULIANO (NAPOLI) 
ATIIVO GENERALE 
DI ZONA 

Alla sede di Lotta Con
tinua di GLuliano in via 
Arturo Labriola (Palazzo 
Astino) si terrà giovedì 13 
maggio alle ore 17 un at
tivo generale zonale. Vi 
devono partecipare tutti i 
militanti e tutti i compa
gni simpatizzanti di Lot
ta Continua delle seguen
ti località: Giuliano, Ma
rano, Licola, Calvazzano, 
Quagliano, Aversa, Pare
te, Mugnano e zone limi
trofe. Od:g.: elezioni e 
nostri compiti. Interver

_ranno due compagni ope
rai, dirigenti di Lotta Con
tirma, dell'Italsider e del
la Selenia. Si raccoman· 
da la puntualità. 

PESCARA 
RESPONSABILI 
DI SEZIONE 

Martedì or~ 16 riunione. 
O.d.g.: campagna eletto
rale. 

CIRCOSCRIZIONE 
DELLA SICILIA 
ORIENTALE 

Mercoledì ore lO riunio
ne del Comitato elettorale, 
via Ughetti 21. 

CATANIA 
ATTIVO GENERALE 

Martedì Il ore 19 attivo 
generale di tutti i militanti 
e simpatizzanti. O.d.g.: le 
liste di D.P., la . campagna 
elettorale unitaFia. 

CANICATTI' (AG) 
ASSEMBLEA CITIADINA 

Domani martedì alle ore 
17 ,30 al teatro s<,>ciale as
semblea cittadina indetta 
da L.C. sulle elezioni. In
terverrà la compagna Ma
rianna Bartocelli. 
PALERMO: COMITATO 
PROVINCIALE 

Martedì 11 ore 15 a Pa
lermo. Deve par-tecipare un 
compa.gno per o.gni sede 
della provincia. 

CANICATTI: ASSEMBLEA 
POPOLARE 

Martedì 11 ore 17,30 par
tecipa Mariarma e Caloge
ro Montana. 
PAVIA 
ATTIVO 
GENERALE 
SULLE 
ELEZIONI 

Martedì 12, ore 21, in 
Università -attivo generale 
dI tutti i militanti della 
pmvincia di Pavia e dei 
simpatizzanti sulle elezio
.ni. 

• 

La compagI]a UJrike 
Meinhof è morta, impicca
ta nella sua cella; i suoi 
aguzzini dicono che si è 
suicidata, un «sui-cidio ,. 
previsto, un epidogo obbli
garto nei1l.e galere de! regi
me tedesco. Un «suid
dio» che .verrà ancora una 
vdlta preso a simbolo dal
la starmpa di regime tede
sco occidenta.le per mo
strare, ben ali. di là deIIa 
vicenda politica e umana 
delia compagna Uarike, che 
non solo non è gitlJSto, ma 
non è poosibile ribellI arsi. 
Non sappiarmo che cosa 
sia successo realmente 
nellla cebla di U~rike, ma 
sappiamo le condizioni 
sUlb-umane in cui Ulrike 
è stata costretta a vivere 
in carcere per 4 anni. 

Sappiamo ohe lJiJ.rike 
Meinhof è stata assassina. 
ta, nel modo più cinico, 
brutale e orrendo dafLle 
raffinate tecni(Jhe di tor
tura delilo stato « socialde
mocratico» tedesco. 

NeU'iso1amento assoluto, 
Ulrike ha subito -la più 
raccapricciante d8lile tor
ture: l'affievolime,nto pro
gressivo, sino a sfiorare 
la parnJisi, dei sensi dcl
l'uditq, del tatto, deil gu
sto, martellati con cura 
scientifica per anni da Selll
sazioni sempre ugualli, mai 
variate, così da pardere la 
capacità di distinguere, la 
capadtà almeno della ve
rifica della vita, deWesi
stenza del proprio corpo. 

« Verni(Jhtung », annien
tamento: così si chi8JIlla 
questa tecnica di tomura; 
armientameoto dei sensi, 
per isolare i~ pensiero, pri
vaTJo de.til'qggetto, e soppri
mere a poco a poco così 
la volontà. 

Per questo Ja morte, l' 
assassinio di questa don
na, di questa compagna 
ci riempie di orrore e di 
OIdio. Ma non c'è sdlo que
sto . a rendere straziante 
la fine di Ulrike. La Mèin
hOf è s1ata trasfor:nnata 
in un -simbolo, il:a stampa · 
borghese ha additato in 
lei l'esempio dl"lla. sconfit
ta non sdlo di qUallsiasi 
volontà di ·rib.el1lione indi
viduale aHa società bor
ghese, ma anche e soprat
tutto di qrualsiasi possibi
lità, individua:le o ooliletti
va che sia, di combattere 
contTo lo sl'ato delle cose 
presente. Con UlIla sporca 
manovra ideologica lJiJ.rike 
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TUNISI, lO - Tutta . la 
Tunisia è paralizzata da 
un'agitazione che, comino 
ciata una settimana fa, si 
è rapidamente andata e.
stendendo, fino a cobivol
gere larga parte . del prole
tariato e la ~sa degli 
studenti_ I primi ad entra
re in lotta sono stati, a 
partire da lunedì sco.rso, i 
lavo.ratori dei trasporti 
pubbItci; cul si sono ag
giunti giovedì i ferrovieri. 
Scioperi sono segnalati 
anche nelle miniere di fo
sfati del nord. Tutto il mo
vimento di lotta operaio è 
non solo autonomo, ma a
pertamente contrapposto. 
al sindacato. di regime_ Le 
rivendicazioni sono di sa
lario (a lavoro uguale pa
ga uguale) e politiche 
(scioglimento degli attuali 
organismi sindacali e lo
ro rielezione); vi è inoltre 
una richiesta di assistenza 
medica generale e di di
battito nazionale sugli in
vestimenti stranieri. Il 
sindacato ha reagito mi'
nacciando l'espulsione di 
tutti gli scioperanti: il che 
significa, oltre che un ul
teriore inasprimento dello 
scontro con la massa del 
proletariato., anche li suo 
proprio autoscioglimento, 
per lo meno nel settore dei 
trasporti. 

Gli studenti. sia medi che 
·unlversitari, e alcuni set· 
to.ri di insegnanti, sono. an
ch'essi bi lotta. Il tentati
vo delia speciale c po1tzja 
scolastica" di bloccare la 
agitazione è stato., dopo 
duri scontri, battuto. In 
tutta questa settimana 
Burghiba si è tenuto, con 
vari pretesti, ben alia lar
ga dalla capitale . 

vitia chi sia finito nelle sue grinfie" 

Ullrike Mei,nhof 

è stata elevata a simbolo 
ddl'impotenza ad opporsi 
alla società bOI'ghese, che 
ha ne'Ha Genniania Fede
raJe e neLla sua forza im
peri3llista tlIOO dei suoi: più 
feroci ·e « brjilJIanti» esem
pi. Da qui anche noi oggi 
dobbiamo partire, per tra
sformare t1'orrore e ~a tri
stezza di questa morte, in 
qtmkosa di più che non 
sia la indispensa!bille e fer· 
ma denuncia e cOndanna 
di un agghiacciante « omi
cidio di ·&tato ». UMike 
Meinhof è stata una com
pagna di una coerenza u
mll!I1a stmordinaria, a par
tire dal suo impegno to
naIe neNe ·campagne di 
massa con~ro Ja fasci'S,tiz
zazione dello stato già ben 
prima del '68, daMa sua 
militanza nei movimento 
di ma'Ssa antimperiallist.a 
degli studenti sino al '69, 
su -su sino ailila "svoIta» 
teorica e pratica ·del '70 
e 3111a fondazione delila 
«Frazione deM.'Armata Ros
sa", alla attività "milita
re» dci gruppo ed infine 
al'la -lotta contro gili stru
menti neo-nazisti di re
pressione e di sterminio 
in atto neLle carceri tede
sche durante ili ;lungo pe
riodo di detenzione. Una 
coerenza umana e morade 
ahe noi le dobbiamo rico
noscere sino in fondo, nel 
momento stesso in oui ri
conosciame come profon
damente errate [a conce
zione e ,le scelte teoriche 
e pratiche a cui questa 
« coerenza» ha condotto 
Ulrike e tanti suoi com
pagni. 

Ulrike Meinhof f'ha sem
pre detto e scritto a ohia
re lettere: la base di ana
lisi da cui partire per 1'" 
azione pcilitica nene soc~_· 

tà deH'imperiad.i8ll10 matu
ro è Ila persistente inte.
grazione della classe ope
raia a cui farebbe da con
trappeso un crescente ruo
lo eversivo e dì· rottura 
deilile avangliaTdie uscite 
dalile ~ot;te antimperiaJiste 
condotte .dalle masse stu
dentesche. A questo si as
somma Ì'l riohiamo mart~
lante a\la tragica esperien
za della sconfitta della 
classe operaia tedesca ne
gli anni '30 di fron~ al 
nazismo, che viene vista 
essenzialmente come s'Con
fitta ml1itare ben prima 
che come sconfitta politi
ca. Jil centro dello scon
tro viene così forzatamen· 
te ricondotto aldo scontro 
con 1'1mperiallismo, imlan
zimtto nillle sue articola
zioni mi-litari e ideologi
che (-la stampa reazionaria, 
Springer, ecc.), con un to
ta'le abbandono e una to-

. tale sfiduda nella capaci
tà e nelle possibiHtà di 

lotta di una classe ope
raia che pure anche in 
{jevnaania occidentale ha 
a più riprese mostrato di 
saper prendere, anche se 
faticosamente, 11 cammino 
deJila iotta aperta e <li 
massa. Gli attentati deLla 
RAF da qui nascono, e 
qui trovano le ragioni del
la loro amhiguità, spesso, 
dei loro platea1i errori di 
obiettivi in alcuni dram· 
matici casi. In questa si
tuazione è .fin troppo fa
cile per la borghesia e i~ 

suo stato giocarre su~iJ.'in
comprensione, sclr auto
isdlam:en1:o in oui sempre 
più si caccia 'la ·RAF. Per 
mes~ impunemente J.a po
lizia federale mette in sta
to d'assedio · le città tede
sche, creando un clima di 
terrore e di · persecuziOlll.e 
di cui si serve ben al di 
là deLla «caccia ai terro
risti rossi» per aJIl11ulIare 
i più elementari diritti de
mocra.tici. 

Questo «gioco di mas
saoro» dura sino a'lJ'arre-

sto di rutti i componenti 
della RAF. Ma que1la ohe 
doveva essere nella volon
tà dehlo stato tedesco l'ul
timar fase deUa sconfitta 
politica dei gruppo si tJra
sforma in realtà in ben 
altra cosa. Con grande lu
cidità politica ed un enor
me coraggio umano i com
pagni dellia RAF riescono 
a · trasfoI1lIlaa:e la prig~onia, 
l'isoIamento totale, ~e tor
ture psicOlogiChe più effe
mite in una risposta di 
lotta ohe svergogna e rnet. . 
te in crisi -l'intero mecca
ni&mo -repressivo e carce
rario della socialdemocra
tica RFT. 

Lo sciopero dellla falÌIle 
ad oltranza degli 80 pri
gionieri della RAF, l'assas
sinio a troce del. compagno 
Holger Mei.ns tasciato vo
lutamente morire di fame, 
il comportamento in car
cere e duran!\:e le sedute 
del! processo farsa di Stoe
carda hanno costituito in 
questi anni .un punto di 
riferimento centrali e per 
chi in Ge:ronània si è ÌIIll
pegnato a contrastare la 
precipitosa marcia verso 
la soppressione delle li
bertà civili, portata avanti 
di conserva dal governo 
socialdenlocratico e daLl' 
« opposizione» democristia
na. Se oggi noi poSISiamo 
comprendere il piano di 
restaurazione reazionaria 
e ' fascisteggiarrte sviluppa
to daJla borghesia tedesca 
con l'amrbizione di gestilf
lo come -progetto europeo, 
se oggi noi sappiamo che 
questo pròg,etto è contra" 
stato, pUT nellle condizio
ni di ~o1ta più terribin, 
anch~ e proprio nel paese 
in cui più forte pare es
sere la capacità del,la bor
ghesia in Europa di eser
citare da sua dit1a.tura, 
questo è anche· merito dei 
compagni del:la iRA-F e del
la compagna Ulrike Mein
hof innanzitut1o. Per que
sto noi non possiamo ' cre
dere al suicidio di UiIrike, 
non sdlo perché abbiamo 
imparato a conoscere la 
tempra di questa compa
gna, non salo perohé sap
piamo che Ila sua ce!lJa in
sonorizzata e perennemen
te il!Jluminata era sempre 
sotto il controllo di una 
telecamera; ma soprattut
to perché sappiamo che 
questa morte fa comodo, 
troppo comodo ai suoi a
guzztni. Prima 'Phanno di~ 
pinta come una . belva as
setata di sangue; poi, una 

Italia: le due y.ie 
dell' imperialismo 

Da settimane, ormai, si 
susseguono con monotona 
insi~tenza, sulla stampa 
americana, i com'menti de
dicati all'Italia: monotona, 
diciamo, non ·solo per la ri
petittività degli argomenti 
usati, ma perché, a prima 
vista, tutte le ' -posizioni si 
assomigliano; i cOIIÙIlenti 
più «aperturisti» non tra
lasciano mai di sottolinea
re, in tono · minaccioso, il 
"rischio per l'occidente» 
comunque rappresentato 
da un ingresso del PCI al 
governo; quelli più a-ggres
sivi - alla Kis-singer, per 
intenderei - non lesinano 
.mai enfatiche promesse di 
«non in1erferenza» negli 
affari interni del nostro 
paese. Le ultime prese di 
posizione in ordine di tem
po sono, oltre l'annuncio 
da parte di Connally della 
fondazione di una specie 
di « lega anticomunÌ!Sta per 
il Mediterraneo», con l'ap
poggio della mafia, una 
serie di articoli usciti sul 
Wall Street Journa1, Bu
siness Week, New York Ti
mes, ecc., tutti critici ne; 
coll'fronti della poltica di 
Kissil1ger, consideram co
me eccessivamente chiusa, 
segno di impotenza, al limi
te aiuto oggettÌ>vo alla pro
paganda del PCI; e soprat
tutto un lungo studio dell' 
istituto di studi in-ternazio. 
nali della Columbia ·. Uni
versity, diretto da quel 
Brzezinski che tutti consi
denmo H futuro segretario 
di stato di un'eventuale 
presidenza Carter: IStudio 
che in sostanza consiglia 
di dar fiducia alle ultime 
dichiarazioni del PCI sul
la NATO e sulla difesa del
la proprietà pdvata da par
te di un governo di sini
stra, e sconsiglia viceversa, 
nettamente, un'alleanza de
gli USA con il pal'tito del- . 
la reazione italiana, in 

quanto la pOlarizzazione 
~ dello scontro in Italia p0-
trebbe effettÌ'\ramente spin
gere il nostro paese a si
nistra. 

Siamo quindi in grado di 
mettere in luce la pre~enza, 
di due schieramenti, all'in
terno dell'ki es1ablishment » 
americano, schieramenti la 
cui · discriminante è relati
vamente «sJfumata lO, ma ri
guarda non solo la politi
ca italiana, ma tutta la 
strategia europea dell'ÌIIll
perialismo. Nella ipotesi di 
Kissinger, che punta in so
stanza su un cordone sa
nitario contro il nostro 
paese - esclusa nell'iilm
mediato un'ipotesi di goltpe 
- sembra, in primo luogo, 
che si attribuisca alla RFT 
un ruolo di immediato co
ordinamento con la politica 
americana verso Li sud-Eu
ropa, nel senso di farne un 
bMCCio della destabilizza
zione finanziaria, prima, 
ed eventualmente di un'i
potesi golpista, per ora 
cònsiderata impraticabile; 
questo spiega tra l'altro il 
sempre più spudorato a.p
poggio di Kissmger alla· DC 
tedesca per le prossime 
elezioni. 

In secondo luogo (ed è 
proprio su questo che si 
appunta una delle princi
pali critiche della Colum
bia) è evidente che si pri
vilegia, come -forza d'urto 
principale in Italia il par
tito della reazione, che in 
stretta .alleanza con i ser
vizi segreti dovrebbero ge
stire la destabilizzazione 
finanziaria al fine di faci
litare il crollo del governo 
di sinistra. 

L'ipotesi c liberai », per 
usare questo -termine, parte 
dall'impossibilità di impor
re in Europa occidentale 
una restaurazione di vec
chi equilibri. In tal senso 

essa potrebbe aprirsi ad un 
ruolo relativamente auto
nomo della Germania oc
cidentale, come forza di 
mediazione e 'di «stabiliz
zazione più avanzata». In 
ultima analisi, è alla social
democratizzazione del pcr 
ed al suo risucchi amento 
nell'orbita della socialde
mocrazia internazionale, 
che 'si punta (il rap;porto 
Columbia va chiaramente 
in questa direzione). Ov
viamente, più che (per ora) 
sulla speranza di influire 
sul PCI, all'interno del no
stro paese questa linea ten
de a lavorare soprattutto 
sulle «forze intermedie", 
che dovrebbero permettere 
da un lato un condiziona
mento serio e pesante del 

.governo di sinistra - ge-
stendo così la ùestabilizza
zione finanziaria, che an
drebbe avanti, magari in 

' forma meno provocatoria 
-; dall'altro una non-pre
cipitazione, o almeno una 
non-precipitazione troppo 
rapida della crisi. 

In sostanza, mentre nel 
gioco di Kissinger il rap
porto con la « s41stra» DC 
e con il 'PSI è relativamen
te subalterno all'uso dell'a
la più apertamente rea
zionaria della borghesia, 
nel gioco che sta prospet
tando Carter vale, sche· 
maticamente, il viceversa. 
E' anche in relazione con 
queste politiche contrappo
ste, che significano tra l' 
altro già da oggi giochi di
plomatici contrapposti da 
parte di diversi settori del 
capitalismo americano, ohe 
vanno valutate alcune gran
di manovre <lella borghe
sia del nostro paese in 
questi giorni: confermate 
la fedeltà al grande padro
ne, 50i tratta di vedere su 
quali delle due possibili 
facce di quel padrone con
viene scommettere. 

volta catturata, l'hanno vo
luta dipingere come una 
pazza - perché solo un 
essere anomalo può pen
sare di ribenarsi; hanno 
tentato di usarJa come ca
via, proponendo di lobo
tomizzar1a - cioè di me
nomare in modo irrever· 
sibi!le 'le sue capaciJ1:à ·in
tellettive, per potere stu
diare in laboratorio que
sta «anomaHa », ma non 
ci sono riusciti; Ulrike 
non è stata annientata. 
UIrike non era più gesti
bilIe come «eroina negati· 
va », era e continua'Va ad 
essere una militante, una 
combattente. Ancora una 
volit:a la morte, 'la « solu
zione finale », è stata la 

più congeniale e da più uti
le scelta per gli interessi 
dEffio S'ta10 di pOlljzia te
desco occidentale. ,Così si 
apre in RFf ija campagna 
elettorale, con un assasStÌ
nio di 'Stato, ele-va10 a sim
bolo del potere. 

no scontrati nelle strade di 
Ber1lino con la polizia per 
impedire l'uscita di un 
giorn~le orumiro durante 
lo sciopero generale della 
stampa per il rirrmovo dei 
contTatti di lavoro; poche 
ore dopo la sua morte 
nuovi durissimi scontri si 
sono verificati a Darm
stadt, tra un altro pioohet. 
to di tipografi e 'la poilizia. 
E' un episodio nuovo sul
la scena della lotta di 
classe Jn RFf, perché ha 
per prota-gonisti gli operai 
tedeschi più professiona
lizzati. E' un buon segno 
che ci mostra come anche 
in ·RFf la ~otta di alasse 
s.tia trovando 'le gambe 
giuste su . cui marciare. 

Noi oggi sallutiamo ia 
compagna Ulrike Meinhof, 
riconosciamo 1relJJla sua mi
lizia, nei suoi stessi erro
r~ una pagina contraddit
toria ma per questo non 
meno importante del diffi
cHe cammino dellla lotta 
contro -lo stato imperia:Ii-
5ota. 

Poche ore prima che la 
compagna U1rike fosse as
sassinata centinaia di ti
pografi di <S.pr.inger si so-

LIBAN.O: SOPRA 
,LA TESTA DE,LLE M,ASSE? 

La stampa occidentale che oggi in
neggia aff'elezione del nuovo presi
dente della repubblica Ubanese,Elias 
Sarkis, (/a cc soluzione democratica 
che sal,vaguarda l'unità del Lib&no e 
garantisce la !';costruzione dello sta
to ») esprime il sollievo de,,"~mperia
lismo e dei capi-taJismi .ad esso subal
terni, perché ancora une volta la con
quista del potere di grandi masse au
tonome rispetto ai blocchi nelf'area 
mediterranea sembra scongiurata. 

Ma, neM'euforia del momento, essa 
trascura queffo che ·è chierapente l' 
aspetto essenziale dell'avvenimento: 
cioè che si -tratta di una soluzione tut
ta formale, di vertice (imposta dalla 
.forza delle armi Siriane, d81l ricatto 
delJ'aggressione israeliena e dai dol
lari USA: secondo le rivelazioni di un 
deputato, i voti favorevoli a Sarki'S 
sarebbero stati comprati, nella .più pu
ra _ tradizione democratica Nbanese, 
con cilre varianti da 50.000 a un mi
lioni e mezzo di doffari), che non tiene 
conto né delle contraddizioni reali, né 
dei rapporti di forza effettivi, ma tenta 
di mistfflcafe e soffocare entrambi; 
e in ciò conti e/ne il germe lnsopprimi
bile deJ suo falfimento. 

Per 14 mesi le masse fibanesi, or
ganizzate nelle var,ie formazioni rivo
luzionarie e nilormatrici del Fronte 
Nazionale e a.ppoggiate daNe sinistre 
palestinesi, si sono battute con le 
armi per la çJistruzione di un_ regime 
afcaico, mafioso, feudale, espressione 
di una infima minoranza -foraggiata 
dalla reazione araba, dal sionismo e 
dall'imperialismo. Erano i contadini 
seNi del Sud, piccoli -proprietari ab
bandonati a se stessi da un regime 
unicamente intento affo sfruttamento 
latifondista, alla speculazione edili
zie, alle trilnsizioni finanz';arie, o tra
sformati ln salariati - veri servi della 
gleba - deff'onnipotente monopolio 
del tabacco; ereno le grandi masse 
fuggPte d81l Sud sotto i colpi dell'ag
gressione genocida israeliana e rag
gruppatesi in stenminat·e ed affamate 
bidonviJles intorno a Beirut, votate 
a una ricerca s<enza speranza di so
luzioni esistenzia/.i; erano i pescato
ri de/Je coste, sttrangolati daU'-in.vaden
za delle mul,tjnaz.ionafi USA, erano an
CONI i contadini dell'Est e del Nord cui 
!'incuria governativa e le.. arrlitrate 
strutture produttive imponevano di su
bire .fa concorrenza imbattibile degli 
ortofruHicoli israeliani o cisgiordani; 
erano la giovane classe operaia di 
un'industria piccola ma i-n rapida 
espansione, cresc~uta al lato dei cam
pi palestinesi e dei quartlieri della 
miseria dJ Beirut sullo sfruttamento 
di una manodopéro - spesso minorile 
e femmrnile - divenuta, grazie .;;1/1e 
elemosine di sussistenza dell'ONU, 
una delle più '8 basso costo del Medio 
Oriente. Ed erano centinaia di miglia
ia di libanesi, la stragrande maggio
ranza di un popolo ridot-to alla dispe
razione dal saccheggio nei termini 
più rozzi da parte di un pugno di pa
droni ~eudaJi e di banchieri che, fianco 
a fianco con i pal'e-stinesi dei campi 
.della fame e delfa lotta, si erano rico
nosciuti nelle contraddizioni. di questi 
fràteNi e ne avevano ado1tato le pro
spettive di liberazione, che in tanto 
poteva essere nazionale in quanto era 
di classe. 

E guerra di classe fu ed è:. contro 
ogni tentativo di misti/icazione con
fessionale con tutti indistintamente i 
nemici esterni della rivoluzione liba
nese cercavano una scappatoia alle 
con(!raddiz.ioni reali, neMe loro peren
ne st-rategia del te dlivide et impera .. e 
della giustificazione articolata di re
gimi di minoranza. 

L'avanzafta del movimento di massa 

lihano-paJestinese fu favorita inizial- ' 
mente da ve.sti settori borghesi i qua
li vedevano nella liquidazione dell'o/i
garchia agrario-finanzi-aria e compra
dora la rimozione dell'ostacolo a7f'e
spansione economica e all'avvicenda
mento politico di quei ceti imprendi
toriali che la giovane industrializza
zione e jf disfacimento daNo s1ato 
avevano fatto emergere. Per costoro 
le masse dovevano assolvere al -com
pito di smantelfamento materiale dei 
residui arcBlici per poi, ovviamente, 
fermarsi e lasciare la gestione deJ 
nuovo. stato a un capitalismo eNicien
te e maggiormente '.funziona.le agli 
interes.si globaf,i delle borgheSie dell' 
area (in ' prima ,finea quella siriana) e 
dell'imperialismo. E oggi, infatti, è 
su queste forze di ricambio che f'im
peria/~smo - ,fino a ieri sostenitore 
ad oltranza de'" estrema destra rea
zionaria - pu'nta per ricostituirsi un 
bastione mediorientale in funzione an
tipalesti:nese ed antipopolare. 

E{;.as Sarklis, (che appoggiandosi ai 
servizi segreti libanesi legati alla CIA, 
come braccio destro dei presidenti 
Fuad Chehab e Charles Nelon del 
1958 al 1970,' gestì la restavrazione 
borghese in Libano dopo J-a prima 
guerra civi./e e attuò le pr;'me cospi
razioni antipalesti.nesi) rappresenta 
questo proge~to, che vede tatticamen-. 
te convergenti -tutte le forze che han
no da temere daNe vittori-a def,{'aurtòno
mPa defle masse: Siria, ~mperiafismo 
USA, Israele, URSS e in pratica tutti 
; regimi arabi. Forze cui 'si alline'8 -
con significative prese di posizione 
a favore di Sarkis (mentre Jumblatt, 
capo del fronte progressist>a, ha' so
·speso ogni giudizio e -raf,forz'a le po
sizioni territoriaN defle sinistre in at
tesa delle scelte di Sarkis sul .pro
gramma de/v-e rUorme dello stato, 
della società, de/,f'economia) lo stes
so Arafat, vale a dire la dirigenza 
borghese del movimento nazionale e 
proletariO pal-estinese. 

E questo ci 'porta a vedere come 
l'operazione delle borghesie in Libano 
rappres·enti oggi if cardine principale 
intorno al qua4e far ruotare una soTu
zione globale dell'intero scontro me
diorientale. Oggi la massiccia affen
siva del capitalismo mondiale -,- con 
la subalterna connivenza' dell'URSS 
e del revisionismo - in favore di 
una rapida ~ sòluzione.. -;- stile mi
nistato. - deNa questione ,palestinese, 
esprime la 'preoccupaz.ione deNe bor
ghesie internazionali, arabe, occiden
taN e " sociaUste IO, che la travolgen
te crescita dell'autonomia di massa 
in Libano, Cisgiordania, neNa stessa 
Israele dei confini del '48 (Galilea), 
faacia prevaY'ere sulle composizioni 
interborghesi e interimperialistiche la 
lotta di cfaSise; lotta di classe che è 
in grado di sovvertire tutti i progetti 
a dimensione puramente territoriale 
ed a regime controrivoluzionario con 
i quali i padroni, neJfa strategia deffa 
balcanizazione dell'intera regione, 
contano dii -arrivare a -una loro stabi
fizzazione, di cMsse e imperialè. 

Come la retorica « propalestinese .. 
dei regimi arabi non basta più a COJ1-
fondere quef/'interolassJsmo e nello 
sCiovinismo, le masse palestinesi sot
toposte al regime sionf.sta, così if cap
peNo tecnocratico è pseudo-riformf
sta con cui in Libano si tenta di stro
volgere gli esiti storici dell'avanzata 
deJfe forze dJ classe palestinesi e ii
banesi, suNa falsariga di una strate
gia capitalistica ohe mostra pprecchi 
paralleJi.smi in tutto if Mediterraneo 
e soprattUt.to in Italia, non potrà 4n 
alcun modo 81firestare un processo che 
è irreversfbiJe perché nasce da con
tradd4zioni che la borghesia non vuole 
e non può risolvere. 
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L'incriminazione di Tuti. conferma le rivelazioni di Lotta Continua. Tace~e sui loro camerati in divisa non è più possibile 

Il SID nella cellula nera della polizia, 
Casini il SI dietro le indagini di 

Un agente del servIzIo informazioni difesa frequentava 
armato i'l gruppo di Cesca e Cappadonna ELEZIONE 

La cellula nera di Tuti 
Malentacchi, Franci, è ma
terialmente responsabile 
della strage dell'Italicus. 
Con gli ordini di carcera
zi'One fiI1mati sabato sera 
per i tre fascisti:, il consi
gliere isùruttore VelIa, che 
indaga a Bologna sull'at
tentato, ha. confermato nei 
fatti la fondatezza e la 
gravità delle cose che ab
bia.me. scritto. Documen
tando iiI coillvolgimento di
retto degli agen ti nella 
strage, .non abbiamo solo 
riportato le prove testi
moniali delle reazicmi di 
Cesca il giorno dopo la 
strage (<< ho fornito la ro
ba ») e nO'l1 solo -le pro
ve della collocazione di 
Cappadonna neJ.la stazio
ne di S. Maria NoveJlla alS
sieme al fascista Franci; 
non ci siarrno liJmitati a 
pubblkall"e gli atti dell'in
chiesta in cui una testi
mone parla deUa pianti
na dal treno da mimare, 
portata nella base di via 
Senese dallo stesso Cappa
donna ed esaminata in sé
greto cpl Cesca prima del
:l'a1:tentato, ma abbiamo 
anche fatto nomi e cogno
mi dei faJScisti del «Fron
te» di Mario Tll'ti che te
nev.an'O contatti si'Stemati
ci con i .poli.ziotti deIl'ot: 
tavo battaglione Mobile. 

I nomi sono quelli di 
Mauro Tornei, di Massimo 
Batani, di Marco (Roy) 
Affatjgato, tutti coinvolti 
fiell'attività eversiva della 
cellula toscana di Tuti con 
responsabilità che non era
no di semplice '« manova· 
lanza ». n nome di Tomei, 
protagonista della fuga di 
Tuti, ricorre anche neHe 
promesse di impunità fat
te dal Oesca e Maria Coro 
ti, come il personaggio · 
che <("pUò ancora' assicu
rare la ruga dei camera
ti »; quello di Balani Ti'p0r. 
ta a'lla "Componente lucche
se della banda e quindi 
'non 'solo agli attentatori 
Per.a, Bimbi ecc., ma an
che agli ambienti' ddl'alta 
borghesia locale che l·a 
magistratura fece di tutto 
per tenere a~ riparo dall' 
inchiesta .sul «Fronte» e 
su «Oriden Nero. Roy Af
fatigato, infine, è indicato 
iIn almeno un'istruttoria, 
quella di Arezzo recente
mente conclusa col pro
oeso e la condanna dÌ' Tu
ti e dei suoi per strage 
~n Telazione agli attentati 
(ancora ·le ferrovie!) di 
Olmo, Terentola e Riguti
no, ceme «strettamente 
legato .al Tuti Mario» e 
come «ami-co di Franci e 
di Tuti». Per questa « a
micizia» Affatigato fìu rag
giunto da un ordine di 
aPresto e f uggì insieme 
a Tuti. Abbiamo parlato 
diffusamente anohe di Lu
ciano Franci, uno- dei tre 
caporioni indicati: da Vella 
come autori della Sl'rage 
del 4 agosto. Abbian'lo 
scritto che Franci, dopo le 
accuse del detenuto Aure
lio Fianchini (autore con 
lui .della fuga dal carcere 
di Arezzo) si era trince
rato diet'ro un alibi che 
riteneva di ferro: «non 
·potevo minare il treno -
diceva - ,perché ero ac
compagnato ai binaci d3Jlra 

scorta porta-valori della 
Polfer- Noi torniamo a so
stenere che quella «scor
ta» era assicurata dall' 
agente Filippo Cappadon
na, già in servizio a Fiu
micino 'con Cesca duran
te un'altra strage e già 
autore, con Cesca e gli al· 
tri dell'ottavo Mobile, di 
innumerevoli rapine, ulti- ' 
ma delel quali a un treno 
porta-valori di cui Cappa
donna aveva provatamen
te ' fornito tutte le infor
mazioni relative alla scor
ta e alla composizione del 
convoglio, così come ave
va fatto per l'Italicus. 

Il PM Ca'sini, prontis
simo neI rilasciare smen
tite che si ri-torcono con
tro la sua inchiesta come 
un boomera.ng, non ha 
fornito tutte queste infor· 
mazicmi ai colleghi bolo
gnesi, ccsì come non ha 
fornito ·le ·notizie in suo 
possesso agli inquirenti 
della strage di Fiumicino, 
e non ci ris-ulta che l'ab
bia fatto a tutt'oggi. Ep
pure il Franci, come Affa
tigat'O, Tornei e Batani, cra 
da mesi al cent'ro dei- so
spetti per l'Italicus attra
verso Fianohini, ed era sta
to già prima indicato nel
l'inchiesta di Arezzo, ad 
opera della complice Mar
gherita Luddi, come « quel
lo che riceveva direttive 
dal Tuti Mario, il quale 
a sua volta doveva riceve
re diTettive da Padova ». 
Ancora Marsili, aveva chia
rito che era Luciano Fran· 
ci a «fare da trami,te tra 
il Tuti e g,li altri, fino alla 
riunione nel locale "La 
Foce" di CalStiJglione Fio· 
rentino » in cui Tuti, dopo 
la strage e gli attentati, 
programunò il dirottamen
ro 'su Catanzaro di un ae
reo della [inea Pisa-Fill'mi
Dino per ' ottenere di forza 
la liberazione di Freda. 
Un'azione, anche questa, 
che presupponeva compli
cità nei corpi di polizia e 
in particolare in quelli 
della vigilanza aeroportua· 
le, con particolare riguar
do a Fiumicino dove, dice 
la teste Maria Corti, «e
spatriare è facile, perché 

. ci . sono gli amici di Ce
sca ». Ancora, è lo stesso 
Franci che dopo la ca t
~ura·dichiara sotto interro
gatorio: «Ttrti aveva per
sone che lo aiutavano in 
Liguri:a e >in Toscana », la 
T'Oscana Id~l Fronte Nazio· 
naIe Rwoluzionario, ma 
anche dei poliziotti della 
cellula fiorentina. 

Ci scno due storie, 
quena dell'eversione fa'sci
sta che 'si coagula in To· 
scana e ~n E..TI1i~ia con Or
dine Nero e col gruppo Tu
ti, e qucll a dell' eVe'I'sione 
nei corpi di po·lizia e nei 
servizi segreti che non so
no separabi'li, che si iden
tificano oggi, alla l u<:e dei 
fatti 'provati, esattamente 
come si erano identificate 
all'interno deHa « Rosa dei 
Venti» sotto la direzione 
del Sird. Queste storie pa
ra<1Jele (gruppo Tuti e ban
da <del balttaglione mobi
le) coinoidono nei modi 
e nei tempi dell'azione, ed 
è lo -ressa Tuti a spie
gar.lo ln un memoriale: un 
altro «alibi'» come quellù 
di Franci, fatto per mini-

mizzare le responsabilità 
della banda, che oggi si 
ritorce clamorosamente 
conrtIro l'autore e cont'l"O i 
dinamitardi della po'lizia. 
«. La prima azione - scri
ve Tuti tra::ciando la sto
'ria del suo gruppo - con
sistette nell'agosto del '74 
nella 'posa in opera di una 
bomba_.. fatta esplodere 
agli scamhi' della stazione 
di Firenze". Ancora l'ago
sto del 74 e ancora la sta- . 

.. zione di S. Maria Novella, 
dove vigilavano l'agente 
Cappadonna e l'ex demo
cristiano Franci, l'amico di 
casa Fanfani! 

Il 28 nO'Vembre del '75, 
depone da'Vanti al giudice 
Triicom Antonello Pisced
da, agente, rapinatore, ter-

- rorista e personaggio cen
tJ1ale delia trama, di un 
agente del SID presente 
all'attività della cel1ula nei 
locali del «Calderone». Di· 
ce che gli fu presentata dal 
Fogli, (coi:mputato per le 
nl!p~ne), lo descrive fisica
mente, e una volta fatta I 
'l'ammissione, minimizza 
con gli a].t,ri della banda. 
La conferma sul personag· 
gio viene' dallv stesso FO' 
gli, in:terrogato in propo
sito 1'11 dicembre succes
sivo. All'che iU gestore del 
ristorante ammette che 
l'uomo era un agen te de'l 
SID, ma il riserbo', su 
qualsiasi altro particolare 
è assoluto. 

Ed è il SID che indaga, 
tenendo saldament~ in pu
gno tutta l'inchiesta e «as
sistendo» Carlo Casini. Il 
maggiore Italo Leopizzi, 
responsabilI del nucleo in
vestigativo dell'arma a Fi
renze è infatti il massimo 
esponente del controspio
naggio per la Toscana, e 
più precisamente dell'uffi
cio «D" di Maletti e La 
Bruna. E' lui che «marca 
a vista» i provocatori in 
divisa, che opera tutti gli 
arresti nell'aprile del '75, 
che dispone la perquisizio
ne al «Calderone» e che poi 
catturerà Cesca dopo una 
evasione oscura, che offre 
a Maria Corti 30 milioni, 
l'evasione e un passaporto 
perchè gli faccia il nome 
del personaggio misterioso 
che ha retto lefila (o più 
probabilmente per accer
tare quanto la donna sap
pia). 

(Continua) 

ROMA 
. Continuano le rappresen· 

taz,ioni di «Mistero Buf
fa» con Dario Fo fino al 
.21 maggio al Teatro Tenda. 

Dal 22 « Non si paga, non 
si paga » e la « Marijuana 
della mamma è la più 
bella ». 

Per prenotaziQIli e infor
mazioni te!. 3964887. 

- A Torino funziona un 
«ufficio stampa» che cu
ra rapporti con giornalisti 
e compagni che lavorano 
neHe radio libere e al qua
le vanno indirizzate noti. 
zie sulla nostra campa
gna elettorale e sui nostri 
candidati per la redazione 
di un bollettino settima
nale .. 

(Informazioni, federazio
ne di Torino, 011 - 874008 
- 830961). 

DOPO DUE MESI D~ S'CIOPERO AD OLTRANZA 

qualcuno si illude che sia, 
ma altrettanto gravemen
te di compagni «sciol(i» -
interpretazioni e pratiche 
della politica che 'Corri
spondono a una teoria « co
spirativa» della società, 
della lotta di classe, del 
ruolo delle persone. Anche 
le vittorie e le sconfitte 
vengono misurate sul me· 
tro di questa concezione 
cospirativa, cosicché si fi
nisce inevitabilmente per 
separare e contrapporre i 
militanti politici e i par
titi alla classe e al- movi
mento di massa, e le vitto
rie e le sconfitte degli uni 
alle vittorie e alle sconfit
te delle altre. Questa con
cezione borghese della po
litica è stata battuta pesan
temente, su ogni terreno, 
nella battaglia che ha con
dotto all'unità nelle elezio· 
ni - e sarebbe assai mal- . 
destra la tentazione di chi . 
volesse far rientrare una· 
simile astuzia da politican
ti, cacciata dalla porla, at
traverso la finestrella del
le trattative sulla « gestio
ne tecnica» dell'accordo 
unitario, sui condidati, sui 
denari, sui mezzi di comu
nicazione e così via. 

Noi siamo partiJcolarmen.
le soddisfatti del fatto che 
si sia raggiunta una con
clusione unitaria. Lo siamo 
tanto più, quanto meno ab
biamo condiviso un modo 
di gaardare alla scadenza 
elettorale rischiosamente 
drammatizzante. Noi era
vamo pronti ad affroutare 
autonomamente la scaden
za elettorale, e questa de
terminazione, non strumen
tale ma convinta, è stata 
la condizione fondamenta
le per aprire la battaglia 
sull'unità, per condurla coe
rentemente, e per vincerla. 
(Mentre tradivano il pro
prio fine dichiarato quei 
compagni ehe, ripetendo la 
necessità dell'unità, esorta
vano a rinunciare a o~ni 
ipotesi di presentazione au
tonoma; non è che un'appli
cazione particolare di un 
atteggiamento generalmen
te erroneo). Eravamo pron
ti ad affrontare autonoma
mente le elezioni perché 
sapevamo che, sull'unità 
realizzata o rifiutata con 
noi, si giocava ancor più 
del nostro ruolo di partito 
(al quale teniamo molto) la 
natura della partecipazione 
elettorale della nuova si
nistra nei riguardi del revi
sionismo. L'andamento del
la campagna sull'zJ.nità; e 
il modo in cui vi è interve
nuto il PCI, hanno dato la 
conferma più vistosa di 
questo giudizio. ,Ma nel 
modo in cui noi decideva
mo di prepararci ad an
dare alle elezioni erano 
coinvolti 'problemi grossi 
per un'organizzazione ri
voluzionaria. Noi abbiamo 
denunciato duramente la 
" boria di piccolo quorum» 
che affiorava in posizioni 
di altre organizzazioni. Ab
biamo detto che non aveva
mo e non offrivamo quo
rum assicurati, e che ave
vamo da conquistarci con 
le nostre forze un'afferma
zione elettorale le. cui con
dizioni erano pienamente 
date nella realtà di clàsse. 
Ma al di là di questo, e del
la nostra piena fid'ucia, la 

Novara - C!ontinua il blocco alla 
Torcitura di. Borgomanero 

Gli operai "In assemblea rifiutano la svendita della piattaforma aziendale. 11 
operai e due sindacalisti denunciati 

BORGOMANERO, lO -
Dopo due mesi di blocco 
totale, alla Tordtura di 
Borgomanero, gli operai 
sono decisi ad andare avan
ti, mentre si intensificano 
le provocazioni ,della dire
zione e il sindacato tenta 
di svendere tutto. 

Mentre la lotta prosegue 
e si indurisce ogni giorno di 
più, contro il rifiuto da 
parte del padrone di trat
tare sulla piattaforma 2-

ziendale, contro le mana
vre antisciopero della dire
zione che usa le sospen
sioni in occasione di scio
peri di 8 ore, contro la pre
giudiziale dell'uso della mo
bilità interna che ha signi
ficato in due anni oltre 
100 operai in meno, d'al
tra parte la direzione rie
sce a manovrare le sue pro
vocazioni sull'inconsisten
za della linea 'Sindacale. 

Mercoledì 28 il direttore 
Boscata, con ia scusa di 
scaricare delle merci, face
va caricare un camion da 
portare via; la durata dell' 

operazione aveva insospet
tito gli operai, che ~i ac
corgevano dell'imbroglio e 

_ imponevano con la fuassi
ma durezza che il camion 
venisse immediatamente 
scaricato. L'indomani, men
tre alle trattative ' il padro
ne poneva pesanti pregiu
diziali per trattare (rego
lamentazione dello sciope
ro, mobilità, ecc.) rompen
do così le trattative, nell' 
ufficio dell'avv_ Tdffoletto 
(consulente legale della di
rezione) si preparavano in 
tutto silenzio le denunce 
contro 11 operai e due sin
dacalisti per blocco delle 
merci. 

Venerdì, alla assemblea 
di fabbrica, la segreteria 
provinciale della FUiLTA, 
schierata al completo, cer
cava invano di chiudere, ri
ducendo la piattaforma a 
10.000 lire e accettando la 
contrattazione della- mobi
lità. Ma gli operai in as
semblea re~pingevano qual
siasi svendita della piatta
forma, ribadendo la neces-

sità di allarg:lre il fronte 
di -lotta a <tutta la zona, per 
arrivare più forti alla trat
tativa. Veniva così respin
to l'ennesimo tentativo del
la FUL T A provinciale, che 
da due mesi lavora per iso
lare "la Torcitura e in par
ticolare gli operai della bo
binatura, che hanno svolto 
un ruolo di avanguardia 
in questa lotta. In queste 
settimane, seguendo le in
dicazioni degli operai, la 
sezione di Lotta Continua 
ha preso direttamente l'ini
ziativa, aprendo una sot
to!'crizione di massa in col
laborazione anche con gli 
studenti dell'ITIS Cobian
chi e della ragioneria. Inol
tre, quando sono arrivate 
!e denunce, i compagni han
no messo una tenda in 
piazza, nonostante il sin
dacato fosse contrario. La 
tenda è diventata subito 
un centro di vasta discus
sione e iniziativa degli 
operai e delle avanguardie 
di tutte le fabbriche della 
zona, che a partire dalla 

discussione sulla Torcitura 
hanno indiv1duato la prati
ca e l'obiettivo della dife
sa del posto di lavoro nel
la mobilitazione generale. 
In brevissimo tempo 400 
firme sono state raccolte 
per il ritiro immediato del
le denunce. 

Il presidio massiccio di 
sabato e 'domenica alla ten- . 
'da, nonostante la pioggia, 
da parte di 'liD gran nume
ro di operai, delegati, ap
prendisti e studenti, disoc
cupati, sta creando i pre
supposti per un vasto schie
ramento di lotta con il 
quale il sindacato dovrà 
fare i con ti Il partire dal
la ripresa delle trattative 
mercoledì 12. 

Uno schieramento con 
cui dovranno fare i conti 
i giudici chiamati a pro
nunciarsi !'u'lle denunce e 
il padrone che si era illu
so, attravenso tali provoca
zioni, di poter ricattare e 
chiudere in fretta la lotta, 
con il complice silenzio del 
sindacato. 

questione era se un parti
to e una direzione di par
tito debba promettere bat
taglie ~ vittorie elettorali, 
o se al contrario, le batta
glie debbano essere con
dotte per il loro significato 
politico, e le vittorie e le 
sconfitte misurate sul mo
do collettivo in cui la bat
taglia viene condotta. Nel 
primo caso basta un quo
rum raggiunto a esaltare 
una direzione di partito, e 
basta una dimissione di 
una direzione di pariito a 
riscattare un quorum man
cato: ma non è così che 
loltano politicamente i co
munisti. 

Nel secondo caso l'affer
mazione elettorale - nella 
quale noi credevamo - sa
rebbe stata il complemento 
di una vittoria o di una 
sconfitta politica misurate 
prima di tutto sulla . chia
rezza e sulla iniziativa col
lettiva dell'intera nostra 
organizzazione e del suo 
rapporto !Con il movimento 
di massa. Per questo noi 
non avremmo giocato «il 
tutto per tutto" nella sca
d'enza elettorale, per que
sto in generale la logica 
catastrofica del « tutto per 
tutto» non è e non deve 
èssere -la logica di un'orga
nizzazione proletaria. Se 
non si fosse raggiunta l'u
nità, ci sarebbe stata una 
battaglia più difficile da 
affrontare, e l'avremmo se
renamente affrontata. Si è 
raggiu.nta l'unità, e questo 
moltiplica la fiducia e· le 
possibilità politiche, e "con
sente di condurre nel mo
do migliore una battaglia 
ancora difficile. 

Sono molti i problemi 
che ci troveremo di fron
te, e che dovremo ogni 
giorno superare nel modo 
giusto. Il problema di con
durre una forte compagna 
elettorale, fondata salda
mente sulle lotte e sui bi
sogni del !movimento di 
massa, efficace nello scon
tro con i padroni, con il si
stema di potere democri
stiano, e contro tutti i ten
tativi di precostituire una 
continuità sostanziale del 
regime imperialista e stata
le che ha dominato il no
stro paese, così come con
tro i tentativi di fecondare 
il terreno a future opera
zioni reazionarie e golpi
ste: questo è il problema 
principqle, al quale biso
gna tener fermo . 

EsistOnO le condizioni. 
migliori per farlo. Esistono 
degli ostacoli minori, ma 
sono superabili. Il PCI ha 
scelto la via dell'aggressio
ne più losca contro di noi 
- si legga il linguaggio 
osceno dell'Unità contro la 
nostra organizzazione e i 
nostri compagni - ma que
sto non ottiene che di far 
risaltare meglio il rovescio 
subìto dalla sua linea dI 
arrogante egemonia a si
nistra. Quell'aggressione ha 
ormai lo scopo precipuo 
di ammucchiare barriere 
artificiali fra noi, il nostro 
programma, la nostra mi
lizia, e la grande base pro
letaria che si muove fra l' 
adesione alla forza del PCI 
e la ricerca di una alterna
tiva politica. 

Un aspetto che non deve 
essere oscurato dal dibat
tito Sull'unità dei rivoluzio
nari nelle elezioni, per il 
suo valore sintomatico, sta 
nel numero alto di operai 
e proletari del PCI che di 
quel dibattito hanno parte
cipato appassionatamente 
schierandosi a favore dell' 
unità, non solo per modifi
care il proprio voto - co
me in tanti casi avviene e 
avverra - ma in qualche 
modo per esprimere e so
stenere la ricerca di un'al
ternativa politica che si 
sent~ comunque necessaria, 
per 11 presente e soprattut
to per il futuro. 

-L'unità nelle elezioni è una 
grande vittoria politica per 
questo, per una crisi nel 
rapporto fra "il PC] e la 
classe che è oggi sensibile, 
ma che verrà in piena luce 
di fronte alla lotta per im
porre un governa di sini
stra e ' più ancora nella fa
se iniziale di un governo 
di sinistra. Sono in molti, 
e con ragione, a sottolinea
re i pericoli di una pres
sione reazionaria - di de
stabilizzazione sociale e di 
provocazione terroristica 
- sul sorgere e sul primo 
esercitarsi di un governo 
di sinistra. Ma è almeno al
trettanto necessario preve
dere e sottolineare l'altra 
faccia di questo processo. 
Una ç.lIeanza di governo di 
sinistra in Italia non avrà 
un a.vvio paragonabile a 
quello della Unità Popolare 
in Cile. Olt re alle enormi 
diversità nella popolazione, 
nella collocazione geogra
fica, nella composizione e 
l1ella storia di classe, ben 
differenti sono i rapporti 
che qui il PC] ha lavorato 
à instaurare con il resto 
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delle forze della sinistra 
(basti pensare, rispetto al 
Cile, al rapporto col Parti
to socialista e col sindaca
to) con le forze del capitale 
(si pensi alle multinaziona
li in Cile rispetto al gran
de capitale nostrano) con 
l'apparato permanente del
lo stato (le geraf'Chie mili
tari in primo luogo) e in
fine con le condizioni in
ternazionali (la NATO, la 
socialdemocrazia europeo, 
ecc.). Che questo lavorìo 
politico del PCI sia in pro
spett~va realistico, saremo 
gli ultimi a sostenerlo; ma 
che esso sia destinato a o
rientare rigidamente, come 
già oggi, ancora più una 
fase obbligata di governo 
di sinistra, ci sembra in
dubbio, e c.onfermato ad 
abbondanza del resto dal 
ruolo che il PCI ha assunto 
lungo tutto 'l'anno che si 
separa dal 15 giugno. 

Se altri sentono il biso
gno di esaltare nella forma 
una caratterizzazione «di 
aggregazione» della presen
tazione elettorale, noi non 

. ne ricaveremo ripensamen
ti o pigrizie nel!' andare 
avanti su quello che, nella 
sostanza è il problema prin
cipale, correttamente e for
temente posto in questa 
campagna, il problema cioè 
del partii o rivoluzionario, 
a partire dalla lotta e dall' 
organizzazione di massa, 
per arrivare alla tras'for
mazione e all'unificazione 
tra le organizzazioni di 
partito. 

Tira una buona aria nel
la sinistm' rivoluzionaria, 
ed è il prodotto delle por
te .' e delle finestre spalan
cale - e anche di qualche 
muricciolo crollato - dal
la gente nuova che ha pre
so la parola, e che la può 
conservare. Un'aria bene
fica per tutti. 

COM1TATO 

In Cile, l'instaurazione 
dell 'Unità Popolare suscitò 
una grande ondata di fidu
cia e di lotta popolare, che 
l'alleanza governativa in 
qualche misura ricevette. e zazione di queste squadre 
tradusse nella sua azione, rispetto alle necessità dei 
in ciò st imolata, oltre che paesi col·piti dal terremo
dalla sua composizione in- to, nei qualli sin dai pri
terna, da un conflitto tra- mi momenti l 'opera dei 
dizionale e riacutizzato con volontari civllii ha a;yuto 
le gerarchie militari, con e conti·nua ad av,ere un 
le multinazionali e con l'im- ruoQo fondamentaJIe rispet
perialismo nordamericano. to a tutte le at,tività di 

In Italia, l'anticipazioni! soccorso e di riorganizza
e l'accompagnamento di un zione 'dCJlla vita sociale. In 
governo di sinistra da par- rapporto a ,tutto questo, 
te di una grande ondata di il Comitato ha già funzia
lotte operaie e popolari, nato in .modo sistematico, 
senza paragoni più ampie, a partire dalùa maJ1:tina di 
mature e organizzate di domenica 9 ·maggio, orga
quelle che hanno scosso il nizzando 17 squadre per 
Cile dell'U.P. o la prima un tOotalle di circa 200 gio
stagione della libertà in va'Ili e ' cittadini democra
Portogallo, è una prospet- tici, provenienti da Udine 
tiva certa. Ma ben diverso e da tutta 'Italia, in stretto 
è destinato ad essere il ruo- contatto con Qe squadre 
lo di un gov.erno saldamen- che fin dai primi momen
te egemonizzato dal PCI, ti hanno cominciato a la
da un PCI impegnato ad ac- vorare ile/Ne zone terremo
cred"itarsi agli occhi del tate. 
grande capitale e delle ce n- InoJ.tre aQ Comi<ta<to si 
trali dell'imperialismo oc- sono rivolte decine di ri
cidentale come il garante chieste di intervento pro
della ristabilizzaZlOne so- venienti dai paesi e dalle 
ciale e della restaurazione zone più colpite, e mdlti 
del meccanismo capitali- a.]tri gruppi d i giovalIli che, 
stico. Chi non vede o non arrivati a Udine per lavo
vuoi ved?re questa realtà rare aJtle attività di soc
è cieco non solo di fronte corso, hanno trovato con· 
al futuro ma di fronte al . tinui osiaçd!i a.lila ioro uti
presente e allo stesso più li;z:mzione da parte de'Ile 
vicino passato. La forza dei varie Autorità. 
rivoluzionari - che nel]' Il comhato d emmcia l' 
unità alle elezioni ha una OP1~ra di intimidazione e 
tappa importante e una dissuasione che in auesti 
metaforica promessa anco- giorni viene fatTa nei" con
ra più importante - è un fronti dei vdlontari civili, 
elemento decisivo per .af- i.l cui ·apporto si è dimo
frontare quella crisi nel strato invece essenzia'le ed 
revisionismo e nell'intera· è stato enormemente ap
sinistra tradizionale senza prezzato dame stesse popo
essere risucchiati nella su- lazioni. 
balternità al revisionismo LI Comitato ha rioevuto 
o nell'avventurismo mino- numerose proteste prove
ritario, non nel senso mal- nienti da v,arie localHtà ter
sano in cui questo dilem- remotate a causa del~!a 
ma viene usato nei docu- permanente di-sorganizza
menti del PDUP a definire zione dei SOOCOJ1si, dei ri· 
l'alternativa fra il PCI e tardi spaventosi che CQIl
Lotta Continua (l) ma nel tinuano a verificarsi, del· 
senso di una sinistra orga- l'incapacità di direzione e 
ntzzata senza autonomia coordinamento dimostrata 
politica nei confronti del- dane autori.tà miHtari e 
la reazione e del revisio- poli.tiche centrali, molte 
nismo, e di una lotta . di vol1e jn contraddizione cOlI ' 
massa privata di una dire- la;yoro dei si.n.daci, dei 
zione e di una tattica ade- gruppi orgalIllzzati Iloca;]. 
guata. m~nte, e anche deglli stessi 

Per questo la vittoria solida ti che si sono impe
sull'unità nelle elezioni è gnati in modo stTaordina
così importante, per que- · rio. 
sto è solo un primo passo. Per dare un quadro del-

C'è, nelle forze che l'u- la situazion~, per documen_ 
nità hanno voluto più in- tare queste denunce, e per 
certamente o addirittura rendere pubbliche Qe pro
hanno sabotato per poi do- poste del comitato, viene 
verla subire, una tendenza. con;yocata per dunedì lO 
a coprire la propria debo- maggio ~le ore 17 nella ' 
lezza esaltando ,r,attacco s5de di via Pracchiuso 36, 
contro di noi, moltiplican- una conferenza stampa, a 
do le demarcazioni politi- cui sono invitati tutti i 
che, burocratiche, sanita- giornali democratici. 
·rie per garantirsi dal no- Comitato democratico 
stro contagio. Non c'è da per il coordinamento del 
preoccuparsene, né da scan- soccorso volontario alle 
dalizzarsene. Sono resisten- popolazioni terremotate_ 
ze, e sulle resistense non 
si costruisce una linea po:
litica, come abbiamo app.e
na visto. 

Se altri sentono il biso
gno di dire che l'unità con 
noi nelle elezioni avviene 
nonostante noi, al solo sco
po contabile di evitare due 
liste, o al solo scopo di da
re qualche soddisfazione 
a uno schieramento di mas
sa politicamente immaturo 
ma affezionato all'unità, 
non ci scandalizzeremo. Se 
altri sentono il bisogno di 
erigere demarcazioni da 
noi nella conduzione della 
campagna elettorale, non 
abbiamo niente da obietta
re, . e poiché condurremo 
una campagna elettorale 
contro ben altri nemici, sa
remo pronti dovunque lo si 
voglia a iniziative unita
rie, che la caratt erizzazio
ne stessa di lotta della cam
pagna elettorale, e la pro
secwzione della discussio
ne politica di prospettiva 
in tutto il ~lw1!il11eI1to, alla 
quale teniamo molto, re n- . 
deranno più agevole e op
portuna. 

SOCCORSO 
tonomamente con i propri 
mezzi prendendo contatti 
diretti con i sindaci dei 
comuni colpiti. 

C'è in tutti i friulani, 
in tutti i proletari con i 
quali pal11iamo, con i qua
li lavoriamo, una profon
dissima convinzione, ·ben 
ancorata sotto il , dolore, 
lo stor.dimento, :l'angoscia. 
E' la volontà che qui sul
le cose da fare, vogliono 
decidere iloro. E' vero che 
i friulani non sono gente 
che si abbatte facilment~. 
Ma è anche vero che sono 
finiti i tempi in cui la ca
pacità di sopportazione 
\'eniva usata dai padroni 
per lasciare le cose come 
st3ll1IlO. «Siamo venuti qui 
per ricostruire sì, ma So
prattutto per cambiare» 
dicono gli immigrati tor
nati in Friuli. E' una con
vinzione precisa, che do
vrebbe far fischiare le 
orecchie al presiden1e An
telope, a Moro, ai fanta-

smi governativi venuti qui, 
nessuno sa perohé. 

Quando Moro è -passato 
tra la gente che scavava 
e lavorava nessuno lo ha 
visto, nessuno gIli ha ba
dato. E' passato in mezzo 
ad una indifferenza ohe 
andava oll're fa rabbia: In 
fondo era anche lui 'una 
maceria da rimuovere per 
costruirci sopra, subito, 
un. Friuli diverso. 

MARCELtO 
strazione, la tensione di 
ogni donna che ha l'uo
mo che fa i turni. Le 

'corse per incontrarsi, ab
bracciarsi, e fuggire ognu
no in un'altra direzione, 
per rinco;ntrarsi la volta 
dop.o nello stesso modo, 
per arri;yare all'oasi del sa
bato sera e della ' dome
nica. 

Ho fatto mille sforzi 
anche io per dare a Mar
cello tante cose; soprat
tutto un certo grado di· 
sensibilità umana, di intui
zione, di attenzione alle 
sfumature, .cose che tanti 
compagni non hanno, per 
dargfi la capacità di guar
dare dentro se stesso e 
dentro gli altri in profon
do, al di là della fretta 
che i nostri rapporti reci
proci concedevano a noi 
e concedono ai compagni, 
specialmente ai militanti. 
In questo senso, io sono 
uscita quasi del tutto dal
'la dimensione privatistica 
della mia vita di donna 
separata con figl.ia, di don
na che ' non vedeva l'uti
le, se non quanto era uti
le a me e a Debora, ge
losa del mio, attaccata 
agti oggetti come allc uni
che cose che potevano 
darmi sicurezza. In que· 
sto senso ho imparato a 
guardare i compagni a 
evitarne il settarismo, co
me faceva lui, ho impara
to a trasmettergli la ca
rica di ottimismo in cui 
spesso Marcello era ca· 
rente, bo imparato a vive
re da compagna, a d iscu
tere con lui senza paura, 
a proseguire senza cedi
menti, a fare scelte con
tinue. Abbiamo passato 
due anni di scoperte, di 
cose nuove per me e per 
lui, per me che rifiuta'vo 
di fare di nuovo qualun
que esperienza éhe aves
se la benché minima so
miglianza con qualcosa di 
coniugale; per lui, che si 
rifiutava a qualsiasi cosa 
che avesse un carattere 
approssimativo, ma nello 
stesso tempo aveva pau
ra di scavare in se stes
so. Marcello, compagni, 
io non l'ho mitizzato, Mar
cello sta continuando den
tro di me la vita, perché 
in ogni istante sento di 
dovergli rendére conto 
delle mei scelte private e 
dE quelle politiche come 
quando discutevamo di 
mia figlia, avendo dei pro
blemi nei confronti di un 
uomo che non era suo pa
dre, o delle donne che ve
nivano al consultori'O e che 
per la prima volta nella 
mia vita mi ponevano di 
fronte a I2roblemi, quasi 
insormontabili, o quando 
parlavamo della sua vec
.chia incapacità a tenersi 
a lungo le donne con cui 
stava. 

Compagni, io con lui 
per la prima volta in vita 
mia, non ho nessun sen
so d i colpa, quei sensi di 
colpa che le compagne 
conoscono bene, quello nei 
confronti della madre, del 
padre, dei figli, dell'uomo 
e del marito, quei sensi 
di colpa verso chi ci vio
la in un certo modo, e 
tu non vuoi e non te la 
senti di essere acquiscen
te, remissiva e siJenziosa. 
Con lui avrei voluto anda
re avanti all'infinito, su
perando milioni di ostaco 
li; la situazione l'aveva
mo in mano noi. Per la 
prima volta riuscivamo a 
controllare ogni cosa; a 
essere coscien ti su ogni 
possibile miglioramento 

. sui nostri rapporti, in 
quelli coi compagni che 
persino io avevo finalmen
te tirato fuori da den
tro rodio amore che ho 
sempre a'VUto verso Lotta 
Conti:nua, da quando nel 
68-69 non avevo potuto 
partecipare alle lotte per· 
ché ero chiusa in casa 
con la bambina piccola, 
a quando Lotta Continua 
mi portava via Marcello 
per le riunioni, convegni, 
congressi, le assemblee e 
i presìdi operai, mentre 
io ero inchiodata in casa 
da mia figlia, che spesso, 
e anche questo le compa· 
gne madri lo sanno, vedo
no come impedimento e 
non come gioia d~ vita. 
Marcello, nel suo amore 
per ( bambini, ha trasfor
mato anche il m io modo 
di vivere con Debora; e 
lui di bambini ne avreb
be voluti e guardava con 

~vidia la prolHera:oione 
di «panze» in sede, le 
nuove nascite ' tra i com 
pagni salutandole come 
simbolo di attaccament 
a·lla vita e alJ.a voglia di 
viverI a colletti'Varnente fio 
no in fondo, anche con tul· lJ 
te le sue contraddiz10ni 
Marcello era femminista 
non lo è d i.ventato_ Le cc 
siddette quaHtà femmini·]j 
lui le possedeva tutte e le 
metteva in atto in ogni 
.istante senza sforzo; e io 
finalmente non sentivo 
più tensione intorno a m e, 
non dovevo più inseguire 
quella maledetta autono. 
mia, cl).e sembrava spari. 
re lontano ogni volta che 
la cercavo. L'avevo a por· 
tata di mano, perché Mar. 
cello non mi dava le so 
luzioni fatte, «da uomo 
forte e protettivo »,' ma _ 
mi aiutava a toglienni di 
dosso la violenza autodi. 
struttiva e ad incanalarla 
In questo momento, in 
questi giorni, io non sto 
ricordando Marcello, lo 
sto vivendo, come ci vive· 
varna insieme. Trovo in 
casa mille cose' sue, tante 
a,bitudvni, tanti regali, com. 
batterI! ii desiderio di non 
adagiarmi nella sfortuna, 
la voglia di lottare, di 

. darmi da fare, di parla. 
re con gli altri e con le 
altre soprattutto dei rapo 
porti con i nostri uomini, 
del nostro ·ruolo di donne 
nella famiglia, dell'essere 
madri. In questi giorni la 
mia ca~a non è mai stata 
vuota; le compagne e i 
compagni non }!li hanno 
lasciata sola, e ho parla· 
to, parlato, perché la mor- P 
te non si deve mettere 
a ta<:ere, perché la morte, il 
anche la più orrenda, la 
più stupida, deve parlare, 
lasciare traccia, essere 
esorcizzata, deve dare in· ·CJli 
dicazioni a tutti. Marcel- n(j 
lo era più giovane di me ri 
(e quale donna, anche. Ira ne 
più Iiberata, non pensa ne 
al fatto di avere un uo- st! 
mo più giovane), eppure i 
Marcello era vecchio di IOi 
cent'anni di esperienza e v~ 
:ne l'ha tra=essa tutta, sé 
carne io ho fatto con lui: tf~ 
mi ha trasmesso coraggio, td 
amore, gentillezza, dolcez- zi 
za, sicurezza nelle proprie 
scelte, nonostante i cedi· vij 
menti. Ma anche se lui è d(j 
mOTto, compagni, adesso 91 
continuo io, perché in più cii 
ho la sua forza. 

Roberta 

UD,IN'E 
proletari, i vecchi, i peno re 
sionati, i bambini. La vi· le 
ta non è « ritornata alla N 
normalità », anche se og· t 
gi hanno ripreso a carrè· S. 
re gli autobus, se funziona so 
nuovamente la nettezza ur· ve 
bana:- U.dine continua a es· to 
sere, oltre al retrovia ope· CG 
rativo dell'invio dei soc· se 
corsi, (da quello elefantia· r 
co e lento dei soccor-si ufo 
ficiali , a quello generoso, ~ 
spontaneo, di migliaia di 1 
giovani, d.i' civili, di lavora· fii 
tori) una città colpita dal di 
terremoto in UIll modo ta· 
le che, se nell'~mmediato Qi 
poteva essere trascurato ,,11 
di fronte all'entità della f 
tragedia nei paesi più a d 
nord, oggi appare in tut ta E 
la ~ua gravità. Il sindaco ~ 
democristiano non vuole d~ 
alcuna tendopoli. E neppu. l 

re i proletari vogliono es- .a 
sere ammassati in qualche nl 
carrupo lontano dalle lore ID 
case. Ma non vogliono nejl 
pure essere cos~ret~i Ogni~ 
notte ad arrangiarsI. Il 

Ad ogni famiglia che a]) 
l;Jia la casa pericolante v3t 
dato quanto prima un ap m 
partamento il più vicin0n 
possibile a)la vecchia ca~a. a 
II comune deve garanurt 
a tutti i cittadini centr: 
.:on tende dove trascorre 
re le Inotti e centri di asst 
stenza in ogni quartiere 
nel oentro storico ' come 
nella periferia_ Sinora so 
no stati adibiti a ricoverc 
una casa della gioventù, ur 
'dopolavoro ferroviario, dUI 
pullman a Borgo Grazzan( 
e alcuni vagoni. 

. Queste sono le· soluzion 
di emergenza, che creanC 
incertezza e alimentano l! 
confusione. 

Sta ai proletari indicarl 

. quartiere per quartiere II 
necessità di tende nell'iIJl 
mediato e, quanto prima 
gli appartamenti per i seD 
za tetto. Sta agli student 
imporre la chiusura delll 
scuole pericolanti e la l~r~ 
dislocazione in altri editi 
ci. La riapertura fissatl 
per mercoledì non deve eS 
sere rimandata, gli studen 
ti devono poter ritornati 
nei luoghi naturali di iJt 
contro, di discussione e d 
lotta, avere l'occasione per 
creare centri di ioiziati~ 
volontaria per i soccors! 
per la ricostruzione, per 
imporre la promozione g~ 
ran ti ta a tu tti i giovali 
delle zone coLpite. 


